
!.rrr,

,l

fr
I
I



MUNTAGNE NOSTE
RIVISTA INTERSEZIONALE

C.A.I. VAL SUSA - VAL SANGONE

Anno 2000 - numero 15

Sommario

1

9

1l

tl
ìl

15

tl
tl

t5

t6

21

l-l

l7

40

4l

Ediloriale

Scuola lntersczionale. Corsi 2000

Riflessioni sulla Scùola Interscz.

Una salila d allritempi

La.chitertura degli edifi ci ru.ali ccc.

Anico. tiaspetto in cimaalcolle

Palestradella Beaume

La fabbrica del ghiaccio

... a proposilo diEcomusei

Mompellato rinnovato

E in eúte ... Navigol

Accade nel paese dei Cozi

100 annidclrifugio L. Vaccaron€

Rocciamelone, domllni

43 Rocciamelonei sei gen€razioni ...

44 Rocciamelone monlagna per sciatori l

46 Una nuova via alla Parele dei Milirì

47 Scoprire il pùssalo percapire...

5l Il mostrodella montagna

54 Le ciDq e (ori

62 Il mitico Dahurs

65 Sloriàdi una ricerca storica

68 Le Valli di Susa

7l Speleologia? non improvvisate

74 Uso della radio in montagna

78 Aris!idc ncconta...

8l Pedalìamo sui nostrì monti!

84 t€ nostre Sezioni

88 Le quote sociali

89 Rifugi e posti tappa

'ì
I
5



RIVISTA INTERSEZIONALE "MUNTACNE NOSTE'

LaRivistadelllntesezionaleValSusaevalSangonesi.v!,ledeÌlavoìontarìacoììlbomzionedeisoci
delle serionie di Lurri e1i appa$ionatì. Ld pubblicazìone viene invidrà errtuitrn,ente r tùrrii5ocidelle
sezionideU'lntesezionale. L. redazione sirise.vr lìprcprietà a$oìuta diqùarro pùbblìcaro ir origina
ìecnecoÌsenteleventuaìeriproduzioneconÌobbìieodell.cita2ionedell auro.eedelhrivisú.ClìaÈ
ticoli nrmri conporano ùì rispetti!ì àùrori ogni rcsponsabilità sùÌ conîenuro menrre quelÌi troù lìmari
si ìnrendono pubblicali a cura della rcdazione.

Pùbblicrzione acuradelle sezionie soltosezioni del C.A.l. di A hrese. Avjgliana. Alpigndúo. Busole
no,Chioìrolle. Girveno, Piunezza. Rìvoli, SrùTed Oulx, Sùsa.

Direttore: Mauro Cùrena

Coordinamento: Gernano Gra-plia. Lorenzo Sburlari, Pier Marìo Armando
Redazione: C. Bìandino, E. Canuccio, A. Fornier M. F gcrio- G. GùercìoÍì.A. Lovera, M Tutto. A.
Cucco, C. Usseglio Mìn.G. Pron2aro.A. Tonoìì.
Pnsidente dell'Intersezionale: Dario Mrcalto
Vice Presid€nt€ d€ll'Intersezionale: Piero Pecchio

S€gretario dell'Intersezionale: Piero Pec.hio
Economatu: Robertl Mantello

Siampar TiDoliro Melli s.n.c. - I 0050 Borgone

lN COPERTINA: Arampic.ra alla "Cana Saerriva invalSangoie
SOCCORSOALPTNO C.A.l. PIEIUONTE - T€1. 118

L€ 1osèiri ùùtuÈirEk C.AJ, ld Sola è Sar€cÈ

Indirizzi utili e serate di apertura

ALMESE ViaAvìgliana. 17 - 100,10

AI-PIGNANO - Vìa Marteotti. 4 ' 10091

AVIGLIANA- Piazza Conte Rosso. 1l 10051

BUSSOLENO - Borgata Crange. 20 10051

CHIOMONTE - Via V Enanuele, 38 (Municipio) - 10050

GIAVENO - Vìa XX Settembre.3T 10091

PIANEZZA- Via Maiolo, I0 ì0044
RìVOLI Via Piave.23 - 10098

SAUZE D OULX - Via Oulx, 25 10050 - tel. segr. 0 l 2ll8i.iJ 1 59

SUSA Corso Uoione Sovietica. S 10059

nrercoledì ore 2l
\enerdì ore 2l
\enerdì ore 2l
\enerdì ore 2l

gioledì ore 21

\ enerdì ore 2 I

irr-
6



INTRODUZIONE

FrctlesiaL ddftle úllennio, nodd di dorer itù:íorc sen4)rc tlualcosa di nuo-
|o, in un'epoca in cLú tutto si corlsufia in.fretta in utla sete nai so(ldisJAttu (li
r\.lLcos4 tli dirersL,, di più.

Eppurc ptuprio le tnontagfie, ít11potrcnti giganti che îcnt.!ùo í ostri o:f-

.f.ùni qLLotidíaní, poíono ricordarcí la linitatex4 deL nosto agìre, qLtell'esse-
rcttúp ntino, pet tlkrnto vivace, :tulh linea della storia.

At rampicdndo, cttùlnlítnndo, sciatldo, si corrono rischi e srLperli evitare o
dh1t11o contenerc signífca annletterc i propi limiti e, dLolque, esser onesti
tel (onoscerc le proprie capacità tecniche e fsiche. Questo sotile equílibri.)
.fi-u ttftlinento e núdestia è anore alle t'ìta, amore ad uta montttgnc! vissut.
per se ltessí con onesîà, non pet Nincere e tLtti í costi, appaire, guadagtldre.

Monîagna che costituisce , tla sentpre, un ambienîe in cui uomini, aninali
e -flora h rno tlt()li distinti, tutti patte di Lul sisîema caratteristico clrc dovreb
be ispifare la qudlitìt clel nostto dgie, laddove i modelli cli svilLlppo, di ruri'
!tt1o, dí spott, di tecniche (rlpinistiche, non possono pres(índere dallo respon-
sabílità verso un futuro che, prcprío i giganti dí pietra, neve e ghidccio, ci
ti(oftlana non esserfartu di nesi e neppure di qualche anno.

Cott I'umiltà dí chi si rende cotlto di quanto poco sitL il nosfro trLrtto nella
,tùt itt BcoluBit .t r natttrnle, tlot e i millenni ti tltretano.

CoD il rispetto di non rovínare, in pocli anni, patrimoni che non îot1o no-

'rti. nut tli tttrri. nprnttutta delle geth rn:ioni a tatiR -

Cott kt pttssione che solo ld monxlgna ln saputo rapprcsentdre per quel
l'e.tserc presutltuoso e speciale che è ['uomo 

ItDirertore
Mt to Cdrcna



EDITORIALE

Non è facile compiere un consuntivo di un anno di lavoro dell'Intersezionale. so-

prattutto se a farlo è chi 10 rappresenta da poco più di un anno... non è facile p€rché

molti incontri e discussioni su problemi anche rilevanti, telefonate, incontri, suggei-
menti, avvengono al di fuori dei tempi canonici e delle sedi uffìciali, e sono frutlo di

ura comunicazione e di una capacità di relazione e di decisione aulonome e mature,

che chi lavora in questo raggruppamento possiede ed esercita in prima persona.

Nel CAi non manca il buon senso e la capacità di assumersi in solido impegni e

responsabilità per le scelte da compiere, e mi pare proprio che nelle nostre sezioni il
volontariato di qualità sia un marchio di fabbrica. che chi è impegnato anche in que-

sta attivìtà inter-sezionale sa mettere in pratica coDcrelamen!e. senza ianta pubblicità
ed elogi palesi.

E allora cosa manca? Da diverse parti e persone sento lenire stimoli e inviti af-
finché la nostra presenzae la rappresenlatività come dire. il nostro peso politico - di-
ventino pubbliche, perché quella benedetta "visibilità" - che nel Club Alpino è una
qualita tanto nascosta quanto necessaria per faÌci sentire e per farci acquisire la con-
sapevolezza del nostro impegno davanti ad altri - diventi un nostro segno distintivo.

Altri gruppi intersezionalì sonp ormai una reahà nel convegno LPV e altrove, e

sembracheil futuro prepari tempi durj per tutti, soprattutto per sezioni piccoìe e in cui
il volontariato sembra far faticà a reggere la concorrenza di valon. modelli e di altri
soggetti che lavorano nello slesso campo.

Quei legami con enti e istiÌuzioni pubbliche " che altre sezioni e raggruppamend
hanno avviato e mantengono - sono impofanti: vincere ritfosie e diffidenze è neces-

saÌio, p€r veicolare in ambiti e ruoli pubblici quello che finora è stata una prassi, un
modo individuale e quasi "artigianale" di fare Àlpinismo e cultura di/in montagna.

Paura forse e ancbe un po di diffidenza, certo, per non finire a essere cinghie di
trasúissione di altri...

Ma la nostra stfuttum leggera non è un'organizzazione, non è un ente "sopra" se'-

zionale ma "inler" sezionale. nel sensoche non c è qualcuno che decide o parla peral-
tri: la strada è quella di una partecipazione comune, 'tra", è una via di relazione e di
scambio. nella consapevolezza che ciascuna sezione mantiene le proprie iniziative e

iÌ proprio timbro e ritmo peculiare.
Non si tratta di cedere parti di autonomia o diacceltare decisioni dall'alto. ma di

scambiare e provare a in ventare cose insieme. Così la nostra partecipazione ai conve-
Eni LPv e nazionali è migliorata, e non per merito delle deleghe, ma per il fatto che
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ceni aÌgomenti sono stati trattati nelle sezioni, e l'intersezionale ha fatto da cassa di
risonanza di tali discussioni.

Riflessionisui rifirgi, sul prezzo del bollino, sulla pafecipazione dei soci al soda-
lizio. sui rappofti CAI Centrale-sezioni, sulla necessirà (e difficolrà) di promuovere
iniziative valide cone verso i giovani, sul "dove va il CAI?", soggelto di valori o for-
nitore di servizi: tariti argomenti che forse si leggono sulla stampa sociale e di cui si
parla anche nelle sezioni e nei consigli, come no, ma che è importante continuare a
sviluppare, perché sono segni della vitaliÈ, della qualita (e non del numero) degli
iscritti al CAL

Farci interlocutori all'estemo, nella vita sociale e pubblica dei nostri paesi e città
significamettere a frutto questa opponun ità. Cosi iniziative come quelle che le sezio-
ni sostengono nella loro realta (per esempl ificare, il Caruninaltaliache ai primidi lu-
glio ha attraversato la val di Susa e che la sezione di Susa ha seguito e soslenutoi co-
nre la mostra fotografica che la sezione di Rivoli ha allestito e curato da maggio a

luglio) possono - al di la del successo e del ritorno diimmagine che siha nel contesto
in cui si lavora stimolare la nostra attenzione ai legami con le realtà locali, a non per-
dere le tante possibilità piccole ma concrete, fattibili allargando ad ald la partecipa-
zione senza limore di p€rdere la propria identità, che n€ esce sempre mffoîzata.

Un cammino lento e tortuoso, come quello dei sentieri che percoriamo in mon-
tagna, fatto di soste e di momenti faticosi, in cui viene voglia di fermarsi e di lasciar
perdere, o di confonderci nel gruppo e far andare avanti altri/e... Ma se sapremo tene-
re i piedi per tena e lo sguardo ben attento non perderemo di vista il punto di anivo,
che forse si modifica úentre camminiamo. Così la rivista Muntagne Noste e i Qua-
derni Intersezionali (quest'anno è stato pubblicato ilterzo, dedicato allo scialpinismo
nelle valli Susa e Sangone: ci sono proposte per il qualto?) sono segni di questa vo-
glia di crescere; forse verrà un tempo per tavole rotonde convegni e mostre, non è da

escludere, ma la politica dei piccoli passi è la nostra ricetta. Così prima dipronuncia-
nenti collettivi e di prese di posizione univoche, per ora partecipare - singolarmente
e discutere tutîi insieme prima - aiconvegni rimane a mio awiso una necessita e una
icuola fondamentale.

A quella libefa che vediamo spesso messa in dubbio da decisioni e divieti, de-
nronizzazioni banali e regoìamentazioni discutibili, non è bene sostituire un confor-

ismo di decisioni che appiattiscono e livellano le peculiarita.
Teniamo viva I'attenzione e la "soglia della presenza", così che il nostro ambien-

îe di montagna, la sua conoscenza e tutela, non diventino compito di commissioni o
delega ad altre associazioni-

Forse quella "soglia di presenza" la varchercmo prcsto, perché ciò che si prepara
nei prossimi anni perle noslre valliè un futurc che già indoviniamo. Di cattedrali nel
deseîto siamo già troppo pieni. e ha ragione Teresio Valsesia a dirc che il nostro pae-

se ha uno sport nazionale, il calcio,che convogliatanti interessie tanto interesse ver-
so qualcosa che con lo sport non ha molto a che fare.



C'è da augurarsi che lî soddislìrionc dei no\tì-ì anùninistrîbri pubblici per la
scelta di Todno iÌ rcde dei giochi olinrpici in|erìrîli per il 1006 îbbi ben presenlì gli
sceuìpi c le cîtlcdftrìi nel de\elto che giì co\leììiÌno i pendii Lli dive$e ìocalità dcllc
ùostir valli... e soprirltutto che la rnenmriî non c[ncelli queìliÌ pronrcssa di laroro c di
crescita economicî e sociîle chc oggi si sbrndiera per tanti.

Tr.ì l0 anni - fìnilll la ièstr e spcnte le luci capirenro quali Òpporuni(à di la\ oR)

iÌ\'ù creato tutto q ucsro pcrle popo, zioDie |)er i liequentaloridrllc nosrrr lalli. e an-

che con quanta consirpclole zzfl e con qùrli iniziari\e abbìamo sapulo difìndere c- \'ir-

lorizz e quest() prtì ìrnonìo. la monlngnn. che str a cuore î llr tl i noi. E sc cè bisogno
di coìroscerla. ben vcngà I Uni\'ersilà dell nìontagna. i corsi e i dipartilùcnti scicnti-
fici. una nlìova oìglùizzÍlzione dellc conlnrissìoni TAM: nra non dimcntichiamo chc
solo radicando qrìcsti viÌlori neìle noslrc sczi(ni non si crccranno alLre cattedrlrli (e

ciìttcdre) ncl dcscft),
Dr inizialivc collle quella di Mounlain \!ilder!ìess del mar,/o scor\o contro ìeli-

ski in itlm !àl di Stlsa possiamo impanrc î lener più desta l:rlteDzìone per ìe "noste

lnuntasne . per sentirle serÌpre conìc un pîtriìllonio indiviso rÌa condiviso e conle
un eredilà diì conscgnare iDtatta a quci giovirìri che vogliamo siano i coìrtinuatori di
qucslo sodalizio. îi qùîli guardianro allrilvcrso un lavoro griLdurle. conle queÌlo im-
pcgnarivo e iìlicoso che da 5 anni svolgc l.ì sclìola inlersezionîle C. Giorda. La scuo-
ìr. non dimentichi nìolo. cresce insienìc coìl i suoi allievi. e se s:rprenro non solo sfor-
nare bravi allieri" ma giovani uomini espcrti e crpaci di trasnleitcre la loro passionc

c cuhum deìla nronlîgna ad alÌri. la scuola ryrì un futuro. e conlinucrà a crescere.

10



Cl"l-ilpl"" ltaliano
lntersezionale - Val Susa e Val Sangone

Scuola diAlpinismo e Scialpinismo
"Carlo Giorda"

scialpinismo
Presentazione e lermine iscrizioni, sabato 11 dicembre 1999.
Uscita in pista, domenica 19 dicembre 1999.

Calendario uscite :
6 febbraio, 20 febbraio, 27 febbraio, 11-12 marzo,
26 marzo,2 aprile,15-16 aprile, 29-30 aprile, 1 maggio.

roccia
Presentazione e termine iscrizioni, venerdì 8 seltembre 2000

Calendario uscite :
10 settembre, 24 settembre, 1 ottobre, 15 ottobre
22 ottobre, 5 novembre.

Le lezioni teoriche si teÍanno prcsso h sede della Sezione CAI di Pianezza
(Via Maiolo, 1o).

Non verranno pÍese in considerazione isctizioni incomplete o pevenute oltre i

Per inÍomazioni e isctizioni ivolgersi presso le
Sezioni C.A.l. di :
Almese (mercoledì) - Alpignano (venerdì) - Avigliana
(venerdì)- Bussoleno (venerdì) - Chiomonle (sabato)
- Giaveno (mercoledì) - Pianezza {giovedì) - Rivoli
(venerdì) - Susa (venerdì) - Sauze d'Oulx
(te1.0122/858.129)

E_n
SEZIOIIALE



HFLESSIONI
sulla Scuola lntersezionale "G. Giorda"

3EZl0ilAtEtrr;T
F,/ I
1996 t nasce la scuola diAlpini-
smo e Scialpinismo "Carlo Giorda". Do-
po tante discursioni, spesso drammati-
che e che poferanno anche all'uscita
della Sezione di Coazze dall'lntersezio-
nale lìnaÌmente si inizia.

ll primo anno fu un periodo di ro-
daggio: dovevamo imparare aconoscer-
ci. a far coesistere realtà diverse. a for-
mare nuovi aiuto istruttori,

Fu un anno fantaslico. r'cco di con-
tatti, discussioni, scîlate, entusiasmo.
amiciTie e coDoscenTe fna fu anche ùn

anno impegnativo. faticoso e togoranÌe.
Uscimmo da questo periodo con un

organico molto ampjo composlo da tanli
irrrutrori titolati- tanti aiuto-istruttori
provenienti dai precedenti corsi seziona-
li assorbiti dalla scuola e laDte nuove

In questì anni pane dell'enlusiasmo
si è spento cedendo il posto alla routìne,
I iùpegnocostante ha stancatoe allonta-
nato qualcuno. le vicende della vita han-
no bloccaro rltri.la passione per la mon-
riì!na ha poìtato nuovi volonlari-

Tra alti e bassi abbiamo organizzato
5 corsi di roccia. 7 di scialpinisrno. 6 di
alpinismo, 5 uscite di aggiornamento
con oltre 250 allievi nominali e una seC

tantina di istrultori ed aiuto-istruttorico-
involti.

Sono numeri molto grandi che indi-
cano la mole dell'impegno profuso; im'
pegno tutto volontario dove I'unico pre-
mio è la soddisfazione personale di fire
una cosa utile e un piccolo e simbolico
rimborso spese,

Nei primi anni, alle carenze di espe-
rienza ed organizzazione. si è sopperito
con islrultori entusiasti e motivati che
coinvolgevano posilivamente gli allievi,
poi pian piaúo si è impostato uD lavoro
più serio e professionale. masi è affievo-
lito quello spìrito di corpo, quell'attacca-
mento aìla Scuola, quella disponibili!à
chc ci caratterizzavano e facevanodire a

molti alLievi che avevano frequentato al-
tre scuoler 'voi siete davverc speciali".

Per molti isrruttori forse l'imp€gno
da piacere si è trasformato in dovere: la
priorità dell'insegnamento è diveìrtato
un p€so rispetto alla realizzazione della
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'iìlitr c i risultalì rìlrgìunti dcll'rllie\r)

Ho \cnìpre pcrìsrt() che irìì|cgnrl\i
in un Lrtti\ iti \olonìrrì nuì siSrìilìehì iì
rc qlLiììc(\iì qu.rndo sc ne hlì \rì!lia. |ìiì
lr.ndcr\i r |lrrrerrrc r-cspoD\irbililà ed

imp.grìr. nrlg.Ìri iìrì.hr rninilli..(l è que-
\to clìt untl Scur)Lr chiedc rì propri
r\tfLrÌlori.

Iì t,\1. h Seu,na c IIntcr\c,.ionaìe

'pencl(Jno 
soldicd cncrgie pcr lx ir\\iclr-

riì/ioni.l)cr i mrt.rirli nece\\rri r per in
\ iarc rrL(ì\ i volonl.ìri lìi rol\ì drì ìrlfL(ú
r. Rc-!i()rriìlc e Ntì.,i(ìrliì1e

RiÌuìgo quinlli chc \iiì .tL\picrbilc
rLn rttcggì mcnlo corrctto c rc\pons.ìbilr
!li qLrLLnli \\olgorlr) l proìrriî rìt1i\ìti.
!rùriìr o Iircoh clìr \ir. nùllir Scrìolx

Ciu\txnrcnl. l .\\\eùìblùL clegli

I\r1utt(r'i. su proposlr deì Dirclti\o delìn
Scuoìrì. hr deciro (li \errrt lr Jì1.ì..r\-
r ìiìf(l(i n(rì \oìo !nrì \eIitìcr clrllirsani'
.o ùlir t)[)qrrn]nlÍì(1o per il I {)(x) un.Ì

scrìc dì Lr\riLc dì rggioùriLnrcnto c lìrflìr-
/ioìrc per xiuÌo isrr'urr(,ri irpeùc rn(he iì

nuo\r \ol()|riùj chc !iìL tlo\\c!!(nxJ unir
(liscrctiì t\prjricna (li .rlpini\nro c iìr
rirmpiciìliÌ.

Rileù!o che trr\Dr.tlerc corlo\rcrrc.
clpacìtì l.cniche. cntu\iiL\nn) c prs\rone
pcr la nnrìrirgnr \ì i! \cro rul)lo (li un

islrutnn-e ilr urr ScrLolir del CAII sc riò
roùlpofr rrrchc di ellirluiÌre heìlc \crìì.ì-

rr nreglio. I-irlliÈ\o (lt\c u\cirr (h un

corso con()sccndo lc n(),,ioni fì)rì(|rrren-
lrìi pcr iuì(liùc (corììpiìribilmL'nlc .ìlle
p|opr'ìc cI|acitìr aurrrrrrulnrenrr in \j
curczrir c ((nì allli iLr]ìifi ììl nrorìriLgnr.

A(l acrorìì|xllnrre ìn gcntc. n f(únrc il
cliente in rrnrr ci prnsLrìo ìe CìrLi(1. Aìpi
Ìrc. È Lr ì(ir(J prolc\\rone r'\ilDro lìììlo
\cn/ rluo rnrglio di r)oL.

Cl,lr,li) B I/ t rù litù, t l,\ t

13



l-

.-

!-. l

rìe lo, sd ele dLcolr c"e rr 0, err ùrm aîr sracs( èad ,- riornodllol (,o.lu.l.q-e'e(ospe -

| .:enr.l's.nFeddlhlo ìeou l"pI/Fd ÍÍo-zo.Vrpu opa'evoleriscooer,rq.ld drlufieq.ellè
\rco)esemplir c'e -oslflpddllpra_o!o lrla'eror dlìp'1. qce epp rra\oaoarcoîle_ur sem-
plici. rilancio dei dialellie lrasmissioni tel€visive domenacalache propongono realìà diviia allaria apena.
anlichimesti€ri. ecc. Viene da pensare che una siluazione delqener€ polrebbe tranqrillamenle approdare
anche alle attivilà svolle in montagna. abbandonando linalmenle le perlormances. qliexploils. i concale
nament, ecc.. Einveceno Per quanto riguarda e'nostredÌscpline.contnulamoale0geresulerivste
delsetlore.domandeerillessonjsúdovesÌaandandolalpjnismoeconlu luttigllstmo eg ìnleress
n grado di eserc lare sug i appassionat Va quindia tavo e rotonde per sponsorìzzare cons derazion dì

varot po con artico e servlzi, condl owiamente da dìchiarazon e prese diposlz one deinornipiir lu

slr che hannofirmato le paoine epiche delle noslre montaqne
E îorse per questo molivo un p0 in conlrolendenza rispetlo a quanlo detlo. che ho proposlo tempo

la unasalitadallrilem0iad un amico La scalala delGrand Cordonnier. Me ne Darlò pet la prima volta un
collega di lavoro. (na venlina di annila circa. Rrcordo quella persona. un po avanlicon gli anni, che non
perdeva Ioccasione per racconlaTmi le sue ascension efletiuale per lo piir n g ornala .. Sla d tatto che
per mo lo tempo questa monlaqna era d venlata una specLe d ossess one. complice ovvarnente lamico
anziano lracconlo in ziava d soLiio dalparlico ar delviaggio e con la p macorsa del Tram\\ray alla vo ta
dellaslazoned Porla Nuova quandoTorino era arcora addormenlata. per sa repoisulfenoperlala
valle diSusa, firìo ad Ex lles. dove scendeva. Altraversata a valle e risalito ilvalone de Gaambra rag-
giunoeva ilMariannina'Levi perconsumare la colazione e pros€guireverso lcoldArnbrn

Dalcolle la moniagna sivedevae sived€ in lutlala súaqandezza. dislinguendosi per t colore bruno
inconlraslocon Iambienle qlaciale.oqgiun po menopresente.Percorevaquindiilghiacciaroposioaldi
sopra de Lago du Fond d Amb n e in breve linalmente.0iungeva allattacco della va dopo aver portato

sulle spalle come era fac lmente intuib le Lrno zaino enorme e per c rca 2000 metr d d s iveLlo Salito e

sceso per a slessa va, ripercorreva a ritroso ilpercorso per riprendere iltreno e ragg unqere alarda sera
Torinoc0anessarllavoroinlabbrca l nd0mani

Eraguntoilmomentodisaliloanoslravoltaeadfferenzade'avvicnamentosceloda colleqa, de-
cisamente più lungo e laticoso. optammo pgr un accesso meno nobile ma più breve e mero laborioso.
quello del colle del sommeiller

Giunlialla base delmassiccio. sipercore un breve canale detrilrco che conduce al co etto delGrand
Cordonnier s luaio sullo sparliacque che div de due anltealri0lacìalidelSommeiler e de Lac du lond
d Amb n. a metà c rca del unO0 crestone che parlendo da co etto Earale sidir0e verso nord

La g orfala è a di poco sphndida e stranarnente calda nonoslafle sa I ne setlembre
Per quatlrc lunghezze non d tfic i lvlax ed O C a ten amo a la guida della ccrdata ed in brele rag

g ung arno, dopo aver dovulo attrezzare le sosle a c ma. ll panorama è a 360' e anche esposzonenon
scherza... Sfetia drmano. commenlie loio drrilo Siamo sulpunlo diiniziare la discesa quando scopro
casualmente solto alblocco piir 0nnde cosliluente la vetla. una scatolella metallica complelamenle aru-
ginilaesemidislruttadall€rnlemperie.Alsuoinlernovisonod€ilogliettidicartaripiegali..inpralicauna
sorla dilibro dellavetla Noncredoa mie occh e apeno con pr€cauzione ilconten tore, riirilrovo tra 1e

rnaniunaveraeproparaccoltad test monianze d epoca, re at vamente a eascensonidialcuninoslripre-
decessor lra lanlidocumefline eglo uno datalo 1949IPolete mmag nare Iemozione ne Iaprîe
queifog idicarta ncoLat eingia li per e0!erenom eindizzidipersonesconoscuteeforseperlnode-
funle . l\4 sembrava quas d profanare una lomba de antico EgiÌio e devo dire che per un rnomento ho
veramenle speralo d lrovareunsegnodelpassaggiodellanzianocolleqa.matnvano.Certosarebbestato
lanlaslico. Prowedemmo poiad awolgere in un sacch€tlo dinylon limpofunte reliquia e dopo aver ripo
slo al suo inlerno. anche un noslro segno. iniziammo la ricerca di un ancoraggio per la discesa in corda
dopp a Ne etfelluammo tre d€l e quall la cenlrale sul îilo di spiqolo e nelvuoto. Ripercorrendopoiilghiac-
c aio non potemmolarea meno dicomrnenlare gh evenlicaratlerizzant ag ornatacon lawicinamentoe
a sa 1a con zaifo e scarponi a a rnoda veja e non Ìr lima a scopertafìnale dawero orig nae Ciaccor-
danìmo anchesu una cosa e cloà chesalitediquestot po. eflettuate n alta rnonlaqna s se vog amoanche
corìplete. graliflcant eiormalive. andavano r petule e divulgale Pur riconoscendodinon averfatto n! la
dreccezionale e degnodiessereannoverato chlssà dov€ (ma ilbello è proprio queslo).1\Iax ed io credia
mo sia slato un belmodo perchiuder€ ilmillennio

Gianni Pronzato
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L'architettura degli
edifici rurali della Val Susa

gnì abitazione è il rìsultalo di
nrolteplici varianti. econolìli-
chc. anrbicnlali. socìali. slori
che sullc quali prevaìe pel(ì

l elenlento fLìnzioDaìe. ovve-
ro la capacità di soddistìÌfe le

esigel]zc abitative dei suoi

costfulloli.

1; 't- :t =

È tll

Ecco quinLlì cotruzioni scDlplicissi
nìc cd es\enziali iccaDlo alle quali conr
p io o sttLbili coDrpìesri. rispondcnti r
lì'nrioni piir specifìche. per lo piir csleti
chc. L architeturtì degli cdilìci rurali è

\icurLlDrente nìollo più in lincacon l anr

biente nel quLrle questi sono rcilizzari di
quant() k) siilllo le reridenze urbiÌnc. me

rito. sopmrtuno. dei mareri i utilizzrric
dclliì cirpîcili di tar adarhre ìe lbnrc rl
lc condirimi del terreno.

ln \alle è possibìle indì\'idu.ìre dut
llrcc. coDispondenl;ognuna ad un grup'
po linguistico precìso. ìe cui tipologic
sono visìbili nelle zone deì Moùceni\io
(i plLcsi lrancorrovenzaìi) e ìn queìl.I

che dr Chionìontc interessa. virÌ \'ia. le
v.ìlli piir nìcrìdioniìli.

L elenlen(o donlinanÌc ò comunque
liì l!ìnri( .ììiti.

Queste case. iD graD parte cdiicrtc
dirc[an]enre d chi Ie a\rebbe poi uriliz
lirlc. senrbrulf) seguirc un nmdelìo cn
nlune (un senrilìten-ato nel quille ùorlrlo
posrc la stalla. a \olte.la \tes\a .rbitari{)'

rIEl
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ne e unà gnmgia destinalî ad ospilarc il
Iìeno) lìlcntre le finiture sono stìe(lamen-
le personalizzate e spesso. corclalc al
ruolo svolto dalla tamiglia.ììl interno
dellî comunilà.

Un elemento è però cerlo: alla realiz-
zazione di quesle case collaborîno tutti
gli lrbitanli della borgala.

L arte del costruire era infalri un pr-
trimonio diffusotant'èchc in unà tiazio-
ne dipochc case era moho frcilc ritrov.l-
re il carpentiere, il lìlegnànre. il
Íìufi.Ìlore c I'esperto nella copcrtùra del
tetto in losc.

Cli edifici nrurrli a cui facciîmo ri'
fèrinìenlo sono visibili ancor oggi. sia
nclla ba\sa che nell alta v lle. Lo dillb.
mità îmbienlîli unite alle differenze lin'
guislichc e cuhurali hanno tatlo sì chc
sul nostro tenitorio si sviluppasseí() dm
stili hen precisi: quello della bassr valle
con casc carallerizzlle dr lre ingrcssi
uno per piano, quello per ilbesliame. per
l uonìoc per le vettovaglic e qucllo deì-
l hr rallc. nel quale sì ritrovr un unico
ingì csso. drl qùale siaccedc iD un loc le

dcnonrinato "portic" (un csempio è rrp-

presentalo dalle Grange Horres di Bar-
donecchia).

Uabitazione rurale dellLì bassa valle
è semplicissima epresenta molle affinilà
con la tipologia utilizzàta dai Savoia.

Al piano reÍa c è la sr:ìlla menrre al
primo piano lroviamo la cucina. Ia cr-
mera da letto e illocaleperle masserizie.
Nel sottotetto c è invece il fienile. Le
scale sono per lo piÌr costruit€ da rampe.
La classica coslruzione della media e

bassr valle è rappresentala dal l rbitazio-
ne a tre piani. nella quale la distribuzio-
ne delle zone può variare a seconda del-
le csigenze e della funzionolità
desiderata.

La cucina pùò infalti collocarsi al
pianoterra. vicino alle stalìe. iD modo da
lasciar libero il piano sup€riorc. La ca
ratterisficx fondamenute è comunque la
venicrìlirà. che impone. a rolte. un ap-

L:..:.;.
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pog-sio diretto sulla roccia per sostcrcre
il peso deipiani.

La copertum è semprc i! lastre dipie-
tra menfe nella parte piir bassadellosta-
bite le pietre vengono legatecon la terra.

La par'te altadei nud è ìDvece a secco.ll
lcgno è utilizzato rammente. limitando il
suo impicgo al letloe al pavimenlo delìe
bnlcoDiìte,

In altr valle lc costruzion i solìo d i di-
nrensioDi maggiori, sviluppandosi su

qu^ttro o cinque piani. Iì piano terr'a. ge-
neralme[le interratoè irì tìu,atura. nÌen-
rre glialti sono in legnodipino. I prìmi
due piaDi ospitaDo la staììa e l abilLìzionc

nleltre i[ quelli superiori c è spazio per

il fienile che dsùlta suddiviso in rre pia-

ni: due Ampi conle iì piano tena e l ulli-
mo. piir piccob. data l iìrclinazione del-
le tìlde del retto. Q[erflìllinro è

rollcga() all estcrDo coù !n pàssaggio

cîrraio e nel pÍ)prìo ìnterùo leDgono ri-

co\ìerati tutti gli ilttrezzi agricoli e le
masserizic,

Neìl inteme(lio !ìeìre irlvece imnliì-
gazzinato il fìeDo che veiìl tìtro crdere
nella stalla atlraverso Ìa botola. L0himo
piano è adibito a cleposi!o dellà paglìa e
degli attezzi piir leggeri o meno utiliz-
zati, Le \lrìle sono carallerizzale dÍì vol-
tc in pietr'a e dÀ !na colonna centrale di
sosteglìo.

UD esempio di tiìle archirelr$ra è vi
sibile a Rochenrolles. ad Antagne e nellc
altle frazioni di Ccsana.

Nel corso deglì iÌnni. questa stìtrlltra
base si :Lriicchiù di nuove e piir con-
plesse rrticolazioni. La cucina e I sliìlla
lerraìrno dorale di un poÍico d'i!ìgresso
e all inlenlo verrìr realizziìta una scala

che po{eÍÌ dircrllnente illlc stanzc del
piano soperiorc.

Le due tipologie abil.ìtivc sono l:Ìcil-
nrente distinguibili grazie rd alcuttc pe-

i''
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culirrità. Quelle della biìssÍì vaìlc hanno
stru(ure orizzontiìli in legno. sostelut€
da pilaslri in pietra che sirlendo verso
I'alla valle sitr'àsibrma[o iì] balconi.

îpobgie divcrse, iÌcconìulale rutte
dalla finalità delìe abilazioni. ovvero
l cssere strúmenlo dell îtlività agricola
e partorale senza badare troppo alla co-
nodità e al lusso.

Mohi nuclei sono ìnlàlti stati co-
rtruìti peÌ soddislùe gli usi agricolico-
nìe diDrostraìro lc vecchie lniiìndc' ben

visibili sLììle nostre nrontagne.

In queste. i lìcnili \ono ampi proprio
pcrché devono contenere il fonggio e lo
stesso dicasi per la slallî che per la nrag-
gior pane degli íbitanti rappresentîya
ùn punto cì'incoDlro nelquale ltarcorrc-
rc le lunghe sere díinvenro.

QùanLlo. per vari nrotivi (comìrÌer-

ciiìli. ercditîri. nuo\'e nascite ecc.) ì îbi-
lazione non era più in grado di ospitarc
tulte le rtli\,ità ccco chc prende!îno \'ìta

IIlr

i \,olunri aggi!nlivi , nuove aree. vicìne
alle originarie nìa di\lribuitc ìD modo
completanlente diver\o.

I ìÌ iìtcriali dî costru zione sonoperlo
piir rica\,{li quasi scmpre in bco: piclra
(per i muri. i pil.lstri. gli archi. gli stipi.le
voltc) e legno (i b:ìlconi. i ballatoi.le pa

reti divisorie).
ll piaDo cdilizio lurule valsusino è

dunque virriegaÌo e al lempo stesso ete-
rogeneo. Tralti conuni legaìlo le v{rie
zone dclla vallc. coDfeì€ndo una conti
nì.ìiù àrchitetlorica che non ha (n ritèri
nìeIto Dell'attua]c tipologia edilizia.

Se durante una pîsseggiata o un e-
scursione vi inìbatterele uD ura 'l]1itn-
da" fernralevi uD attinì(), Le suc pielre te-

slimoniano Lnì epoca ed uno stile
archi(etlonico nìolto interessatc e spesso

sconosciuto ai più.
La nìonlagnii. iD fondoè anchcquestol

a

llîftrr
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Uù'ouletúicat pagíùat tli úta ússutd, ella quatle tratspo'e la se rplíL'ità e la
genuinità dí tuttichi tnotli; il îutto legolo 4d tot pì.eico di nosttrlgía.

T"'!HI rlr i rirorlli piir bclli r ( l.r nr! inî- n

lìLì c ò l ìnconlfo dcl 1ìrio nonno Fterro
ron un \uo conì)ilsno d.unri. dopo piir
di \cùlìcinquc rnrìi d-LrÌtcsrì. Mio nonro.
origìn.ìrìo di S.LD Rr1lìeìe Cinrenî. c Sc
rìlìno PLìstre. dì Brlboutet. si errno co
Iosciuli durante ìì \eÀìzio cli lc\.r. drì
lS96 rÌ1 1899. rel bartiìglionc Lrìpinì di
L \ illcs.

Richiiìnlirti cntra|lbi dùraùlc h prì-
lrìiì !ucùî nrondiale. \icrNùo ri\,isti nel-
l .:rNìc dcl l92l î Biìlboulcr.

Dopo di alloìa. sì crrno sc.ìnbì li
qurìche canoìin.r d .ìuguÌio ter le tè\le.
Pcra) un bel giorno decisero Lli rivedersi:
li\\.Ìrono ìr d.rt.ì delì incontfo c orsrìlil
7rÌrîro ìe rose pn)p-io per ritio\iìr\i .ì

nreri str rd.ì.
Er.ì il lugìio deì l9-+9.

N4io nonno sì lece rcconrpaglìrrc dLr

rrio prdre e dr nre: \i .ìg-eregîrcno Ltll.t

.omprgnì0 due anricì di |lio padrc. Nu-

cirr rlirts Nìcrnrr che err (rro ùllicìrlLl
di co|ìplcùlcùlo dLrrDte ILL gucrrì. cd
Erncslino.

A prìr1c ùlc. rrgLurìno rlì diccì .lnnì.
ìr comilì\ r ctu lìn mrtLr tultLL dì .rlpinil

A Porrr NIr^r \NlìnìnÌ) \|l rr,Ìr()

f€r Nlcrnr di Sus.ì: io. rì fìnesrrino.
gurìrdLì\o lìori. nroltu socldislrlto rli
qucsto \,iaggio. nìentrc lolo \l nìeltevano
d accodo per il ritbnìirìenro di vileri e

Ciunti ir l\,leantì. ci reclnlnro pre\so

ll tfirttolia (ù1]lai scoìlrpirrl\r) r fiLfe uno
spunrino e ci riîoùlirrlìlo di vino.

Cli irllziari Ììlrùgìrrono llcciughe al

\erdc c lLrùinì ìn sLrlsa ìrìccanlc (tulìlin
elerriclì) rnì1r11ìLìti d rbbondrnlc bÌrbc
rx. io |.ìne c srìÌ.ìnìe colto con glrrosr.
Telnlìnntr l.ì nrerend.r sinoiftr. rrLini
\frìll€. si p.ìrtì neì tardo tonreri!!gìo.

k) eÍ) ìr mr\cotte e .ìnd.ì\'o dal nti.
gli aìtrì procedelano in tìl.ìr nrio nonno
er0 lultìnn). con il \uo lntranrontrbile
bcrretto l h b |tiì )di 1a0iì iu tcfa e lc
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quîdretÌau di un Yollîi unitc
due b lle di lìeno. lì)nÌirR)rro
un rustico lî\'oloe \i nÌisc'
rc r ceniìre, un recipienlc
di allunlini() chc iìrevo
Porti[(] io ìlcl mio rrinet-
k) (che coìlsef!o lullolirl
co'rlcnevr pomollori. ci-
polline. pcperoDi insicnìc
con I^-peroIcino.

Nc 1èccro un in\alîta \tu-
pcndil. che di\oriuuìo: io ill-
\ cce nlalìliai dellr ciocco

bulgîre (pedule alle allaccitìlc):ri picdì.
Finalnrente si saliva-

Gìunti al Fo,ìrilnonc. licemnx) unx
sost! di rilo p€r bcre di quclla buona iìc-
qua. poi co[tìnùanùÌo lìno allc caser-
melte della Colleltn e lì ci lèrnranrnrc di
nuovo. Er.l già nolle.

I qrandi trovarono uno spitrro do\e
sedcrsi e. rccesÀ l lanìprda n !a dclî.
:rprift)no uut 1{]!îgliIl cli quellc di tclil

!r in núIo per sistemarlo.
Mentrc si ar!iava. 

'nciampò 
in una

pictra e miracobsamerìte úuscì I non
ronrpere il lìasco. rollevandolo in rho
coll la nìîno deslra.

Lincontro con Serafino era previ\to
verso le cinque c t.enla preso il Colìe
rlclle Fincrtre. che luì avrebbe raggiunlo.
parlendo da Balboutet. dallî \allc del
Chisonc

Lungo la nrulatliera scltivo
ululati. m non avcvo ptìurÀ.

perché nrio non[o llljfl\cva
detto che em lî volpe. che
ci gulì,dava di lolìuì,ìo.
inlpx ritr.

Qurndo girngenrìrc
:ìlle mrì-chL'ric dcl Colle.

nrio nonno crr un po ncr'-

\oso. Drù lull a un trallo scn-
linnìro in bntanrìlrr: Ulhli-

uìlalà. ullalà...1'. iì liehirnìo
dell rmico del cuorc.

Mio DonDo:ìccclrrò il
prsso (puntuiÌli7ro chc
ncl l9-+9 avc\ ir \clliurlir-
tÈ rnni)- QLriìrdo rag-
gìùngenn]o il coìlc i duc

er co 
'Ìilinrri 

\i rbhr.ìc-
cixrono. rtu l.ì corìÌììo./ir È

Llegli nmici c il nlio Sflìndc \1u-
porc. Pà\lre eru giunto col s!o mrF

lo. su cuì furono caricati inostri ,,lini c

nchc Nuciu. a ca\' lcìoni. A B.ìlho let
ci Nltcììdcvîìro la sigror.ì Piìstre c liì lì-
!lir IÈnc. che cra giunlî drLirDc.do\c
lir\or \a ìD uìra pa\ticcerir.

latr con pnnc. I \ccchi.
tefirììnilta l insal.rliì. corì-
tinuillono colt gotlonlo-
hcr{)biolc.egiirilr:r-
ciì11|:[e \ ino. chc norì

Dopo la lrutlir. Ìenlin -

ta la cena. cìrca vclso lc due cli

noltc. stescr-o lriì !lue iÌlbcri uìì lclo-
lcndr che ir\'ev| poúrto Enrc\lino c vi
scdc[cro \olrc pù-tiìre LrDiì pieeolî \ic-
|itr: ehi \i iìccesc il \igirn) e chi ll l)ipu.
sol() nìio padrc lirrî\rÌ \i!îr'clte.

Tcrlìlinrlo ìl fipo\ino. \crso lc lrc r
nlc//o rììio nonD(' decisc chc cru oriì di
ripllrliì?.,\\c!.ìno tlocor:r riì[lo di qucl
\ ino che n()n sl:ì\n tutt(r rrcali ./lÌiDi. Rc-
n,r tìrori un lin\co. chL'rrio rlorrìo ltor'lir-

Qurndo Nuciu provò a \celìdcr!'d l

Dìulo. lc !ànlbe non lo re\\cro e l(rcò
tcùî r'u/rolanú) fra le risate gcneNli. ln
irllc\ dcl priì /o. i due rn/inDi \i appar-

20



tircno in Lìlra lLìnga conversaziule; nrio

trdre sli amicie io andammo a tiÌre una
pr\\eggiata e a 1ìre fotogralìe in ricordo
di quella giomata. Vcrso ìe dodici pran
lrnìlìlo c fì scfvito il piLlllo fì)úe della si-
snì:n'iì Pastre. lo sperz.ìlino di m.ìnzo
rondito coìr il ìardo e le patatc rì sale.
un.ì sqlìisitezTa di cui conscr\o iLDcora il

Iì pranTo tenrìinò coo la úru.ìle alza
riì di bicchìeri in \egno di allegrìa. con
L'iìugurio di rivederci prcto.

Preprrari gli zaini. sceDdennro dalla

|Llfrc opposra. A Finefrelìe prendcnmo
h corriera 1ìno a Pineroìo. poi il trcno ci

portò lìno r Torino nclh tardî scmla. lìc
ri di queste due !ior'nltc prssalc in mez-
ro aìle montilgne rnliìtc.

lvlio nonno era di unà lèlicìtiì senra
ììmìtì. nra senlbm\'r che senrisse orn]lÌi
\icina ln hnc dcll ìol1) qua\i cinqlìan
lcÍnîlc anììcizìa; infatli l arno dopo. nei
nrrrro del 1950. s.Ìpennìlo della mollc dì
Serîfiro Canriìlo.

Per nre il ricorclo cli qucll ìncoìrtÍo.
aìrche nel rilnpirnto di qùelli chc non ci
sono più. è senrpre vi!o c stupcndo.

Ciúrtti B,t iLtLtItt
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PATESTRA
DELTA BEAUME

ADni la. l.ìrllici
dcl CAI di S.Ìuze

d'Oul\. wiÌlter. Al-
he {) e Piero. appî\-
\i{rnilti di rìroutagnre
di irrranrpicatiì- dcci
scro ditft)\iùe un po

sro \ icino iì cî\il Per
rllclilrsi la \eril: co-
sicchò dopo a\'er per-

lustrirto iìr lungo c iD

lLugo lc zoD!' liìrlitr)-
li. a\\ i\rirrono una
r()ccerr \ icino illla
\1irlale pcr Bùdonec
chiiÌ. Crpirono inl
nìcdiîtrnìcnte rhe
.ì\'c\.ìno lììrnlùrcDle
llll\îto quello cìre

cerl.a\îro: l0 rììinuti du S.ìruc d Oul\.5
nìiIuîi di a\'\,icinamcrìto. Pcrlcrk). Ri-
oscirono î tmcciîre 6 \ie di \Lric dilli-

coltà. diìl5+ rl7:r. D.r tlllol1r li palc\tr'î i'
stlt lìccìuentiìta dr lu(ri i clinrhcl\ di
SiluTe (c forre aochc di alt prcri).

I
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I
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ka fcbbrica del ghicccio
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La mulattiera sale dolcemente luDgo
l anlico conoiclc allLlvionale. oìrdularo
tnsversalmente dalle rùîìche cicatdci. i
\ecchì iernzzamenti rìcavati per la col-
tì\ Àzione della segàle e deìla canapa.

Casualnente lìli sono inserito in un
gruppo accompîgDao da una guida che
tlil brc\,e ci accoÌpagnelà a visitare la
chiacciaia di Salbertmnd.

Malco, per renderc piìr leggen ìa
pLÌ\seggiatr. ci racconta delh vita dura
dìtempiandali.

Di quando per prgare meno lrsse
\ulia teùî collivflbile. i rÌucchi di pietre
rrccolti cla pi:rstori e coDtrdinì si allargas
re|o o si reslringessero aìì annunciato
efl ivo degÌi esàttori-

O dicome le fìnestre fossero piccolc.
rnche pel pagare meno tasse sulla luce
ahe da essc fiitlava,

Prsso dopo passo ci intlocìuce noD
.olo lll-"trloricNmenîe in ln e.olllu\eo
Fova sui concetti di fruizione non piìssi-
\ r dìuD diverso tipodinuseo. di unaàp-
prupr'iaziole da pa e del visilrlore an-
.he deììa fìrtict, del sudore. deì teìnpo
inlpiegato per Îme delle cose. della pau

riì. di ernozioni e sensazionì,
Le cose sono rinlaste dov'erano,
La ghiacciaia. la miniera. la carbo-

,rrìr h crlcara. il mulino e il forno deli-
ùritano il pedmetro diuna sala espositivÀ
chc lìa per scenogralìa il verdc del Cran
Bosco e ìl bìanco delle rocciose pendici
deÌ Pramand. purcon i grîîîilidelurpanti
di una lroppo invadente viabilità.

Davanti aì cippo deìla Gran Rentrèe.
ci concediamo un attimo di sosta e un li
chianìo alla storià ìocile.

Poi la ghiacciaia si mostÍa, cone
quelle case islandesi che hanno per tetto
prali 1ìorili.

Qui le cose sono piìr in grandc: gli
abetihanno pre$ il posto ad ontani e ro
dodendri. coù le bro radici hanno îessu

to uDiì iìitrrcte pertìrrttenere h slrutlura.
E una costruzione di fine ortocenlo.

tipica deìle vaìli pierrrcntesi. in pietra.

con Lma volta a botte e può contenerc
700 nretri cubi di ghiaccio.

EDlìiamo da una poúa a bussola e

poco iìììiì voìta ci abitui.ìmo all oscurità.
La voce di Marco riìnbonba nenlrc rac

conta della dura vi!iì che fiÌcevano i ca-
vatoi di ghiaccio.

Erano gli stcssìcontadinì. che duranle
ì invemo integrvilno con LÌn ìavoìo sta-

gionale un reddito dinìera sopravvivenza.
Sopm la ghircciaia era statocre?úo un

pìccolo bflcino afifìciale. oggi splendidx-
mente incastoniìto tra gli abeti deì parco,

con una prolbndirà costante di un metro-

Lingrcsso dell acqua era regolato da inr-

missaìio ed emissffio mrnilidi chiuse.

Nei giomi pìù fieddi dell'ìnverno. il
bacino gelava cornpletanren!e.

Gli operai. muniti di asce e segacci
tagliavano il ghiaccio a bìocchi e lo fa-
cevano scivolalc nelì'edificio sotto-
slante attravcrso 1re aperture pratìcate a

ìivelli diversi sulle rre pareti semi in-
rerr^te dell ediîicio.

.ì.y", :

dzi



Ogni str-llo erî ricol]crlo Llierba sec-
ca, foglìe, pîglia per Èvitxrc che i blocchi
si saklassero lra di loro. Poi si iprende-
va: si rienlpivd iì bacirlo. si lasciavÀ gc
lare. si tagli|\a. si st(rcca\' .

Il lthiaceio si vcndcva d estatc e qua-
si tutt()rlle Fcrro\ icdello Stirlo pcr icrr-
ri iiigorifèro.

In valle, grazie ad un clina sccco e

venlilat{). err fiorita l ìnduslria dcll cs-
sicciìzioìre del nrcrlurzo.

I cîffi nle rc i Lrîsporta|lno pcsce lic
sco chc dovcvaessere conscn,alo dururl
te il hrngo viaggio dal Nord.

Ironia dclla \oÍer 1 ùnica cnch\,e
metcorologica unrida della valle. il Cftrn
Bosco. che ha penìesso all tÌbelc bianco
e rosso di prosperare e riprcdursi. fomi-
va d'iDvenìo il ghiaccio per trasportarc il
nlerluzzo che eriì essiccalo iì Chiomonte
e a Salber(rnndl

ll tm\potu) a |alle delì oro fìeddo
era ellitilìrìlo con cîn i o \lìtle. i hìocchi
ricopcrti dn sacchi di cnnapî e diÌlla ptlla
dcicereali.

Il ghi.ìccir) si con\er\ava per tutta
l estatc e pììr.

Quando iìrri\'ò iì progrcsso e con quc
\to iì liigorilèro. h fîbbdcr" fù dinrentì
cuta. Trc anni piir tardi. trDvL[ono ilghiac-
ci() ancoríì perfcttilDlcrìle coìrser\ nto.

Uscianh ilrlìtddolìtic lo sgu1lìdo va

rlìe rì1on(rl:!ne di fronte. cì lle quali ltri
dispcrali pilot.l\rno l!'se Der iììcredibili

percolsìdierbre pìctre. Sali\,îno ù pren-
dere il ghiaccio. di rotre. rascinandosi
rudimentaìi lclai di legio sui quali cali-
cavxno înche due quinlirli di ncve ghiac-
ciala dai neÌ:ri.

Poi, prilll deìl albA. giir. a rott
di collo...

I-ascio il gruppo. salu() Mrrco e

lor'rìo s inr;ei passie riordiìro i pcrìsie-
ri. riraslicando bacche di rosa caDina:
sono grosse. più del solito e pronlet()-

Penso allc ghiiLcciàie di Castel Pas-

serino. quanclo la Doriì \cìrira fatta
esondarc iD nodo che l acqui-ì riempissc
i solchi opporlunanl(rnrc prcpanti. I mici
vecchi ràccoìrlaDo che chi la\'ora\'a alle
ghincciaic nx)ìiva gioyane. cli poìmonì-
te. pelché d estate scende\ a accaldaîo e
si nettevr iD spallA blocchi ghiaccìati. A
quelle celle sotto il ìunicipio yecchi().

dedalo inlriclrto surgelalo coìlegalo aììLr

casadel Conlc Verde Lìo\e abbiann) vigi-
lat(ì ricodi di \ertc e Slìircciiìi e\îpora-
ti... e il cerchio si chiucìt:.

Unbeúo Broccoli rncconta pcr rudio
che le nunìerose chiesc ]j càppeìlc dedi-
calc.ììla Madonn dellir NÈvc in cffe(i
er.ìno \Lrlla \lrada di colo() che riforni-
\.ìno ìe grùndicittì di ghiaccio: ùniì bre-
\.e \osla. un prcghierî pc'r una bcncdizi{)-
ne e \,ia con il prcrioso carico.

Prrlc in sottolìnìdo la sigla chc caùta
delk scìrsibiliri dcsìi eletiricisti c Pltolo

Pt*lù.
4... ì i "*
', L.4*

!ír Conte ci otlìc uìr CÉ,lLrlr,

Pitt AUo Bolkr
((on la (lfuhr!.i(rtc

pR.ioÍt ( inftlottoti( li
I,|an 0 P0..i)
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... a proposito di Ecomuser

ll teÍmine nasce atîoîno .rgli atni seronîo, momento di rhfioùon4úo
tlella concezione museale, tili?:atl.lo il preÍisso "eco", abtsatoe ollu nothL

Una defnizione del teot ico Georye HenD Riviéte:
"L'ecomuseo è uno specchio in ctd la popolaaione si guatda per cono-

sce$í, dove essa ricerca la spiesdaione del territorío al quale è attaccata.
unita a quelle delle popol.laioni che I'hanno prcceduta, trclla discontinuità o
co,tîinuità del Ie genera<ioi1i.

... È scuola,Iaboratorio, espt?ssione (lell'uotno e della atum...
Sviluppa il îapporto e Ie rektzioni tra l'uotno, I'ambie te nal|oale e

l'atfibiente costruito: Ia popolaaione partecipa allafase realiaaatìva e tlella

fruiaione c il t?ffitorio sresso diventa tnuseo.
L'esperienza di visiîa direnta lettuta deí segni presenîi sul posto, attre-

vetso itinemri che investono tuui i sensi.
(Antonietta Cenato - Piemonle Parchi)

Le tnitietz sono l'ul(inta tontieru del turisnn culîurale, ufi ntuseo l4lrt-
rale dove non g asta un piaaico di intercsse pet la speleoloqia e pet i guslo

(Repubblìca, 27 agosto 1999)

...scenogra|ie per suggesîh'i sF 4coli teatMli, Gaftl.lat1.lo Distle\)lat1d

con tanto .li botti fi ali, sperando che a qualcutro non vnga in ntertte di co"

struirci un olo |olanîe.

Sono frammerti, considemzioni, provocazioni per un discorso che po-

trebbe e dovrebbe essere fatto.
Parliamone.

Pi?t AIdo Bona
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redici anni dopo aver
piantato il prinro spit, ri-
gorosamenle a mano. il

volto delìÀ palcstra di rorocia di
MolDpellato - Colle del Lys. cambia
look e si adeSua agli standard di si-
curezza iìtlualil

Dopo molte ricerche per rcperire
fondì. i lavori sono iniziatigr zie an-
che alla djsponibiljtÀ del trapano a

scoppio gentilnìente preslatomì dal-
llntersezidùle!

Ora un trapano nuovo è stato ac-
quislalo coI autotassîzione di alcuni
anìicì iD quanb la sovvenzioDe da
parte della sezione del CAI di Alpi-
gnano è servit Àll'acqùisto del ma-
leriale per attrezzare le pareli.

Cì apprestiîmo quindi ad un ln-
loro non banale. se si pensa che gli
itinerlri di arranìpicata attualDìente
esisrenti in rutlo il conlprensorio so-

nocirca 80con urc sliluppo da I a 6
tiridicorda di25/30 lll ognuno.

Altre vie poi ve[anno cteate sLì

slrutlúfe ancora YefSini. oltre a qua'-
che sclbre con basse difficoltà adar
te ai bîmbini cd alla didatticfl per le
scuole,

Tutte le vie esislenti saranno
complclameIle riattÍezznte con fi tto-
ni di acciaio zincalo e inox. ìesinati
alla prrete per una durata prerjìoché
illimitîta nel tempo e una sicùrezza
che porfà cerliùrentc la prlestra allo
stesso piano dei più frequenut i siti d i

affampicata.
Attuîlmcnte si è portato a termi-

ne l isisremazione completa della
\'ia 'l lappi Don pass no". ciDque tirì

fino in vetla al primo torrione- oltre
che i primi tiri delle altre vie sempre
su quesìo ioffioie. soste conlprcse,

I[ autunno prevediamo di fillirc
tùtte le vie di questo seltore che sono
ben 251 (vedi l'attuale guida).

A lavori ltimîti- oltre alla siste-
ìr.Ìzione di qualche lratto deì sentiero.
alla pulizia dalla vegetazione agli at-
tacchi. alla posa di rlcuni cartelli indì-
catori per i vari seltori. uscirà una
nuovî guida che illuslre r capillar-
mente ed esaurientenlenle ì1 palestm.

Tutto ciò comunque hit un costo
non inditferente, in terminc ditempo e

di denaro.
Il nostro gruppo di laroro. che ha

preso quest'incombenza. sacrifica sa-

bati e domeniche appeso alle cordc a
respirare x)ccia in pohere e resììrÀ ed
ha spcso (e spenderìi) molti soldi.

Proprio ora che lî resiniì necessa-
lia a cementîre gli încoraggi alla rcc-
cia sièesaurita. urge repeirc allri fo0-
di per acquistarla!

Se qualche 2ìruDrpicirtore e non.
scnrc nascere denlro di sé il desiderio
di vcdere risplendere questo !ito per
armnìpìcafe in sicurezza in un arn

bieDte lilassànte e non coÍnpetìtivo,
può aiutarci nelle spese. il lavoro lo

Mr se propì io itsiste... !

Crazie.

Per infonrazioni e coùtatti:

hYurc Boscolo' CAI AlfìgnIno
Tel.0l 1.9-t3.88.-t0

Tetldt Di Giugio - CAI Alpiltnano
Tel. 0l 1.968.42.s t
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E in estate...

Or r.,., 
"o." 

. p"."hè la nàvigazione
\i uale) si insinueù iresotubilnerle

o.r gli sport pmlicalidai letlori delltì no-
.rir rivista.

\tlglio rispanÌiffe tediosi elcnchi di
:0diri7zi (che ohretutb non conosco) a

ll[ro r nlaggio della costnrzione di urì

r|otetico. futuribile scen io di cui pel
.'r'iL si inlravedono soltriuto iprimi ab-
:.\r//i tì tleggiafi coùle coD un carborìci-
r,,.u diuna tela biînca.

t.
"lvla si trovasse una volla una de-

scrizione aggiornata...". Eterno pro-

blema dei lib|i che sono lanto ulili nra

già inevitabilìììeDte vecchi al ììr)n1ento
d€lla pubblicazioner cetamente i libri
non scomparirînno. avranno tflcorx il
compito di diflbndere classificîzbni
stabili. ordine e bîsi solide in un nrtìdo
in cùi relazioni e îggiornamenli si molti-
pìicheranno e si potrìnno trcvùre in tete

sempre freschi. insìeme alla non dis-
prezzabile opportunilir di poter chiedcre

'r7rp
I,

O!
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chìîrinlcntì direll nrente ìl alìtore viLì

La posta elettÌonica ( (,rmail). U a

rivoluTion'ì silcnrìo\r chc vnrÍrrri lì-
naìmcDlc spxzio irll iDoppoÍuno. ano
gante c l:rslirlioso scìuillo dci telelìDini:
non si lrova mai occup^io, si pui) l.ìscil
ì!' un nlcsslsgio in qualsì si ìÌonÈDlo.
doìrìîndc. rispostc. inlb ìra/ioni \ono
scritle insienre rl nonre deì nlitlente (non

si può dinlcntic rL' il nunlero di telefì)no
...). I nìcssaggi dr inviiìre r pNppi di
persorìe (i partecipanti ad ùn rìscìtit. ìe

convoclìzìoni pcr riuDioni desli orgitni

dììcttì\'i. ...) \i laranno trllnite uniì nìai'
ling list e non piir con crLlcne telelbliche
di illlprobrbile succcsr) o conìuIicazio'
Di posrali d.l tipo spcri.ìmo chù îrri!i in
lenpo -

"Pio!crà?" ln Picmoìrte lc pre\'ì-
\ioni su \'rì\la sciìla ci aìutnìro poco. per
orl siiìnro costretti acì iìltenderc le rubri-
chc nreteo sull13 rcti ìrirrionali c sbirciàrc
le li)to del \atellire sperundo che l'aD-
nunciiìtore non si pìir;/7i davrnli nrenlrc
prrla deì 1enìpo che lîrà a Ronla. lnter-
nct ci liberî dr quesla iiuslrarr(nrc: mol-
ti cnti o universirà meltono a disposizio-
ne gratuitanìeìlte Ic lìno del satellite

i

I
Visitthé Frièndl qllhe Pè!\ and nnd out
rbout how volunt€èrs keép this b.rutiful

houhtains ècosystèm hèalthy.

{E\iclì-'-l

Atth. suúmit ofPikes P.ak.
Ktthrrin. Lèè Brtè5 wa3 ihspirèd to

peh th. linès to hèr do3ttnmou3
poèm, Americaîhè Bèautlful." Shè
wns ovètuhèlmèd bythè 3lghts ol

vast, opèn skiès, pllntèd llelds, and
thé mljèsîic Rocky Mou.l'ins.

lhè video camèra rnd thè wèrther
station for thè Plkès Peak CrmrM

VVorld Wide Wèb Plgé is mouÒted oo
th€.oof of th. Softróóica

hè:dqu!nèrs in ColoÉdo SFrihqs,
Color!do-

Fron Softronlca.fte summitis
rpproxlhatèly 15 milès aw!y, Thè
vidèo comèr!lorthe Pik.È Peak

CahrM wèb Page runs during
daylight hou.s, nnd thè iorgè is

updntèd ipproximlt€ry on.. r minut.
with thè wènthèr qpdatèd ev.ryfive

mlnutès.

Afîeryù!ve checked oulrhe Peati be5!retovis KKtV-11rn
._ ó .-àn. :F' q- - GFr ' - t" :rr r., , ttc*r. Wert'€|'. a

Sports lpdaîeddattilon!wtl FrÒgÉnmin,l Sctedr Es and
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lllgionale ogni30 nlinLrti. oìtre îca ine

coD i\ob|re c tempcrllurc lcvate e pre-

viste pcr igiorri s[cccssiyi. Alcrìnc slî-
zioni rutonllìtiche sono 0ilrczrirte iìnche
per pubhlicare irì teDìpo rerlc (circa ogni
or ) lrnìperrluìiì del lùogo, direrionc e
!eìocìrà del \'ento e prccipitiì/i{)Di.

Lc "lvebcam". ovve()-\o-clio ve

dere con iDrieiocchi cosa stî \uccedcrì

do ìn quclo nnnllcnlo srì una spiaggìa
dclla Ciìlìtbmia. iD cùntrî a l-ondra o co
nlc si presenl il tcnìpo sull nìeri (lcìLì

gita di oggi. Lc webcrnr llLìrnellono in

ìete unir ilnnrirginre lì\sa. îgsìom lil in
scnerc ulla \'(ttr aì ìììil]!l!o. 3ionro c not-
te- Il costo di uDa in\laìlarione è ììr)lto
brsso. quindi ci sono buone spc(Ìn7e
che gìi operirlori turistici conrprerldiÌno
ì utilirì di tiìle ser-\irio e concedîno a

tulti lroi una lììrcslir !irtuulc s lìe loro
\ alìàlc...

ll co nrclcio elrttronico sariì di
airto? SicuraDrcntc ìa rcrc ci di I op

foÍunili dì conosccrc rnodcllli. cL[nÌte
ristiche e spesr) prczri dì listino dircltN
nrenlc cliìi pr'(xlLn(ni. ììl no può

$stituire il ncgoziante che. ìn canrpo ai
pinifico. dovrcbbe csserc înche un con
sulenlc îecnico: inoltì! h nìàggior pare
del nriìtcfirle rìlpiìrisLico è bcne chc si1ì

provllo di per\onî prilna dcll rcqùist()l

Il CAI iD intemct? È pret.ùtc.u,t
un sito tlmci lc piir altri \iti îllestiti da
!arìe sczioni (sc re è parlalo piir diiìs -

nlcnle sulio Scrryolìc alc ni mcsi fu)-

Arrivcrcmo sicúranle|te al r )menlo in

cui ogni rerione a\rì il proprìo sik) lrlì-
ì]lire cui dillìrrlerc ììotizie \ull'atti\ ità e
r ccoglierc lde\ioìri e tesseftìreìllr, nla
ricoì{iiÌnm chc ne\\uD sito inlernel può

sostituire lo scxnrbio di intìrrìlLrziuìi c di
colìaboraTi(nlc che ir\yicrlt nr:lle \cdi.
o\'\'ero: il Caì ò un solkìlizìo e non un r
genriiì di viiìggi \iÍuaÌel

Tutto questo ò unLì rivoìu/ione silen-
riosr che dc\ e rncorr a|yenire. î che
dire di quàndo Irrt'rrnel saù ircce\sibile
pieìlirnlenre liiÌ ternlinirlc nlobìle ( lcggì
teìe,ùìiDo) r gli schermi .arlnno sugli
oechì lil Ne parlerunlo un ltlN \olt ...

Parole.,.
IÌternrt: rcte sinìile r (luella tclcfbnicr ìÌr niìI.ì pcr conrunic.ìre dLrti (tcsti. im-

nlapini. docunlcnti..,, ).

Sito: conìputcr coìlegrlo alla rcte che ospila delle inkrmazi(nìi e Ie rcnde dispo-
nìbiìiiì tutli.

Ulentc: pcr\oì che \i coìle! :ìlla rerc usÍrùdo un conrputcì e consllta lc ìnlor
nr.ìrioni chc si novrìno nei siti.
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URL: indirizzo elelhonico.
Provid€r: fornitorc del collegamento per il pubblico (come le compagnie telefo

niche per il telefonol)-
Ia rete è gratis, il tclefono NO

Alcuni s€mplici accorgimenti per riduffe la durata (e il costo) dei collegaùenti:

I MenorizzÀre I'indirizzo delle pagine desiderate nei prcferiti o bookmark e poj
chianarle dirctlÀrÌente senza passme dalla home del sito che le ospita.

I Proglannìare in aggiomalllento automatico Ie pagine di intercsse possibilmen-
te a notte iDoltrata o la mattina presto, poi lcggere con ca1ma.

lUtilizzarc bene i motori diicerca (parole chiave sjgnìficative e natunlnente Della

lingua giustal).

lAprire più finestre che si caricano coltenpolîneÀmeDte. leggeìe Lnla pagina non
appenî è conpìetatae tal caricare la pagiììa successiva mentre si legge un'altra lìnestm,

I Consultando un elenco, fÀr aprire una finesúa per ogni voce (Tasto destro. apd
in un'altra finestra),

I Disabilitare la riproduzione di suoni e/o immagini quando non sono necessati
(Visualizza, Opzioni,Avanzate oppure Edil! Preferences,Advanced).

Pochi ma buoni
Previsioni http://www.regi0ne.piem0nte.ilmeteo/b0ll.htm
ValaDghe http://ww$.cai-svi.it6ollint.htm
Nlefeo hftp://www.mclink.iumeteol

htf p ://www.freeweb.org/freeweb/Meteo/index,htm
Webcam http://members.trip0d.c0r/-Barusa/webcams/webcans.lìtm
Documenti hftp:/vw{.cda.it
tr'lotori ricerca http:i/virgilio.it

http://arianna.it
http://infoseek.it
httpi//powers€anh,it

Relazioni http://rvww.p0li.studenti.t0.ilToTenontagne/Alpinism0/Alpi
nismo.htm

CAI-LPV http://vwrv.cailpv.bamel.it
N'lontagna http://www.astr0geo.va.ilnontagna/montagna.htm

http://www.nnet-climb.coÍl/home.html
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L À,NNO 7'] DALLA FONDA.'

ZION€ DIROMÀ., ORMA.I L €fTÀT€ fI
,!.NNUNCIA. CON IPKIMI CALDI, L(

PIÀ.NI€ RICOP€RT€ DÌ IO6LI( € LÀ. NÉV€ CH€
L€NT}.M€NT€ II RTTIRÀ. D .I FIÀNCHI D€LL€

M ONT ,G N É.

IL COVÉRNÀ,TOK€ DÀ.KIO À-4À.RCÀ.T-TU' DA.L
LÀ,110 D€LLÀ. COLLINÀ. O'5€KVA, CON 

'CUÀ.RDO,\TT€NTO É PR€OCCUPAIO IL PKOFILO D€LL€ MON
TÀ,CN€ fOPRÀ. f€qUfIUM-..- PIÙ OLTK( L}. C,\LLI .;

À.LL€ 5U€ sPÀ.LL€ L€ FORIIFTCÀ.ZIONI DI AUCUJTA.
TÀ,URINORUM € A.L fUO FIA.NCO I C€NTU N ON I BONÀ.€

€ qR,\qLIUf NfPÉTIIVI COMA.NDA.NTI D€LL€ GUÀ.KNI'
C IONI DI RIVOLI € PIA.NÉZZA.,

DÀVÀ.NII L( I€KRÉ D€I COZI .,,. C€NT€ FORf€, FI€RÀ,
MÀ. CK-À.N B-OM P r P..._..

DÀ. qUÀ.NDO CIULIO C('À.K( LI 
'OITOMIJ€ 

DURA.NÍ€ LÉ

JU€ fP€DIZIONI IN CA.LLIÀ, € POI AUCUfTO LI INT€CRò N(L'
L IMP€RO NON CI FUKONO PIÙ CRÀNDI PROBL€MI. ROMA LI

TOLL(RÀ., ( I COZI TOLL(R,\NO I KOMÀ.NI, À.NZI, N€GLI UL-

TIMI ANNI fI ORCA.NIZZA. UN CRÀNDÉ RADUNO IRA. L(
VA.RI€ TN BÙ D €LLA. ZONÀ.; M OLTÉ, 5PÉCI€,N ÉLLÀ. BÀ.ffÀ.

VÀ.LL€, 
'ONO 

OKMÀ.I INI€CR-\Í€ CON I ROMÀNIÀ1.
TK€ fNV€C€ VIVONO À.NCORA. FI€RÀ.M€NTÉ I'OLÀ..

T(.
).-4A.RCÀ.TIU' 

'A, 
CH€ L A.NNUA.L€ RÀ,DUNO È

'€MPR€ 
UNÀ BUONA. OCCA.ÍION€ PÉR V(D(K(

TUITI, TA.'TÀ.R€ IL POLfO AI VA.RI CLAN, CO'
NOfCCR€ I NUOVT CÀ,Pt, JCoPRfR€ CO5À, FÀ.N-
No É qUÀ,Ll INT€NZloNl H.\NNo; MAf.\A,N-
cHr cFr Drv( Éff(R( oR(\NrZZ\ro BfNt:
IL CIEO € IL VINO NON D€VONO M .I
MA.N CÀ,R(, r R€qÀ,Lf RrCC H!l-..--

NUM€ROJI,
T

--l

t
LI8 ( KA. IN{€KP R€TA.ZION €

D€CLI ,\\A/€N IM€NTI
D € LL'INT€KJ€ZIONA.L€
\ CUKA. DI

C LA.U D IO BLA.N D INO



/

IL GOV€RNÀTORÉ È FO KIUNÀ,-
ro, fr PUò,\wÀ.LeR€ Dl t(Rt ( Ff-
D.ÀTI COLLÀ.8ORÀ,TORI, IN TUÍII
fcoKK€ 5A.NCU€ COZ|O.À.NCHÉ 5(
oRMA.I  ,NNÀ.CqUÀ.TO DÀ. qU €LLO
ROMÀ,NO MÀ IÉMPR€ B(N ÀCC€T'
TO DÀ,CLI À.BITÀ.NTI D€LLA, qR.À.N'

DÉVÀ.LL€ €, D'ALÍKOND€, qLI OR-
DtNl Dl AUCUffo fONO CHt.r,Rl:
VOCLIO UNÀ. POLITICÀ. DI INIf.
qRÀ,zfoN€ TRÀ. cozt € RoMÀ,Nt,
VOCLfO LA PA.C€ € LÀ. PROfP€ruTÀ.
P€R QU€LL€ ZON€, VOCLIO POI€K
TRA.NÍITÀ.R( TRÀ. qU(LL€ MONT ,-

CN€ CON L€ MI€ L(qIONI JÉNZA.
PROBLÉMI,

I COZ| DI fÀ,UZ(, qU€tr A.NNo,
HÀ.NN O O RCÀ.N IZZ-\Í O IL R-À.DU-

NO N€LL€ LORO T€RK€, IN UN I'O'
5To CHIÀ.MA,To LÀ.UN€; DÀ, QUf fl
V€D €? CHI€DÉ MÀ.RCÀ.ITUÍ-

NO, R€fTÀ. MOLTO LONIÀ.NO
DI€IKO qU€LL€ CK€JT( 

'€CH 
€TTÀ,-

T€, MA. P€KJONA.LMCNT€ NON CI

JONO MA.I ÍTA.TO DICÉ BONÀ.€ IUT-
TO IMP€ITIIO € R]CIDO NÉLLA. IUÀ.
coKÀ.zzÀ.. qu€tTo .\TT(cqt ,M €N-
TO, CH€ MOLIIICA.MBIÀ.NO P€R f U-
P€K8IÀ., IN R€À.LTÀ. È CÀ.U5,\TO DÀ,

UN P€R.fIfT€NT€ MÀ.l DI fCHI€NA.
cH€ qLr IMP€Drfc€ Dr Pr€cÀ.Rfr.

to ct foNo irÀ.To tNtztA. cRA-
qLIU' CH€ DI NOM€ FÀ, CÉRMÀ,NO
IN RICORDO D€CLI ,\VI € DÉLL€ fU€
LONTÀ.N€ ORIGINI MOLTO TÉMPO

FA., DURÀ.NI€ UN,\ D€LLÉ TA,NT€
P€RLU'TRÀ.ZIONI CHÉ LÀ, MIÀ.
C€NTÉ F€C€ N(LLÀ.T€RRA. D€I CA.L,
Ll PÀ,55À,MMo DÀ, qU€L PofTo, C È

UN PICCOLO LÀ.CO €D À.LCUN€ C,\-
PA.NN€ Df PA.fTORI, À.MPI P RÀ.TI €

RICOCLIOS€ FOR€fT€. \-/N LUOCO
OTIIMO CH€ NON fI PK€ÍTA. .D IM,
BOSCA.T€ O 

'OR?K€J€.,, 
J( IL TÉMPO

fA.KÀ. 8€LLO AVK€MO UN BUON

R .D UNO. 5P€RIÀ.MO fOLO CH€
qU('T , VOLTÀ. V(NqA.NO TUTTI !

COM € f€MPR€ MA.RCÀÍTUÍ fI
A.CC€KIÀ, CH€ LO fCRIBO, €N€À.
CA.RKUCCIUf IL CUI COMPITO € IN'
VIÀ.K€ R€COLA.RI R .PPORTI A. RO-

M ,, A,B8IÀ. COMPK€fO LA. DIfCUf'
iION€ € 

'f 
A.TI€NCA. A.I FA.ITI

I€NZÀ. D IVÀ.C,À.K€, COM€ qU€LLA.
voLrÀ, (NoTtztÀ.Rl o D€L 1995
NDK) CH€ RIF€Kì f CH É'KZOJA,-
M€NT€ DT UN RATIO D€LL€ IAVI'
NÉ ( P€R POCO NON ICOPPIò UNÀ.
N UOV}. GU€RKÀ,-

À-.1€NIK€ I NOff N À.MICI 5TÀ,N-
NO DIÍCUT€NDO, À 40 MfqlfÀ KO-
MA,N€ DI DIÍIÀ.NZA. fL COZIO
qU€RCfOTIIX, CÀ.PO D €LL€ TRIBÙ
D€LL,ALTA. VA.LL€ É NOTO CUA.R]-
TOK€ DI F€RJI€ € FRAITURÉ fTA.
ORC}.NIZZÀ,NDO LÀ. FÉ'TÀ, P(R IL
RÀ.DUNO. CRÀ.NDI qUÀ,NTITÀ. DI
CA.RN T DI MA,IÀ.L€, POLLO, PA.N€ €

ViNO NONCHè L€GNA.M€ P€R IL
FUOCO V€NCoNo KÀ.CCoLt€ €
-TRA.ÍPOKTA.T€ À. LÀ.UN€, I 

'ÉNTI€RIDr A,CC€iJo V€N CoNo t€CNATI € Vr-
CfLI J€NTIN€LLÉ POfTÉ NÉI PUNTI
ÍTR,\IÉ CICI. NÉffuNO POTR.À. €N'
TRA.R€ À.RMÀ.TO € I CÀ.RRI D,!.
CU€B.RÀ. V€RRÀ,NNO LÀ.ICIÀ'TI
MOLTO rÙ tN 8À.ffo.

P€R PROPIZIÀ.RfI CLI A.UfPICI
DÉGLI D€f, CU(KCIOTTIX II RIVOL-
C€ A. RO8(RTUÍ ALP€NIX, CKÀ,N
cA.Po Dfl cozt KoMÀNIzzÀ.TI Dl
f€cuftuM.
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qu€Jto ALP(NIX, M(ZZO KO-
MÀ.NO € M€ZZO COZIO H,!. (L}.BO'
RÀ.TO UNÀ. fUÀ. K€LICION€ PÀ.KII'
COLÀ.R€ CH€ N€LL . ZONÀ. HÀ. UN

CRÀ.ND€ J€CUIIO. IN CIMÀ. À.LLÀ.

MONIÀ.CNÀ. PIÙ À.LTÀ, HÀ. PO'ÍO
UN 

'IÀ.IUA. 
DI D€À. D]fP€NÍ .IRIC€

Dl FAVoKI ( PRoDlGl;IUIIl fÀ.16o
NO LÀ. MONIÀ.CNA, CON qKÀ.ND(

FA.ftca, ( TÉRKoK(, oFFRoNO R(,
C .LI € PK€CHI(K( €D IN CÀMBIO
orr€Nco PRor(zroNÉ. \-/LTrMÀ.'
M€NI€ P€R R,\V^/IVÀ.R€ L INI(R('.

'( 
À.LLA. D€4. D€LLÀ. MONTÀ.CNÀ.

,\LP€NIX HA. ICOLPITO VICINO,!.1-
LÀ. 

'TA.IUA. 
UNA. CRÀ.ND€ P]€fRÀ.

CON INDICÀ.IÉ L€ M€T€ DA. f€CUIR€
P€R IVIÀNDÀ.NT],

ALTRO PÀ''O N €C€'',A,8.]O PÉR

A.'iICUKÀR'I 1L 
'UCCÉ''O 

D€L KÀ,
DUNO È qU€LLO D] INI€KP€LLÀ.R€
}.-1A.FFIO D IX, CÀ.PO INDIfCUf'O
D(LLA, PIÙ CRÀNDÉ ( 8ÉLLICO'À.

TruBÙ DICOZ] D €LLÀ. BÀ.I'À.WÀ.LL€,

DÀ. CUT DIfC€NDONO qU€LLI DI

fÀ.UZ€.
qu€RclorTrx tÀ. Dov€ TRovÀ.

B.€ I,-{,\FFIODIX; L .IRIBÙ N€1 M€fI
FRTDDIV]V€ JULL€ fOL€C6IÀ.I€ PÀ,

RÉII N€I PK€J'I D€CLI OKRIDIDOV€
L A.IIIVITÀ. PR€F€NTA. DÀ.l CIOVA.
NI È fA,LIR€ qUÉLL€ KOCC( 

'TRA..P IO M B .NII, M€NIK( NÉI M(f I €fII'
VI IUTTÀ L . Tfu8Ù fI TRA.IF€KIfC€
IN MONIA.CNA. DOV€ IN UNÀ.

CRAND( CÀ.PÀ.NNÀ., 
'€MP 

R€ IN
cofrRuztoNÉ, tl coMPloN o lPlÙ
À.NIICHI RITI CÉLIICII€D È Lì CH€ JI

IROV}. À.TIUÀ.LM€NI€ IL C .PO

CON IL fUO CONTÀ.BILÉA'CH]€RIX €

ruIlo tL f€cutro.

BÉN POCH] A.KGOM€NTI f€R-
voNo À. tM uov€8-€ )'lA,FFtoDtx
D.\LLÀ, f U.\ T€RR.\; DÀ. CloVÀ.-
N€ HÀ. MOLTO GIRA.IO €D ORÀ.

JtÀ,NCO ( tÀ.C6ro P€Nt . foLo À,1

B.]POÍO ( À.1 C]BO, MÀ. LA. PRO

M(''A. DI UN R .RO € qUÀ.fI IN
TKOVA.BIL€ VA.fO DI A,CCIUCH É

À.1V€RD€ € UN À,LIRO DI 1N'À'
LÀ.TÀ. DI MÀ.R€ F,\NNO fCOM-
PÀ.KIK€ OqNI DUBBIO € COfi
À.NCH€ rCoZr D€qLl oRRtDl fl
M UOVONO V€K'O iA,UZ€.

ALL À.LBÀ, D €LL . q]ORNÀ.'

IA, FÀI]DIC . qLI UOMIN] DI
qu€KcloTftx toNo À,r LoKo Po-

fIl: L€ f€NTIN ÉLL€ VlClL.\No
€D INDIRIZZÀ.NO I PNMI ÀK
NVÀ.II, IL FU OCO BKUCIÀ. VI
coKofo € ctÀ lt R€cuPÉKA.
LÀ, RO''4. BRÀ.C€ N€C€JfÀ.

R]À, P€8. A.KROiIIK€ LÀ. CÀ.K'
N€.

]L CÀ.KRO DA, TR ,fPO RIO
DI }-1À,KCÀ.ITU 

' 
CIUNC€

PUNTU .L( CÀKICO DT DO

N] € OFF€RT(, VI€N€ 
'UBITO MONTATO UN C R-À.N D €

P ,DtCLtoN€ DOV( í ir

'T€M,\NO 
ICOZI D€LLÀ.

BÀ.ttA. vA.LL€, qU(LLr
CH( ORMA,I H .NNO
À,tf oB.B rro DA,l Ro-
MA.NI CU LTU R,\ ( MO-
Dì DIFÀK€, Ffuq(NUJ, . 

.I
cÀ.Po D€LLÀ. Ttu8Ù Dr 

'ALM€Í€, CON UNO . . 
.

iP(C]À.1€ CO RNO CH€

À.M?LtFlCA, LÀ. VoC€ :'

IND IRIZZÀ, CHI A.RKI-
VÀ.€ 

'PRONA, 
IPR€J€NTI

I
5



À. FÀ.R€ C€N€KO'€ OFF€KT€. DÀL-
L À.LTRÀ. PÀ.RI( D(L LACO PIÙ LON.

TÀ.NI (D UN PO IN DIÍPÀRI€ JI JI.
ff €MÀN O ICOZT D1 CHIOMONT(,
C€N1€ RUD€ DI POCH€ PÀROL( I
PÀ.RTICOLA.RM€NT€ ]NC-!.ZZÀ,TÀ,
P€R.CHÈ 1L 

'€RV]ZIO 
fÀ.N]fÀRIO RO.

MÀ.NO CLl HÀ. IM P ÉD ITO L,!.CC€f fO

À.1 LORO RIFUCIO DI MONTÀ.CNÀ..
LÀ. F€f14. INIZIÀ., IRÀ. CR .NDI

DrtcufíoNt É KÀ,ccoNr Dl À.v'
v€NTUR€, PottUfit ft rN 6ozzÀ.N o

DI CÀ.RN€ € VINO. ORM .I ÍAZI,
COKICA.Tl AL fOL€, C(NIINA]À. OI

COZI A.JCOLTANO I'À.LUT1 D€L CO.
V€RNÀ.TO R€ I-IA.KCÀTTUi, qUINDI

V€NCONO fORI( CC IÀ{f IPRÉMI.
qu(Rcrorrx È f€ Ltc(, N€Jtu-

NO HÀ. L]TICA.TO É TUÍTI HÀNNO
DIMO'IRÀTO DI (RÀD IR( LOJPI.
fÀ.1]Ii € LA F€JT .; O KMÀ.I B KILLI €

foTTo uNÀ. L(cq(R-a. PtocctA cLl
U LIIM I RITORNÀ.NO À. CÀ.JÀ..

BONÀ,É, UN Po A.LrCClo, Jl Rl
VOLC( À.1 COV€KNA.IOR€ TUTÍO
8€N€ (D ORÀ, P€R UN  .LTRO À.NNO

JtÀ,MO TRÀ,NqUtLLr Pot tr V€DRÀ..
D€V€ À.NDÀ.R€ IUTTO B(N€ ]'(K

MoLTr À.NNt,l.NCoRÀ....
I€N MI È CIUNIA UNÀ. LÉTI€KÀ.

DÀ. ROMÀ. D(L 
'€NA.TOK( 

ACN(L-
LUM, fÀ,r qU(LLo CH( ColTKUrtC€
C .RRI A.D AUCUfIA, TÀU KINO-
8.UM, N€LLÀ. qU}.1€ M1 À.NTICIPÀ,
CH€ IRA. S(IÀ.NNI I C]OCHI INV€R-
N .LI D€LL IMP(KO V€ RRA.NN O

OKqÀ.NIZZÀ.TI IN qU€fI€ VÀ.LLI €D

AUCUITO AIÀ.f IIMINO IN P€RfONÀ.
5( N( È rNr(RtJJÀ.TO DrC€ ).-14.R-
cÀ.Tfu f.
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moderni
Que\l arno ricone iìceDleDîrx) dcl

ll nascita dell îttuale Rifugio del Vrc
.illone. ura riconc|za importantc. chc
llovì€bbe csscre cli lòsta e chc in\'ccc vc-
dc il rifugìo. dr rnni Sestito con ìa prs
.ìone del volonlLriat{) d.ìi soci deì C.A.l.
ChioDronte. lrisltìÌcDte chiuso.

Vìttima. anchc ìui. delle l€centi rìor

nìiìtive di leggc. l:ìtte proprie dalle USL.
ihe indicano tuttr una serie in]prc\sio
nrnte di adeguanlcnti strutturali cui si

!lc\1Do adcguîre. lolcnti o nolcììti. lùtlì
i rìfigì. Leggi cmiìnate dallo Slat(r. nriì

.rnche daìle Rcgurìi. leggi che. pur scDr

l.rrndo assurde cd esager.ìte. quînto

Ìriìrc \ono.ìpplic.ìtc ortlnrri ìn lllbitocu
r(ìpco. forzlìrdo quindi l llalì , conìc
nreìììbro delìr CEE. .ìd rdeguaNìsi.

ln \allata. ìììoltc sono state le \ illì
rne- cadùrc \o11o i colpidclìe nornlalr!e:
Irr i tanti. ho volut{r raccontrlc h st(niiì
di due diessi, il gii cit:rto Vrcc.ìr(mc cd
Ll dfugio Amprìììro.

Neì 199ó. ll .ìtto del rìnno\o dcllc
.ìrLtofizzaziori. iì rilugio ADrprilllo si vc

,ìc negaì€ daì Comune il perne\so di
irndere cibi c bcrîDde: coìrriderrndo
. hc queso rilìgio è facììmente rirggirn

Sibilc e chc isr.oì Ìrlcnrì DoD \(nìo !cnc
ralmcntc nl()nllnari lllLì s,rnll)liei (uai\ti.

un similc divicto meuercbbc iI scria cri
si ì'esislcì/a stcssa deì ilìllio.

D rltìî piu1c. i1 conruìrc ò obtrlig.ìto
rd aeirc co\ì su pfccise indic1l7i(Jlli desìi
ìspcfori dellc USL che. conDiuta un.r
\crilìcx. rrovrno nunìerose i cgohriti:
il risuìt.ìto cli questa decisìonc ù lir chiu-
sura deì rilirtio Lla tlÌtro iì l996 rll ago-
sio del ìt)98.

lD qucsl() perioclo circa novtìrìtrì pcr
\one lìr opclìi. \'olonl.rri- soci bcn dcci
\i a redcrc irprire il ìoro rifì-qio prc

slano la loftr opera fìno.ì quando si
possono ri.ì|rirc i batteDti.

Fr.ì lc opcrc di ristr-uttulazione esc

guite cito soltrnlo: la crczionc dì sel!i
zi isieDici ad csclusìvo uso dcì ccstore.
l insciÌìcrìro di uù ìocale per lo \poglia
toio e un rlt() locîle per l.ì\:uc ì pixrri.

Prre. inliìttì. che. pel nonla. non si
possano ìrìviuc ipiatti nel locrlc cucina

0estadaspcrillcchc, un giorno. talc DoF

lna noD veng àpplìcata anche llc lìbit.ì-
/ìoni ci!ìlil).

Se ìì rilugio AmpriDo piaDgc ìl Vac

c?ronc non ide dì certo: l'Anlpìinlo. pur
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classifìcato come rifugio, è sicummente
più accessibile del suo compagno d'alta
quota; chiunque vi sia salito sa infatti che,
da quaÌunque paÌte si passi, occorrono
dalle ffe alle cinqùe or€ per arrivarci.

Quesîa difficoltà d'accesso non ha
però mitigato le severe disposizioni di
legge che, frì le altre cose, richiedevano
lacreazione di un locale cucina. il rifî.i-
mento totale dei servizi igienici e 1à dra-
stìca riduzione dei posti letto.

Poco impona se, nel cono degli an
ni. I'opera volonlaria, pur fìa le evidenti
difficoltà logisliche ed economìche (ba-
sti pensàre al prezzo degli elicotteri, in-
dispensàbili per portare in quota il mate-
riale), avesse già realizzato miglioie
notevoli: basta pensarc che, fino a metà
degli anniOttanta, nonesisteva un seì-\,i-

zio igienico, realizzato poi in muratum.
Per le leggi vigenti, che richiedono

àddirittura i box doccia, quanto fatto nor
basta di cefo!

Nemmeno ìa considerazione che ùn
rifugio come il Vaccarcne deve essere in
grado di ospitare chiunque ne abbia ne-
cessilà non basta a modificare 1a disposi-
zione di legge che, ichiedendo circa tre
melri cubi di spazio atlomo ad ogni po-
slo letto, se appiicata dimezzerebbe glì
attuali quaranta posli letro.

Vorrei farc questa considerazione a
proposifo di tale disposizione: nel caso.
come'è già successo anni fa. che il rifu
gio si lrovasse ad ospitare delle persone
disperse. e tutti i posli letto fossero già
occupati, la legislazione impoÌÌebbe al
gestore dinon ospitare tali persone?

38



È piùr importante. in un rifìgiod'alta
qùofa come il Vaccarone. I'assolulo ri-
spetto di normative esagemtamente re-
strirtive, o ìo svolgimenlo di una iinzio-
ne che va ben olìre il dare da mangiare e

bere a dei semplici turistì, come invece
accade in quei lifugi vicino alle cffroz-
zabili? Farsi prcndere la mano drlle
emozioni. lrallando di quefi temi. è î1ì-

cile. come è fin lroppo scontato e ripeli-
livo ricordare che quesle leggi, irnessi
bili per realtà "deboli' quali sono gli
alpeggi o irifigi. vengano sovenredisat-
tese proprio in luoghi dove maggior-
menle si dovrebbero fare sentire: pensia-
mo solo î cellicantieri stradali...

D'îltra pArte è inutile protestare vi-
sto che queste sono normalive che, in
tanli altri Stati. sono oranai divenlatc
comuni: brsti pensare a ceÍi rifugi in
Svizzcra od iD Auslria, omai più simili
ad alberghiche n ritrgi.

Certo. moho ha aiurato il denaro
pubblico: d ahra pîrte. coi nostd soldi.
vengono già fìnanziate faraoniche opere
per cefi "Brandi" appuntamenti spoÍivi
(i cui risultati, spero. tutti possano vede-
re); quindi, ben vengano finanziamenti
da Stalo o Regionì pcr rifare a norma di
legge i rifugi.

Solo... si mo poi proprio sicuri chc
quesri intcrventi siano VERAMENTE

Che. tanto per parlare chiaro, non siiì
I'ennesimo trucco per far girare soldi. î
lutto tiìvore dclle varie ditte spec;alizza-
te in certi iDlcrventi di 'adeguanrenld'?

In Valle d Aosta. molti rifugi sono

divent,Ìti proprietà di privati (guide iìlpi-
ne): detli riligi. ristrutturati a norma di
legge. DoD applicano piùr il tariffario dcl

CAI- ed ò facile imma8inare che i prezzi
si:no decisamente più cariche nei rifugi
''normali , La montagna riservata ai ric
chi. come già sta succedendo per cene
stxzioni Sciistiche, con buonî pace di
quanti dicono che qLresta è un società
democratica-

ln Corsica molti rifìgi hanlo ìnvece
scelto di non adeguanì alle leggi: scom-
parsa la figuradel gestoì€ fìsso. tali loca-
li sono diventati praticamente dei bivac-
chi. dove ognuno deve provvedere a
cucinare da sé. pofandosi appresso la
rcb1l.

Un ritomo alle origini dell alpini-
snlo. che contrasla con iì nlodernismo
csaspemto che rinvengo taìvoltA iD cerli
rilìrgi nostnni: servizio fisso di elicotle
ro per il tìasporlo a v,ìllc dei rifìuti. pos

sibiliià di scegliere il menù. ìuce elellri
ca. Turte cose belle. pcr carilà. vi!iamo
allc soglie del Duemila. mi chiedo una

cosa: che ne sarà di ccf:ì educitzione
vecchio st;le. quella, per intcnderci. che
mio padre mi insegnavir cpando ero pic-
colo, quando m; raccomandova di non
gertare l'immondizia. nriì di portarla a

Forcc oggi gli risponclcrcir "Ma p.ì'
pà. rspettiamo I'eìicolteì01 '

Aitflclr) Fomiet
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ann oI
del rifugio

Il nostro rifugio nasce nel 1899 come casermetta militare

Nell'anno 1970 diventa proprietà dell'allora sollosezione del cAl chìomonte.

A panire dal I974 e fino al 1978, divenîa il nostro punto
di appoggio per I'organizzazione del trofeo "Penne mozze".

Ancora nel 1978, per la prima volta, viene poÍata I'acquapresso il rifugio
Un anno dopo è la volta degli infissi che vengono sostituiti.

Nel 1980 è la volta del tefto: viene iÌìfatti rifatta completamente la copeúura-

Nel 1981 si inizia la costruzione del bivacco e viene rifatto il piano superiore.
Nel 1985. sempre grazie all'opera dei soci, vengono avviati j lavori

di ampliamento del.etlo rifugio,là dove in seguito saràubicata la legnaia.

Nel 1989 vengono rifatti i servizi igienici e viene anche
.istruttùrato I'aÌredamento (panche e tavoli).

Nel 1990 è la volta sei pannelli solari: il rifugio hala luce elettrica.

Alcuni annj dopo (1997) viene installato il telefono.

Nel 1993 viere sostituito il paÌco batterie, dannegBiato dal freddo.

Nel 1998 infine, viene decretata Ia chiusura del rifugio!
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I-Jc luei sullr crnr del

Roceiiìmel( c si sono

spenlc I lcstcggi nlcnli
per il ccnten;Ìrio deì[ì po

siì in vetta della st tulr
delln N4ndoìrnLi si soDo

coùclùii, così comc il cìa-
nrorc deìle lrìnle nr nilè-
strz(rni. dcÌ servizi gioF
nalistici e Lclcvìsivi.

L alpiDisrìro. pcrò. è

uno spoÍ. nla anchc unir
pas\ionc. iD quaìunquc
lòrnla ìa si vorlia viverc.

Drlìn scmplicc p.ìs-

seggiatr aìl ar lllpicrta.
dall cscursione con gli
sci .rllî scahta di uDî pa'
rete usaìrdo i ruùponì, si

conosce e vive la nl(nltr-
gna. lil qu.ììe d:Ì a ei.rscu

no liì pcrsonrìc ri\p(ìsta al

perché lo fa.
Il RocciLLncloIc. già

slorìcamenlc. è slal() siìli
t() per ragioni di fìde. Lc
cìnc pìù alle circoìrdrlc
da timori c \ognì. sono
strìtc sin Lìà lenìpi rcnxfi
la sedc degli dei. sinrboìo
di purifìc.ìrione. iìscesr
non solo lì\iciÌ.

Così anchc lxssìr. sul
Roccirmelonc. ilccchi
cd ì gio\îni delìî nosrfiì
Valle hanno rdto lo
ssurrdo ed ilpen\icro pcr
un aÍilnpicilta. nrî nnco
ra piir di lì€qucnle pcr

DÌrrd.ìre ìn.ìl1o isogni. i

scnlìnrenlì, glì ft.LDni.

Ccrti luoshì. o ccúe esì-

strnrc urì ne. pllrl.ìn di
reÌiSione ìÌcslio dci teo-
ìoSic ìa fede ò SÈrndc pro
prio pcrché non si spicsl.
Dunque. pcr chì rivc l.r

salilr I Roccirìnrelorlc
con seDtincnto urrche rcli'
gio\o. mcglio tLìnìrre ncl-
la tliscrezione. nclla riscr-
\alclza delì.r propriri
escursionc. nrag rì con lLì

s0ddisfìuìone chc ìe aspc-
rìti deì ìuogo ìnfcdiscî
Do il tr.ìslìÌll]arsi delìiì
ft)|lagn in uno dci taìrti
sanlurri in cui, int(nîo rl
la ltdc. il conrmercio ed il
continuo lflusso di visi
tirloli coslruiscono ull
moùdo par llelo bcn di rr
do Dobile c spifilurìlc.

V(rlcndo dunqùc. co
nìc ò doverrso. mnìctlcr
chc !!ià si lrì(ica a parl.Ìrc
di rlpinisrìrr. lìgurianrrci
di relisione- irìtule l

scnsîzionc delloltinn)
scrvizio rcs() dal Soccor\()
ADino con le ìocîli srri-

zìoni in occasiure dcllc
taìllc asceìlsioìli a!\'enutc
duftnre il cel]rcn.ìrio.
espressione di qucl vol(D
tariilto chc sa esscre pro
fè\sionaìe.

Occore però rrdarc
ohlc. coglrere l occasione
delìr ricoì'lcnza coìrcìusrì-
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si, per pretendere che Ia nostra VaÌIe ed
in specie le sue montagne, rimangano
alla dbalta, senza bisogno di paficolaÌi
circostanze.

La retodca delle cime inviolate, del-
I'alpinismo extraeuropeo (come se da
noi valesse meno), dei record, proviamo
a lasciaÌla alle spalle.

Sono sempre stato scettico su fortu-
nàti ed annoiati personaggi che avevano
possibiÌità di tempo e soldi per trascorre
re mesi in giro per Ie vette del mondo,
mentre alla pÌebe non rimaneva che ac-
contentaÌsi di un viaggio in treno o auto
sino alla base di qualche montagna delÌa
zona e poi su, nell'anonimato, rubando
qualche ora alle preoccupazioni di stu-
dente o lavontore che il giomo dopo vi-
ve i suoi obblighi qùotidiani, chiedendo-
si corne sia possibile andar via per mesi
o trovare le sponsorizzazioni ai viaggi.

Larca del Rocciamelone, ricca di
potenzialitàtudstiche, ambientali, cùltu-
rali, storiche, rappresenta una sfida
estremamenfe stimolante anche per gli
aspetti alpinistici e luttavia la vicinanza
con la gmnde metropoli anziché esser un
vantaggio, ha indotto a volte comporta-
menti estranei alla mentalità montanara.
piuîtosto indirizzati al consumismo,di
derivazione urbana.

Dunque, continuare la valorizzazio
ne del Rocciamelone non è certo perdu-
rarc a posizionare targhe su una cima
che, ormai, non ne tolleÉ altre, o im-
provvisare cordate che ne faccialro una
meta per soggetti affatto interessati alla
montagna,

Se questo monte e gli altri della Val-
le sono in grado di esseroggetto d'atten'
zione in alcune occasioni sìgnifica che,

spenti i dflettori, possono esser d'inte
rcsse sempre,

Oggi sappiamo che il Rocciamelone
non è la montagna più alta, ma sappiamo
anche che l'alpinismo non si misura in
metri. Il dislivelÌo da Susa ed alcuùe ca-
Étteristiche, variegate ai versanti, 10

rcndono adatto a scuole di tecÍica ed
ambiente della montagna-

La relativa vicinanza a Torino e l'es-'
sere su una via di comunicazione quale
la Val Susa possono aprire prospettive,
anziché declassare.

Il Éppresentare un simbolo per Ia
gente comune del teÌritorio, poffebbe
farci ricordare la necessità di ben ammi-
nistrarlo questo teÍitorio, di volare alto
con progetîi, ambizioni d'avanguardia,
proprio per noi appassionati di alpini-
smo, proprio per noi soci C.A.I..

Dall'educazione alpinistica scolasti-
ca, al turìsmo di qualifà, daÌ commercio
e produzione di materiali del settore, al
le attività per sportivi, sarebbe ora che ci
ricordassimo di abitarc in zona moniana
e viverla anche nel lavoro e non solo nel
tempo liberc secondo le sue specificità.

Rocciamelone. dómani.
Se Qiamo capaci.
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I Rocciamelone

montagna per sciatori?
AlIe centinaía di escursíonistí che nella stagione estira calcano il sentiero arldu-

cente alla sonmità del monîe simbolo della bassa Vdlle di Susa quella del títolo po-
trebbe quasi sembrare una domanda retorica ímplicante necessariamente una rìspo-
sta neqatiw. Eppure, quando sí \)eifcano Ie.fat)orevoli condiaíoni di inneyamento e

stabilitit .lel manto, c'è Ltna categoia di sciatori-alpinistí c he e Iegge i pendii del Roc-
cíamelone a terreno prediletto della pratica sciatoria.

E qaesto non da íeri se Bíà Ottorino Mezzalama, settant'anni fa, si premuruva di
far rísita alla nostra montagna in w sîe di sciatore prima di prose guire la sua tra|er-
sata delle Alpi Graie ( si veda articolo in Annuario I 997 (n.d.A).

Tatti e îre i principalí itínercri d'acces:o alla cima (yalsasino, val di Viù,lran e-

se), pur con diîercntí gradi di clifficoltà, si prestano ad essere percorsi ín sci. Pren-
diamoli dunque brevemente in consideruzione.

Versante valsusino

Un primo approccjoconlo sci su ter-
reno.ipido lo offre la discesa dalla Cro-
cetta (o Croce di Feìro) (m 3306) lungo
il pendio-canale che in basso sbocca
presso la cosiddetta "Fontana Tavema",
nei prcssi di una pronunciata svolta del
sentiero che pofa alla Cà d'Asti.

Si tratta di un pendio i cui [atti piùr

ripidi sono quelli iniziali e che va disce-
so abbastanza prcsto al mattino data I'e-
sposizione a sud. Talvolla è possibile af-
frcntare questa discesa dopo le prime
nevicate di novembre, quando I'inneva-
mento non giunge al di sotto dellaRipo
sa (m 2200) ed il manto sìa sufficiente
mente stabilizzato in quota.

Una discesa decisamente più impe
gnativa è offerta dal versante sud est del
Rocciamelone.

ln questo caso è decisamente consi-
gliabiìe non lasciarsi tentare dal risalire
lungo il percomo estìvo alÌaCrocedi fer-
ro per poi scenderg il versante "alla cie-
ca", senza aveme potuto valutare le con-
dizioni durante la salita.

C'è anche chi è dlrscito a scenderlo
integmlmente paÌîendo dalla cima ma
per pote o farc occorre possedere, oltre
ad un'ottima tecnica di discesa, una no-
tevole determinazione ed una lucidità
mentaÌe certo non comuni.



Versante Valle di Viù

È il versante più consigliabile per chi
voglia calcare "sci ai piedi" la sommità
del Rocciamelone.

Si tratta sostanzialmente di peìcorre-

re, nella primavera inoltrata, f itinerario
che permelte di accedere al Ghiacciaio
delRocciall1elone.

Attraversare iÌ Colle di Resta e con
cludere 1'ascensione lungo la cresta
nord-oves1 della montagna,

ln discesa è possibile una varianfe (a

quota 3000 ca.) su terreno ripido che
permette, seguendo la dorsale fm i Rii
dell, Cavalìa Bianca e Càvalla Nera. di
\cendere direttamente sul fondovalle.

Versante francese

La salita dal versante ftancese è
poco nota a noi itàliaìri- Litinerario
comporta ìa risalitadel lunghissirÌìo Val-
lone del Ribon (dopo l0 chilometri di
marcia si è solo a 2300 melri di quota), il
supemmenlo velso si ni stra della barrieìa
rocciosa che lo chiude. il raggiungìmen-
to del Ghiacciaio del Rocciamelone a

quota 3000 ca. e la sua risalita pìegando
prcgressivamente velso destra. per teì-
minare anche in questo caso la salita lun-
go la cresta nord ovest. Si tratta di un ìti-
nerario i cui paranetri qualincanti sono
il dislivello (1800 metri) ed il tcmpo di
salìta (7-9 ore).

Maún Ttltt.)

Luigi Bosio
Nell'anno del Rocciamelone è impofante, per noi che lo conoscemmo, ricor-

daÌe un carc amico, che il Rocciamelone aveva amato forse più d'ogni allro, e che

ernsalito innumerevolivolte sulla nostra Vetta per ogni veNante e in ogni slagione.

Sue la pima solitaria della parete Nord-est (via Gallina-Silvestri), prima in-
vernale delle Rocce Rosse, la prima invernaÌe e solitaria del versante Sud est, la
prima discesa invemale dello sfesso versante, la pdma soljtaria della parere Sud

ovest. Suo anche un gim ad altaquota intomo al Rocciamelone, comprendente la
Íaversata in solitrria del venanre ovest dal passo della Novalesa a Ca'd'Asti,
probabilmente mai percorso da altri.

Chi scrive ricorda con gmtitudine di aver fatto in sua compagnia il primo
quatÍomila in sci, per Luigi era invece solo uno dei mille quattromila da lui sali-
ti dal 1955 al 1987
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Una nuova via alla Parete dei Militi

-'.F'\rÈ. ALPI COZIE
SETTENTRIONALI
Valle Sfetta m 1700

ll 12 settembre1999 è stata
completata la chiodatura
della via
"La mia fantasia"
da Jacob Vilmer e Demi-
chelis Walter i quali il 25
settembre 1999 hanno

compiuto la prima
salita valutando

la via ED. Si
tratta di g5O me-

ztrdÌ" ' tri di sviluppo con
'Ú ' .," difficoltà di 6c

e (A0). Obbligatorio

ea 6a+, La via è intera-
e mente attrezzata aù spit con catene sullerv-r.---..-_.-.

! sosîe di calala.-\ soste di calala.
] Si raccomanda di pre-

\' 
"t"i" "tt"nrion" "f 

f"

ffi,',M-,
'x"Y/l\ (

"ú*A',.\\q,, (*l_Z^
À$,,*r:z

doppie perché alcu-
ne sono di 50 metri

giusti, giusti!
La roccia è otti-

\ ma a Parte i Pri-

'\ mi due tiri del-
\ lo zoccolo

\ inirirr".



coprire il passato

per

Il tolmeolato sistema nontuoso. chc
cirroscrive 1'ampia Valle di Susa, offre ir-
Leressanli itinerdri, sia sotto ìl pronlo alpi-
ni\tico che sotto quello dell'a.rampicata.

Le numerose asceDsioni classiclìe.
Llisseminàte su queste montagne, cosli-
iui5coDo un patrìmonio storico che an-
drebbe difeso con impegno e detenri'
nazione sulla base di un programma
iapacc di unire lo spirito del pnssato al
le esigenze del presenle.

Mi lifèrisco, in paìticolale. a qùeì
percorsi di ?unpio respìro che, pur afico-
liìndosì in un ambienie selvaggio di rara
belìezza. tra creste aeree, spigoli geome-

îrici, e pareti minacciose, ci fanno sentire
piìr umani e piìi vicini alla natura di quan'
ro desca a farlo la societìi in gererale.

Tm le vie di nontagna che trasmet
roDo questo stato d'aDinìo troviamo: lo
Spìgolo S.O. àlìà Cristalliera. la Tolfe
Germ.ìna in V.ìlle Slretta, ìa Dumoùtel
rll Orsierà, la Mellano alla Torre Maria
Celesle, la Rognosà d'Etìache, ecc.-.

Ripercon€ìrdo questi itinerari, verì
..ìpolavori di ìogica ed intuito, restiamo

appagati non solo a livelb gestuaìe. sot
to il pronlo dell'aÍampicata, ma anche
da quel senso di pienezza spirituale che
si ìnala ognj qualvohd il nosh.o sguardo
si posa sullo spazio inlìnho-

Chi invecc, predilige solarllente I'ar-
rampicata pura, jn un ambiente meno se-

vero, piùr agibile, trànquilloe con un bre
ve avvicir,ìnrento, può disporre di un
siDgoìarc ventaglio di opporlunità, dis
locale lungo la Valle. a soddisfare quasi
tutte le esigenze degli arrampicatori.

Per esempio. nei dintorîi diAviglia
na. si trovano numerosi massi ellalicl.
un tempo divinizzati da remote ci\,i11à,

chc costituiscono un buon leffeno per
rcalizzare allenamenti con passrggì in-
lensi brevi e mirati. chiamaii "bouldei'.

Chi non ama lutto ciò. alla cava di
Borgone, trova un'aranpicata tecnica,
dì placca, che fa meditare ad ogni passo-

Risalendo la vallata troviamo 1 ot-
tinro serpentino di Caprie dove. negli
anni '70. arrampicatori del calibro dj G.
P Mofti e C. C. Grassi sisono cìmenta-
ti lracciando bellissinri percorsi con
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i più lungììezze. Attualmente questo luo-
go conta cenlinaia e centìoaia di vie.
dove M. Vaio e F. Rebola hanno lasciir-
to la lorc impronta.

La "falaise" storica che, più di ogni
altra. hx entusiasmato il mondo dcll ar-

rantpicata in questa zona è slatî slfialu-
re Nerc dove. M. Bemardi int(Do agli
anni '80. ha tracciato suquei muri calca-
rci skapiombanti e a tacchetle. gli itinc-
raripiu impegnativi dellaValle. vero (x-
mcnto deìle dita e degli rvambmcci.

Struttura rocciosa di otrimlì qutllitÀ.

tutlî anampicabile, anche

se un po' viscida. è quella
che lroviamo all'imbocco
dell'Orido di Foresto, qua-

si sempre frequentata ìreì

giomi piovosi, poiché sotto
i ruoi strapiombi di calcare
la roccii non si bagna. Nel-
I'Ofrido si trova una via
feÍara moho suggcstiva
che risal€ la gola sino a rag
giungere una rumorosa ca

scata spumeggiante.
Oggi come oggi, nclla

Valle. sono sfate realizzate
numerose palesfe di roccia. rendendo
piir ampia la scelta di possibilità î chi.
pcr la prima volta, si reca in quesli luo-
ghi per anampicare.

Achiusura dj questa breve panorumi-
cÀ. abbjamo Ia "Parete dei Milili". punlo
di riferimento della Valle. per quaDlo

concemc i'arTampicata estiva. che. con ì

suoi monotiri. in alternativa alle vic lun-
ghe. ha ispirato la prima compelizione
ufficiale d arrampicaú sponiva.

Ma. al di 1à di questa descrizione
sonrmarìa. dei luoghi "srcri dell nrram-

picau nella Vrìlle, dove l'islinto primor-
diale animalesco di alcuni alrampicatoli
trova nutì-imento e piacere ncll'csulli.r-
zione del proprio "EGO", elistono nu-
merosi luoghi dove si possano provrre
scnlinìcnti umani con uno spessore fìlo-
sofico moho più intcnso.

Qucstc vette. queste pareti. e qucsli
massi sopra descritti. ricchidi innumere-
voli pcrcorsi. brevi o lunghi, diflìcili o

facili. trùcciati da nomi illustri del mon-
do dell arrampicala quali Boccalatte. C.
Gervasutti, Bianciotlo, Mellano. G. Ros-

sa. c. P Motti, C. C. Grassi.
M. Bernardi. ecc. sono ìa le-
stimonianza. oìtro che del
gesto fisico e simbolico fìne

a se slesso, anche di quella
tormentata ricerca. laddove
I'accettazione dei propri li-
miti umani. di fron(e rlla
grandezza immensa della
natura. viene sofÎena in mo-
do conlìiuuale. svanendo in
un vonice senza finc per fi-
emergere più prepotente di
prima.

Pertanto, in virtù di que-
ste "opere d'arte', naturaìi o ideale dnl-
ì'uomo. che racchiudono sentimenti di
allo valore umano o d'inieresse cullura-
le. bisognercbbe, attraveNo un progelto
di recupero e valorizzazione. che oìgiì-
Dizzazioni come il C.A.l. e là FA.S.l..
proponessero qualcosa di concrelo.

Tali inten'enti avrebbero lo scopo di
rcnderc fruìbili queste strulture î tutu la
colleitività che Io des;dera- altraverso
unasegnalelica che ne faciliti ìaricerca!
una altrezzalura che agevoli la "sicurez-
za sui percorsi.
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Ad esempio: lo stato di abbîndono
in cui si trovano tantimassi erraticidella
\hlle di Susa, nei dintorni di Avigliana,
iono da îddebitarsi alla cattiva infoma-
zione ed alla mancanza di segnaletica
che ne indichi la posizìone-

La solirùdine in cui versano gmn
pal1e delle nostrc montagne, vedi la Cri
r:ìììiera. credo debba addebitarsi sostan

zialmente al materiale obsoleto. poco af-
idabile.che sitrovasulle vie. ed in parte

rd una cîttìva disposizione dei punti di
''iicurezzA", chìaraneDte, in rapporto al
\ Lllore ìecnologico dei materialiutilizza-
ri. che invitano l'arrampicatore indigeno
.Ld andare verso aìtre montagne n€glio
equipaggiate. (vedì vie riattrezzate dalla
F.FM.E.. Frància. ecc-..).

Quindi. stabilita I'adozione di una
.rrategia di intervenlo, in una dctermi
niìra zoniì. iì problena piir grosso è

qrello di individuare ìe strutture esi-
.lenti riconosciute sul terrilorio in gra-

Jo di riclualificare lambienleì Comu-
ortà Monttna e PKrioco.

Quesli Enri. conle si sa. non svolgo-
ro attivìtà lucrose. nrr operano soltanto
rell interesse coìlettivo. dedicandosi ora
.,1 recupero del paùinronio sbrico esi-
-rcnte sul territorio. c ora proponendo

:ruo\.e soluzioni che si sposano con Ìe
:r.rdizioni del ìuogo. Essi per opcrare e
.llLllziare fbndi devono appoggirusi ad
\.\ociazioni riconosciute. come per es,

ri C.A.l.. ta F.A.S.l.. ccc.
Tutto ciò. a parolc. sembr.ì di ficile

In\ece non è cosi.
Lr Drix pel sonalc csperienza. in Dreri

:.ì a questi problemi. è slata fallitìentale.
\el rivolgermi a pcrr)naggi 'qualifi

ca1i" neìl ambito del C.A.L e della
F.A.S.I. ho sempre ricevuto risposte
evasive. Ue!asività di queste risposte
riflette in pane il clina pesante che è
venuto a formarsi in questi luoghicau-
sa l'enorme burocrazia che agisce co
me un cancro delle idee.

Tutte Ie voke che si propongono dei
nuovi progetti in merito all'attrczzamen-
lo delle vie c è sempre qualcosa che non
va p€r il verso giusto.

Le risposte a volie sono logiche e a
volte sono squallide-

Logiche quando mi si dice che man-
cano i fondi materiali.

Squallicle quando invece mi si dice
di lasciare stare tutto com'è, in quînto
manca personale qual ificalo all'allrezza-
menro delle vie.

viene spontaneo llora chiedersi:
perché non si crea la figura "delì'equi
paggiatore d€lle !ie.cosi com'è ricono-
sciùto in Frrncia.

Probabilmenle, in queslo senso.

quiÌlcosa bolle in penlolA. Ma, ammesso

di scioplierc il priìno nodo tecnico e di
creare questa lìgurà corrpelente. reste

rebbe da risolverc iì secondo noclo. ov
ve[) quello che concerne la reperibilità
dei fondi nìîteriali da shnziare per que

sti progetti. che trolercbbero l intoppo
dclla burocriìzia. ciÌriLl(erislica delle
grcsseAssociirziorì-

ln artcsa. che il \ento sof'fi nella di
rezionc giusla. mi auguro che. aìl inler
no de1C.A.l., qualcuno propongr un ti
po di orgarìizzaziure piir consona alle
lrsp€ttati\'lr di molti arranpicatorì. Un
tipo di orgaDizzazione che racchirdù in
sè. l amolc spiritunle pcr l alpinislìlo.
(sentimenrc divuìgato diìl C.A-f.). in
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I

unione all esigenza di creare strutture
naturali attrezzate in montagna. all'a,
peno o in ambien!ì chiusi destinati alle
conpetizioni (vedi F.A.S.l.).

Altrove(vedi FFM.E. trancese ) l'in-
teresse pef la monlagna viene dominato
dal binomio Àlpinisnìo-anampìcata, at-
tmverso u 11 Dleticoloso laloro di fecuperc
delle vie stoiche e l atrezzamento di
quelle nuove, realizzalo con tbndi stan
ziati dallÀ Federazione stcssa in collabo

razione con gli Enti locali. In attesa che
ciò possa accadere anche da noi, mi au-
guro che qualcuno continui a lìre qual-
cosa per l'anampicala in montagna. ri
mettendoci anche di tasca propria, per
colmare i ritardi imperdonabili nei con-
lroDti di coloro che credono ancora nel
I'a ampicata.

Scalare signifi ca progredire.
Ogni tipo di evoluzione è una
scalata verso una forma più
elevata.
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tanlodei multicolori pantalonci n i da rìa-
rc ed ai piedi un paio di vezzose espa-

drillas.
Ben sapendo che la zona er'a piultoslo

licquentata dalle vipere, mì pemisi di
consigliare al bagnino una cena prudenza,

Queslo si fece una bella risata: 'Ma
lo sa lei ch€ l€ vipere non si spingono
maioltre i l500metri di ahitudine?".

Beh. non si finisce mai di imparare
nella vita...

Dedussi perciò che le vipere che si
possono incontrare oltre lale f4lidica
LFdÍì presentino una evidente alteràzio-
ne nel loro presunto altimetro biologico.

Un anziano pastore narrò piirvoltedi
quel suo amico che trovò uno di questi
rettili attaccato al capezzolo di uDtì nuc-
ca. inrenlo a surgerc il latte a suo dire aìi-
nleDl() di cùi essi sono paficolarmeìlte
ghiotti- Em inoltre convinlo che la !ipe-
m potesse introdursi in casa anchc dal
buco della serratura (notoriamente piut-
toslo grande nelle baìte di montagùa) per
c ui consigl iava vìvamenle d i tcnere se nr-
pre la chiave nella toppa.

Ricordo le istruzioni che uù rllio rio
inlpîrti\'a a noi banrbini per\luggire l-
linscguimento della !iperar ììretlersi a

conerc.r ziS zag. così da disorienltìl e

iì e perdelc lc noslre tlacce.
Sul conto di quesla si rono detle e

sc lte un iniìnità di sciocchezze. anco-
rîte nd ncestràli leggende che la Ianta-
sia popolare ha \ieppiir cok)rito ncl cor-
so dei secoli e facendo asdunrcrc alla
\ ipera quell immagine rerrilìcn chc n-
cora oggìconserva, Per conlo. una nuo-
\a corrente ecologista costituitr! pft)ba-
bilurcntc da pscudo naluralisli da
sxlotlo. in un pur encoÍnirbile tenutivo

di "rifare la faccia" a questo animale. è

andata ben oltre la realtà. confèrendole
un'alta valenza ecologica e denunciando
una sua preoccupante farelàzione,

"Sorella vipeìa", come I'ha definita
qualcuno, non sarebbe affatto così peri
colosa come si crede.

Ma allora. questa benedelta-male
detta vipem. \'ademonizzata o beatiRca-
ta? È così diffusa o sta per scomparire?

Mi proposi qualche tempo'fa di tro
vafe una risposta con ripelute osserva-
zioni in natúra ed ho dovulo convincer-
mi (sì, perché ànch io sull ondÀ della
trÌdizione detestavo e cacciavo immoti-
vatamente questo aniúale) della sua

estrema timidezza.
In un esperimento con uD efpetologo

dilettante liberammo una aspis, la specie
pir) diffusa tra le nostre rnontagne e pre
cedenlem€nte da lui catturata. su di un
piccolo tenazzo chiuso ai quatrro lali.

Ebbene. invariabilmente essa corre-
vaî rincantuccianii in Dn îngolocercan-
do inutile riparo e soìo allora sluzzican
dola con un bastone per riportafla al
centro. da dove poi lei in\itìrilbilmente
figgiva. riuscivamo a provocarne la rea
zione- con rahhiosisoffi e scatticonlro il

Nelle deciDe di alre occasioni di ìn-
contìo, il soggetto provocato leDdeva
semprc ad andarsi a ìrascoDdere nel pri
mo anfratto a disposizione. La vipera
non dispone inoltre quasi piìr di nemici
natunli né la sua funzione di predrrrice
di piccoli rodilori è signifioanre.

Riguardo alla tossicità del suo tanto
lemuto veleno ho vislo e lìlmato la mor
te di un piccolo scrìcciok) dopo appena
un.ì decina di secondi dîì nruso, Un ac

52'



curato studio scientifìco, ?rppano tempo
fa su una rivistÀ medica speciîlizztlta. ù-
teneva turavia che inoculando il Dìassi-

mo polenzìale della sacca velenifèIa in
una persona adulta in buone condizioni
di salute non avrebbe mai poturc avele
ef'l'etto letale.

Molto interessanti alti due partico-
larieìrersi da lale studio: in circa la me-
tà dei pur úrissimi casi di noNicotura Ia
\ ipera non iniella veleno o perlomeno ri-
sulta in quantità talnìente bassa da pro-
\îcare solamente l]linimi disrurbi. Per
ultimo. vi era Lìna raccomandazione per

gli escursionisti. quclìa di non usàre mai
il noto sierc anlivipera se noD in amhiro
ospedaliero. poiché queso potrcbbe

avcre et_Ètli collaterali ìrolto piÌr grnvi
delveleno.

lntercssante !ero l
Concludendo, un minimodi pruden

zaed a(enzione è seìnpre necessîrio. ma
possiamo tuttavia convivere coù qucsto
reltile senza lroppc preoccupàrioni di
sorta e soprattullo sfatando ìî sua assur-
da nonlea di 'ìÌo\lro dclìa moDlagDa -

a!
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LE CIN UE

( ricordando G uido Ros sa)
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ono to,nalo rd anampicare in
Valle Sir€tta: qualcuno, che
ha lel(o gli annuffi precedenri

si chiederà se sono capace ad andare so-
lo Iì, tranquilli! vado anche in tanri allri
postì ma vislo chc su questa rivista si
parla di "MuntagDe Nostr€". a buon in
lenditor poche parde.

Venti anni 1ì moriva. ucciso dalle
Brigate Rosse. l'alpinisla Guido Rossa:
chi vuol saperne dipiù r,ada a leggersi la
rivista "Lo Scarpone" di Luglio'99 e

scoprirà che Guido, da giovane. era un

assiduo fìequenlatore deìh Valle Stretta.
Mi viene la curiosità di saperne di

più e, rovistando nei ricordi. vado a ri
leggermi la guida delleAlpi Cozie e sco
pro che all'inizio della Valle Stretta. ìn
quella caotica serie di palcli. salti. cana
ìini e sfasciumi che scendc dalla Cuglia
Rossa ci sono alcune vie tÌperte da Guido
Rossa con alrri anici nel periodo autun-
nale tra ìl '56 e il '58.

La pagìnî ll.1-136 deìla guìda indi-
ca una cresta e 5 tolri su cui sono state
îrrcciaîe ahrcttînle vìc: difficoltà hasse
(llllv poco V). non troppo lunghe. roc
.i, discrcta. vicino.ìlla stîada..... è un

buon posto per andal€ a curiosare con
\tiriam che. dopo .rnn i. d iciamo purc dc
cenni. di pazieDtc atlesî r casa o al rifu-
gio finalmenle. con mia grande soddisla-
zione. si è decis di seguirmi in parete.

E così, in una grigia giornata di ìu-

Slio, approfìttaDdo di un giorno di pausa

tra un tempolale ed una perturbazione.
rnpossibilitali a tar aho dì piir impegna
ti\o a causa di una dislorsione alla cavi
glix. patiamo sulle lmcce di Guido Ros
iiì. Per conoscere un poela si leggono le

sue pocsie e di un pittorc si guardano i
suoi dipintii per conoscere uD alpinista
bisogna percorrere le vie che hr traccia
to cercundodi immergersi nel suo perio
do e nei suoi pensieri-

Deciramente un buon Alpinish dotî-
to Lli tecnica. intuilo e trntasia: lo si ca-
pisce dal fatto di àver indìvidurto possi-
bilità dìscalata in quel gìîn casinoche è

la parcte nord- est dell.Ì Cuglia Rossa e

..;+

La ToÍe Cavallo ancora da esplorare
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di aver àperto, poco più che ventenne,
otlo vie nei mesi autunnali del '56 e '58

Ci ero già stato in perlustrazione in
altrc due occasionicon Sergio e Gabrie-
le ed avevo raggiunto la cima della Tor'
re Zrnrone e della Torre Orlando così

omaiconosco il postoicome sempre. ai
miei compagni di cordata (spit dipen-
deùti) le mie nuovc scopeÌte non piace-
vano, Drentre a me uD po' di alpinjsDlo di
altri tempi con qualche pietra balleriDa.
pielrisco sulle cenge c radi ciuffi d'erba
nelle fessure è sempre piaciuto perchè

stimola il gusto per lAvventura e sefve a

úmDrentiìre che la montagna non è nrai
da preìldere aÌla leggeru.

Con Miriam ci poniano alla base

del camino che solca la parcte nerd- esl
della Torre orlando, una larga cicatrice
lunga 80 melri che taglia Ntla laparete,I
priNi 40 meti di lissura- carnino sono
Drcllo belli e solidi. lrovo un vecchio
chiodo c ne pìanlo allri 3 a benefìcio dci
luturiripetitori. con un paio di frieDdsci
sì prctegge alla grande e la sosta è su un
conrodo teffazzino con un robusto llbe-
ro, II secondo lilo non è un graD ché.
qualche bel passaggio iD nezzo a rocce
piìr rolte: giunti in cinìa si scende per 30
mctìì in un canalino dì pietrisco e poi si
rtlrrversa nìggiungendo ìa fbrcella dclla
totLe Zantone. un allra piccola discesa e

riìggiungiaDro là basc della Toìle Qua-
glia dove percoffiiìrìrc lo spigoloest. Pri-
ù un diedro inclinrto cd erboso coùdu'
ce ad una comoda cengia con anìlesso
albero per la $s!a. quirrdi 25 metri stu-
peDdi in fessura e diedro poj tre co,ti tirì
che conducono alla cinlil. Durante h sa-

lir! trovo solo dùc vecchichìodi anuggi-
nili e niente altro a segno della scarsa o

nùllà frequen(azione che 8 ià avevo intu i-
to non trovando tracce di passaggio o di
sentiero. L'ambienle è belìo, le vie, che
ho lascialo paEialìnenle attrezzìte (utjli
solo alcuni friends medi), sono fìcjli ma
presentano un condensalo d i tutti i tipi di
arrampicata dal diedro alla fessura, dal
camino alla placca; in alcuni passaggi
facih la roccia è di qualità medjocre ma

si preseDta compatta e sicura nei punli
più difficili, una eventuale frequentazio-
ne delle vie contribuirebbe a liberarle
dalle pietre instabili.

Si è fatto tardi e il tempo annuncia
pioggia, scendiamo lenuDente alla ba-
se con la logliadi ritornare perpercore-
re le vieche ancoranon abbianro scalato,

E così il giorno dell'eclissì di solc.
affàscinati dalL'idea di viverlo in ìnonta-
gnÀ, úlorniamo sulle lracce di Guido
Rossa decisi a scalare la Crcsta del For-
lino: una s€rie disalti pa,rlleli ail€ Torri.
Per risparniare tempo salinmo i ripidi e

insicu.i canaloni che costeggiano sulla
defra la Tone Orlando e la Tone Qua-
gÌia qù irdi raggiunta liì tbrcella tra ìapa-
re(e e la cima della Torrc Quaglia atra-
Yersianm a sinisra e raggiungianro
I attacco del creslonecheè stalo denomi-
nato Cresta del Fonino. Senrbl.a di esse-

re in Ln nroDdo a se. circondatida salti di
roccir cd enoflÌrì slasciumi: Ia cìesta.
che dal basso non si riesce ad individua-
re applrc in lutla la sua selvaggia bellez-
za: il sole è splendido e. oscurandosi du-
mrte leclissi. confèfisce un aspetrc
luùare al paesaggioi la foccia è quasi

senrpre compatta nei tratti più inrpegna'
ti\,ì: la nìancanza assoluliì di ìndicazioni
o chiodi îunìentano il saporc dell'avven-
tura. Tulto concorre a |endcre la scalata

iJl



bella e piacevole, di quelle che non di
mentichì più anche se, in verità, bisogna
dire ch€ ci sono molti altri posti con pa
norami, roccia e passaggi migliori; ma
cosa volete..,. "chi si accontenta gode"
recila in saggio proverbio, e poì noi sia-
mo sulle tracce di un alpinista che non
c'è più.

Restano ancora da esplorarc la Torre
Cavallo e la Torre Oreglia, cedo a qual-
che lettore curioso il pr;vilegio, con la
speftnza che il prossimo anno qualcuno
su queste pagina ci dica: " Sono andato

anch'io sulle tracce di Guido Rossa a

percofrere le sue vie ed ora viracconto Ia

miastoria.....l'.
Perché I'alpinismo non è fatto solo

di roccia, di chiodi, di difficohà ma an-
che di uomini con le loro storie, le loro
passioni,le loro idee e i loro ideali pro-
prio come Cuido Rossa, alpinista im-
pegnato sulle montagne e nella socie!à
ucciso inutilmentc e stupidamente 20
anni fa dalle Brigate Rosse a causadel-
le sue idee.

Claudio Blandino

POSIZIONE
vallc Strefta (Alu Valle di Susa).
Tipo di Roccia: calcare
Caratteristiche: ciùquc torri di li

mitata allezza che prcsentano belle vie
con passaggi vari c divelenti. La roccia
è solida nei tiri più impegnativi, piir rot
ra e in8ombra di pini dove lc difficollù e

l inclinazione sono limitale.
Attrezzatura: le vie alìe primc tre

Toni qui descritle sono state atlrezzate
ron chiodi e nuts menúe la Cresta dcl
Fonino isulla completàncnte da attrez
zare. La grande q uantità di fessure, bloc
chi e alberi permett€ un buon uso di
ldends (misure medie), Duts e anelli di
cord;ìro. Utile un martello c chiodi nello
/,'ino in caso di nccessità.
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DESCRIZIONE
Le Cinque Torri sono situale all'iri-

7io della Valle Stretta. a sinistra salendo:

in reîhà sono dei risaìti di roccia piir so
lida sul contrafîorte settentrionale. mol
to sfasciumato e rot1o, della Guglia Ros-
sa. Solo un occhiÒ ùltento rìesce ad

individuarle nel caos di ghiaioni. detriti.
balze rocciose e vegetazione. La Tone
Orlando c la Tone ZAnlone afliancate

sono le più vicine al fbndo vallel sopra.

in successione, seguono la Ton€ Qua
glia, Cavallo e Oreglia-

I nomi. dati dai primi salitori, ricor
dano cinqùe alpinifi caduti in moìrta-
gnr. A fìanco. guadando a sinistra. c'è ltl
Crcsta dei Fonino, uDo sperone poco

marcato che si individua bene solo dr in
cima alle Toni.

La k)r'o scopeÍa alpìnistica sale

agli anni 1956 58 ad opera di Cuìdo
Rossa e Conadino Rrbbi. Da alloriì ri-
suhano poco frequenlale e soìo rece te-

mente. con unaloro parzixle attrezzirtura
e puììzia, possono diventare un'iùtcrcs-
sanle mcta pef quanti inlendano citìcD-
tarsi con arrampicata e diffìcokà di lipo
classico.

AVVERTENZE
La roccia non scDlpr€ è buona. le

pietre che si ammucchiano sùlle cenge

sono numerose e possono cadefe a causa

della corda o di movimcnti sbagliîti. Si
nccoln nda perlano I'uso del casco c si
sconsiglir di percorrerc la via a seguito
di ahre cordate.

ACCESSO
Da Bardonecchìî seguire la slradir

per il Mclezet - Vaìle Stì€tta, costeggiarc
il lago artificiale quiDdi pàrchegSiare

I aulo neipressidel sesto tomante ( quo

ta 1.600 m. cìrca) da dove pafe un sen

tiero piancggiante (segnirossi) che si di
rige verso il Colle della Scala (direzione
sud- est ). Percorsi300 m. salire adestra
e. tra pinie ghiaionì. in pochi miùutí ì g-
giungete h base dellaTone Oììardo op-
pure appenil a sinistra la Torre zantone
(15 minuti).

Tore Orlando: il diedro

tr1 -.

/ 4#Z
uii:i:
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TORRE ORLANDO (I780 m)
PARETE EST
Dislivello: 80 m. Ore: I Difficoltà:

D (lll lV+)
SVILUPPO
La via segue un evidente grande die-

dro che soìca h p rete est.

Attìccare rlìr base dcl diedro solca
to. neì suo intemo, da laÌghe lè\\ure itl
parte erbose (20 m: lll lV I ch. I nut)c
giunti ad una cengia ascendeDte a sinì
strî effèttuare una sosta ltììberello c

lchl. So\ta L
Ritornarc ncl ibndo deì Lìiedro crbo

so (ill) oppurc sùlììe direttanrentc pcr
una fesslrrir soprtl la r)stl {lll+) c rìg
giunsere la fìne del diedro e la crcsta Esl
1pìni) ritrîvells re a sinistra pochi nelri
e raggiuDgere una belìa pllcca !'crticaìe
ll]olto ruvìda ed appigììatr (5 llì: ÌV+).
\eguìre iì lììo delìa cre\tr ornrîi roÌla cd
rbbîttuta fìno ìrei pressi delh lbrcelìa
che \eparu la lolre dal \'ell\ante scosceso.

Sosta 2.

Su fàcili rocce raggiungcre lî cinr .

TORRE ORLANDO ( 171J0 n)
PARETE NORD EST
Dislivello: 80 m. Ore: I

Difficoltà: D (lll lV+)
S\lLUPPO
La rià sesùe un e!icìenle canrìno chc

\olcr rrirtr l pafelc-
Attacc.Ìre Deì pùnrc più basso la lar

ga fèssura ( l0 nr. IV+) 1ìno a raggiunge-
re un IelriÌ77ino. poi per J0 metìi ncl cr-
nriìro di Ill - IV (4 ch.). So\ta a clestra su

cengi.ì con .ììbero. Pr)seguire neìla mar
crtr tèssurî \uperancb un nruro vel'lica
le (lV I ch.) e poi su rocce piir facili fino
in cima.

TORRE ZAN'T'ONE ( 18OO M.)
SPICOLO NORD - EST
Dislivello: 80n. Ore: I Difficoltà:

D+ (lll V)
SVILUPPO
Altilcciìre unr diedl-o rossaslro con

una lllrrcrtÀ lèssura veltìcale chc inizìa
alìa sinistft delìiì parete e ragsìunge lo
spìgdo Nord ' Es! (20 ln: lV ÌV+. lch. I

Dut) aggirare Lìn blocco ed iìllrà\'ersîn&)
pochi nreù i a destra raggiungerc un pi r
(lV). Sorr l.

Srlirc dìrettînlcoîe per un diedro
aperto con una bellî lîma î destm llY
lch) e poi per salti roccìosi ragsiungere
lo spigolo supeuDdo ùn brc\'c silllo ver
ticale (passo di V). Scgùirc il fììo. ormîi
tiÌcile. delìo spigolo. S{rsÌ.ì 2.

Riìggiungere h cima tm roccc roltc c
alberidìpino.

TORRE QUAGLIA ( 1880 m)
SPIGOI"O EST
Dislivello: l00nì Ore: I 30

Difticoltà: D+ (Ìll V)
A Ca 655{)
Dalla ibrccllî delh Torre Zantone

scendcrc il cîna1ìno a sinistr'.ì e ftggiun
gcrc in pochi rrctfi lLr Torrc Qu.ìg1ìa.

Drlla fbrccllî dcìÌll Tone Orlando
scendcre u| canalino Lì sinistm pcr 20
metri circa poì iìLÌliì\ersare a sinislra e

Írggiungere h lorcelìr deì1.ì Torre Zù-

SVlLUPPO
Lr \ia ìniria ìr LÌn diedrc nroìto in-

cliDrto pochi melrìa sirììstr.ì di un.r pic-
coìa grnliì rcssiccin.

Salìrc il cliedro (l(ln: I il. I ùut)e lÌr
re sosLa sÙ Uì1cor'tìoak) terfùzììlo con xl
beri. So\là L
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SDperare una breve placca (lV+) e

seguire una bellissima e solida fessura

quasi vericale (20 m: IV+, I nut, 2 ch).
quindi dopo aver percorso un diedro ab-

baltuto e fèssurato (lll+) l.rggiungere

una cenSia con pino. Sosla 2.
Seguire per lom ìa spalla inclinata

(lll+) e raggiungere una serie di lettinj
frantumati (1 ch) che siaggirano pima a

sinistrasalendo un diedro perJ metripoi
a destra su unàcengia inclinata(l nut)ed
un saltiìro strapiombante (lv), si pervie-

ne ad un'.tl0a cengia con pini ciÌcoDdAta

da paretine verticali. Sosla 3. Superarle
Il sinistra (lV) e seguire il fìlo ormai roG

to ed abbaîtuto dellà crcsta. Sosta 4.
Proscgiure tra pini e rocce rotte fino

in cima.
DISCESA.ldlkr hR Otuttuk)
Scetdere a tlestra della lortelh per

ri t)i di cana I i n i d i sJh s( i un i.

DISCESA ùrlla n t" Zanbrrc
S(udet? ( sini\ra |(t rbidi pcndii

DISCESA dallú nin" Q aglie
Dul ld lòft (!h .tttt u\'( t sorc Lt d?.\îru

(Otest) lu rcngc datiti(h( îegtR' lAo

rttrccc tli scntieto /ìno u t4siun!4!rc il
gdnde ún lone d?tri|irc rlk lende
dalh Gutlid Rossa ( ùr eslla allu hose

d?lle ro i u1:!tirando o\ì dlîe b la! ft\'-
(ioîe. 1n ultertúniw iniaiarc tlallo stejs1
p(tc!)tso,tur..btx, 50 ktri dallo lì)tt(l
la, \cetd.'rc un ripidt) (o:;ton? r'on l)ini
.fìno a fttglirú!:erc ru salto tettic\tl? di
rtcte.lrre uno conlu do1ryia GA t )s l
tirnpiù |i.ittoalb stftrtliot llo (efth e

nnion sul pono) e rar:!:iungerc i !<ltiaìo-
ni vicino ulla base dellu Tane O unto.

CRESTA DEL FORTINO
Dislivello: 200 m. + 100 di roccette

facili in uscila Ore:3-4
Difficoltà: D+ (III-lV+)
Attrezzatura: Suì posto lasciafo un

solo chiodo. Friends medi e quaìche nuts
sono sulÎcienti. Martello e chiodi in ca-
so di necessità.

Avvertenzer La relazione pubblicata
sulla Suida CAI-TCI delle Alpi Cozie
non coincide sempre con la realtà, i pas-

saggi non sono quasi mai obbligati e ci
sono comùnque allre possibilità di saljta.

ACCESSO
Raggiungere la forcella della Tone

Quaglia aÍampicando suìle vie sopra
descdtte oppure perconendo il ipido
canàlino di sfasciumi che sale a destra
della î)rre Orlando e ne rag8iunge la
forcella, quiùdi su salti dì rocce rotte e
delritiaggirare sulladestra la Torre Qua-
gìia e raggiungerne la fbrcella.

Dalla forcella della Tonr Quaglia {t-
lfale$are a sinistra (faccia rivolta allr
parete)e raggiungere un comodo temaz-
zo deùitico rllÀ base di un îtfilato spigo-
lo che fbÌma un rÌlarcaro diedìo contro ìir

parete. Inizio della via.ì quota 1880 ci[-
c!. Risalire il diedro (30 DÌ III-IV) rag-
giungere lacinrrì di uno spuDlone e supe-
rare il succe\{ivo rÌìuro verîicaìe ll
sinistra fino ad uùa cenSia aeÈa. Sostr I

su un pino basso e icurvo,
Attraversarc pochi prssi à destra e

scalÀre uù narcato diedro di l0 mcoill
chiodo IV-) e poi su compatla pìacca in-
cli[ata per altri 20 metri (dìfficoltà dal
III tìl lV+ a seconda di dove si passa).

Sostiì 2 su cooroda cengia,



Scavalcare alcuni blocchi e raggiun
gere lî grigia parete che di!enla piir ver-
ticale, aggirare il primo saìto suìla de
stra su roccia facilì e poi in una breve
lèssurî canrino IV e guadagllre una co
moda cengi . Sosta 3.

Pcrcorrere la cengir a sinìstra, e ri-
salire iì caniÌìino sovràstanlc fìDo sotto
ad una zona di lame staccrte. Sosta .1.

Supeìure a sinistìa un salto e proseÈuire
per allri 30 metri su rocce rollc raggiun-
gendo un iìrlaglìo. salìrc leggcrmente ed
irtlraversare a sinistra (delicato) fìno a

raggiungere una rnarcala fessura venicà-
le. Sosta 5.

Altraveìsiìre a sinistra ncl fìciìe ca-
mino c risalirlo fìno.ìd unaccngiroppu-
re salire Ia lcssura (IV+ deìicato) e rag'
giLrngere lî cengiî. Sosta 6.

Sùperare un ùltinrc saìlo ,"e{icalc
(lV) e proseguire per l0 metri su ura la-
cile placca inclinata nrolto hvoralî siùo
iLd un pino piatto. Sostr T. Uù ultinrc tiro

su placche facili conduce alla tìne dellc
difticoltà. Sosta 8.

DlSCESÀ
Vol?ùlo si può @ntinxu't rct un ul-

fio lin ru und plac& lis(ìo ed itlcÌinalú
olrpuk i,ri.i(|t? rut l (I',rld i,r ,tuttk' {íl
a.\(endlrc wBa sinistftt tftt to.ce ft)tte-

:tustì ( detrìti sino a tu!<giutget? ind
îNkciu rli s?nlien) (pi!tu Llei (a )s(i)
alla bas( .li ún tnu,\do pafttt)tk giello.
Seguirc h tftktia pirnlegNiont? (he et1-
(hre al uM lòrc.4lu l turctn) itr pi4ú,
quotd 2.200 rirut ) ( he .tovasto il \'dlla-
nc del Colle d(lLt Súlu.

Dulla lòttellrt sqrirc n n tntt)
\? îi?ù) .hp .Òn rpltt p tliscev contlure
ulI'ultinla L|^a delh uratlu usfulrttxt
(h( dall4 Vallc Stì"tta Lt lduk alCo (
d(llu Sul.t. R(ggìtuta lu stftulú erilen-
ti \?gtti tI)\si inliLúto l'iùi.it) del s?tttie-
)1) (h( ùcondur? dírcuu,únt( all\utto
110 ó0 titlúi dallt lotl (llu).

6'1



IL MITICO DAHUT
( hi rr ri\ r in \ rlìe di Susn c o\\cr\ ir

lir c.[cnx (lclle nr)ntiìgnt chc Lr (lrlir)i
\eoDo, noD può Ilìrc a nlcn() di nolillc
urì irìlrììcn\ir pìrrnìì(le rì nS()hìc che \i
innirl/irdrlliì c.ìicnù che di\ Ì!lL' ì \tììlc!li
Stt\ir (lir q(cllî di Viìr: iì Rrteeianrckrnc
l(lcll(ì Irìe(nir- iÌsli inizi diquc.to recrtlrt.
\u lllollc eirìt. grogriìiìchc dcl Rcgno.
Rorcirrìclonc) o Ar\ Ronrulcu.

\tttr \lorieî- rn quNnt{) ìLì suir prinìiì
sxlitx ldocunlenllìtill \\cnnr cì l(nìlil-
no l-'l5ll. diìÌ.ì ìn cui venrlc roltrirlll iìtli
(lci fiìgrni per csscre dctìieata a Criqo c

irlll Vcrginc.
I-c rìghc chc scsuouo- ron \orì(ì in

renlir eorì le cclcbrrTi(ìri rieor.tnli in
quc\r'illìno. nrr Ll.dìciìre \cn^ì I)r,rtc\l
i c\\crr ir'soì liùììcnre c\iÌusli\c (lcl-

l nrsorììcnto iì \c!nalarc iìleLlni l\pctli
nìcrr\i!lio\i. quiì\i ùlaSiei. quirli lu pte

icrì/1. IlÍinrcnti inspìegirhrlc rllc \rLc

pcn(lici (li Llna IìpicLr specic crlrorcr rìc-
direrìillìcrì. quellir dcl]o.lurripc|us oricc
dru\ (gincfro eoc(oìone... c ìlon ri(lclc l)
o ìn !ì'lrnrìc c spcrrrcoìurc lindilurir \cr-
\ltr ìrclìn rocciir daìì orÍitli, cli Forcrto.
pcr(or\r rncor oS!ìd.ìì torÌcnrc Iìo.rir-

l-ir '-no\trir'- rnontlgìrx {hrnquc ù rie-
cr dr r\l)clr nîluÌrli euri(\r. nrcrlrc lir
Ilor.r(: h lrlrnr chc l.ì popoIno \orìo p

ticolxrnìcnle rieehc di \fccìc rn!hc rxrc

/\ pr('lxr\ìio di ungulirti rlri. iì\crc
nliri scDtito parliìrc Lìi rìrl sprcie chiirnln-
tr Dirhlrl\'l \on ùcdo. r' nrpp(lrt i,) Iî

eorìo\ce\o. lnreìro lino a pochì unni lìtl
EsrlllÌnrenlc lìno .r qrLîndo nri ùrpitò lrrì
ìc ììlrììri ùn lunlo rrlic(to !lì un c\pefliì
rdrhutdosr. nrlufrlnìcntc) chc rllu\(ra
\iì ll noi conuni ìrìorlrli i\îrin\Frli di
qur\llì \pcfic foco nolr.

Do\ elc \irpcre rhc \i lrîttx di Lrn .ìni
rììrlc proretl(' c nìr.llro dr lcsgi c Doì

nriìri\c (stiÌrrlic rc!riorìLìli) bcn l)rccise t
\c\crc: scrìlbriì cha (luc\lo irìrl)orlantc
irìinralc sìa scompîrto rììa \i s(rì rìi pen-

sruldo rll.ì su.ì reinLrrdu/i(]nc... nece\-
\rrir percbd è ìa piir sirtùolìca dclle
n/ioni di ripofoìamcn() rlpino.

CoD lc sue cortc zulìfc nlcriori. il
Dllhrìt\ ro\lilui\cc \en4 duhbio rr

ercnrpio unieo di ir(lltrrnì!'rlo iìll .ìnl

biellrc mDrirno. e gli \rudi iìl riguardo
hiùlno rappn:sentirlo lc rilp|rc\entano
Iull(nn) ùn puìlto Lh s\oìlil ncìlc nunlcro-
\c dirtribc \cienlilìehc sull c!oluzìone
rninrLìle dcglì ultìnli ccnl tìnni.

\leìrlìt ìr sur prc\cn,'î suìlc nonre
rì)()nlillrìlc ò neoìir eonllt)\cr\n (\egniÌ
Lr,,ionì e y\ istrnrcnti {rro scsniìliìti og-

!i in nntli lrolhi. rìI lhinri'prrhi sonrr

riLr.!iti a dr)eLrnìcÙtiuli. c \i lrirltil col]le
c \lirto dim)slrrto (h r\l)cnr tlrcrcdilari
pcr lo piir di \ug!c\tionc c Lìi Iifofiorì
l.rggi. opcrî di pch(nrr che hîìrno ìello
ll(ìlrpilibri. li)lsc irììprc\sionrli dxlìe ul
lirnc riccrchc e ri\cÌ /ì{rnì nrc\\ncrìirùc
\Lrllo \eti hìDraì \:tn(J) lr crceiir plcìlicî
r questo L|lirìliìle è ir{ti\1c \crìrprc apeÈ
Ln. lcrché di ìlirttrriL ì'JtrIirnìcrrlc coìlcel
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Per rìnccrc ogìrÌ re\ì!lrLo di \cctrici
\rììo. è benc ris.rlirc îìlc lìlnli \roriche
(allrcché llc carle di Rot rìo d Asri e iÌl
suo tr-iltico in vetta alìa siìcr monta
gnrl). ìn pruticolare un lcsto lrùìlccsc
dclXIV secolo. incuiiìdahul\ \ iene dc'
rcrirto. ancol prirìriì del ciìnnxcìo. Il rilè-
rirnento nlcril:l di esscr citît() integrul-
nrente.pcrchópoconoro: Lid|huts
cst une lròs lìrine belc qur
nus hom ìlc pùel \eoir. cirr dc
k)ins cognoit les Sens qui

vienDenl. \c il sont vencor
ou non. el lo$ s escham-

fc isnelnreìrt. Dl vit il es

hrullines nrontaignes.
neporqùaììr :r li ij jarìbes
iÌ\al plus hîl/ ke Ii amonr.

nlrÌggiore \ulncftìbììiti deìl rrìinraìe dr
ptll'te di cîccirt(ni. um?LDi e non: n].ì Don

è iì caso dcl norro. che - qu|ndo si tro
!a \u un terfcno piiLneggiautc - canrl]lì-
nr in perlctlo c(luilibrio sullc dita tese

dcllc zanDe pifrcoÍe. cioè \ullc înterio-
ri. A inìmilgjlludo. potrebbe scDlbmre
bùlìi). na così non è.

Dedi (o pcr ìo piir rÌ

villì nonrrìe è rll1 .ìnìlllNkì so

cialnlenle rìlollo evoluto.
che senbrÀ inúiìttencre
con Ie aìtrc specie una se

rie di rel zioni inrfofunri
c conrplessc: li .ìiùt e 1i

Et lozjors v.r p.rissltlrr

!.[ mr 'nl.L-!Lrc\ .-t 1]lr\
\iers (ll dàhuls è

Ina be\tin ùrtlosel-
\iìtica. che Nssuna per-

\onî può vedcrc. che ri-

soccorre nei ntonrenli di
dillicoltà e necc\silà.

L afti!ità pfincipaìe
dci dabuts \enlbÌì essere

l raccolta di pigne di
ccrrbro che veDgono por'-

lalc ill arìrì.r\so ir una
specie di ficirìr (di loft)
costruziorìe). &rrc a\-
riene la scpîrlzionc dei

!lherigli. chc vengono
messi .t disposizione
degli uclelìi per

Pisrie giochc

conoscc in nlodo

larlicolarc i cLrc

ciîtori. c perciò

rpPenr li :ì\'\ islir
\caPpa Ycloce

\uìle ìl1olìllsne
piir alle cd ù per quc-

W' ; rell,ìrìi Jr nlrurir.
1' tc5 ' i duhut\ n',n di\dc'
q !rrrrìo lJ \rc\ll: t,o..rc-n,r che hr lr JLrc Tr pr po\rc- - rll 'riifl;

r,,ri piu -!r.rìdi di quelle.,rlr.r',v; 
-'T{1"1

Viì contìnuanìc|lc a spirsso pcr nlontiì
gnc c ghiaccìLìi Johanncs dc Sacro
nnrlle. L-iì nìrnrtagne de\ Hist()r\)-

Fin diìì ì.ì{X) si \apÈv dunqùc chc ìl
diLhurs h duc rînpe piiì co(c LIeìlc tÌl
lrc- corÌle ilciìnguro: in aì1rc \pecie quc-
\ra dìffcrcnzî può essele nloli\o dì uD

' dono scn\o e\tetico ed ilnlllìo tìre
regalì. cosliluiti per lo ìriil dr dorìari-

rì di ibglic. 1ìorì e crìsL|lli. Conoscono
rlla periìziorìL'trìtli i giacìììrLìlli d oro. e

Darc che il ìon) te\orc DîrioDrììe (il ìorc
Ijoft Knor)lx\cosio nelcùi,r'c Jclle no
slrc nlonlrgrlc sir inrnrcn\() I-x loro
lrande iDteìliscnzir li poru l.irper co'
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struirc e fabbricare tante ebellissime co
se, ma di queste sembla che non se ne
facciano nienle, Non possiedono nulh c
quindi si presume che siano fèlici.

La mia proposta è dunque questa:

andate a caccia del dahuts. ma attenli: il
vostro cuore deve essere puro come
quello di un bambino, altrimenti esso re-
sterà sempre invisibile (come dissc la
volpe della celebre favola, "il mio scgre-
to è n1olto semplice: non si vcdc bene
che col cuore. Lessenziale è invisibilc
agli occhi ').

Ho cercato a lungo questo animxle
sulle pendicie tra le rocce e i ghiaccidclle
montagne della nostra valle e ìn paì1ìcola-

re tra qùeìli del Rocciameìone. forsc per-

ché questa nlonlagna mì sembm ì pìir
idonea ad accoglierlo: una mont gna
grande. antica, potente e misteriosa. ricca

di lante risorse e di tanti lesori. acque.
ghiacci. minerali, fiori. silenzi profondi e

canti alla vila e alla ricchezza della natura.
Grazie Barbara per avermi fiìtlo co

noscerc una specie così importante, An
dando indietro rel rcmpo, ripenso al
mioincessantc girovagarc per le monta
gne della vallcdi Susa e ho come la cer
tezza di averlo già inconlralo: forse era
camùfÎato in quel simpatico vecohielto
canuto che funava la piprì e si godeva
l ultimo solc autunnale fuori daìlî sua

baita. e m i raccontava di mi niere d oro e

d argento. dì tavolosi cristalli e di gi-
gantesche gmtte meravigliose nel cuore
della monragnd.

Io a quelle favole ho sempre credulo
e molte volte sono slato ricompenstìo.

I
'

Il monaco:
úrCome si può raggiungete lo zen?
Maestro Gensha:

'úRiesci a sentire il canto del ruscello?tt
Il monaco:

'6Si, lo sentott.
Maestro Gensha:
66Nlora, sei sulla buona stradatt.

I

F

;

E
r
r
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Il monumento dell'Assietta

I'r. . J' '

5.*.s,. -'at
i.. ;r, "-.

Storfla

trrrc del Pienonte. di cui sono úpprt-
scnlîDle CAI nel Consiglio di
AlllnÌinistrazione. dclibeúvr di onoritrc
I ricoffenzr dcl 250' Ann ìverslrio del-
I bîtlagli^ dell Assietta, fatto d îrme/ rvvcnùt-o il l9 Lusliuglio 1747 e che ha vi-

dfl uma rflcerca storflca
?m

r

i:,

Storiche sull'Archileltuú Mìli-
(fo l triDceraorcnti delì'Ass ietta .

Durunte tali ricerche mi ha colpito
la prcseDzî sul monumeìlto. eletlo sulla
Tcsl deìl'Assiclta r m 2567..lclla bcn
conosciula àquila ad ali spiegale con rc-
lalivo stcmma sociale CAl.

Aqueso puntoò p^rtit^ unr icerca
Iclla ricerca con lacuriosità diconosce-
re h s(nia di qucsto monumento. Con-
sultando documcnli giacenti pres\o lî
biblioteca Nazionale CAI di Via Barbn-
l1)ux e l archivio del Museo de'lla \lon-
laSna al Monle dei Cappuccini sono re-
nutc illltt Iúce rufte lc inlì rù/i( i

L")'.!n
lr),t

illliì pubblìcarione dí un voìunre dal ti-



,

ncccs\îrìe l^_r lir ricostruzionc storica.
Ri\llra chc il I I LLrglio llì71ì l.ì Sc/i(nrc
CAI dì Pincrlrlo. cclchriìndo ì pr1rp-irì

istito/irnrc. inuugururir sulk) \r(n-ico col-
lc dcll As\icl(rì urì nr(xlcst() ìnoùunrcnkr
rll:r nìcrìxnir dci conrbrtlcnti scn/r di-
srinri(nìc di nnri{nlîlirÌì. crÌ{luli ne'llr bill-
raslin dcl l9 Ltlslio l7-17.

Sul ìîto pr'irìciprlc dcl nmnùnrcn-
lo vcniv posliì una tirtg di orrrrn(l

/*..F_..' 
con la scrillil

t.!ldJr| Aí.fòrfi
su qucstc r,(ÎÎe

per dcv,ai(nte ellu Pulriq
iu tentpi rton lieti

deI Iu.li'ut(I Iun:( dei pop(rl i
<tttluti

lu Se:ioue Pinen ese

del CLUB ALPIN0 ITALIAN0
ceIebnuttkr Iu suu isfiîu..it,tt(
2I Luglio MDCCCLXXVIII

ltlttudent i nu:iono I i e stuu iari
erigeut,

lì)mìîrorìo ú conìitat(ì l[tcr\eriorìilc.
con sede iì'lì)rinr). pcr altuitrc lulte lc dc,
cisioni ìlecos\iÌric per iìprire uD:ì s{rllo-
scririonc irì llrxk) d.ì rcpc'rirc i l-ìrndi c
\ludìare i nri!liori nrezì per rico\[uirc
il nl(nrunìeDlo c stiÌbilirc h dlrta di i LrLr-

Srra/ioDe dc'!h uora opcr:r.
Scnìpre su dcliberu dcl ConìirtÌro lir

d t() incarico ll lns. Briryd dcì Rcgio
Ar\c[ale diî)fino di rcdiìfie uì] progcl-
k). poi rdotlnro. chc prclcdev l csccu-
zionc di tlnir pirilnide rcltaflgolîrc. con
rìrisurc rlìa bilsc di nr 2.10 di ltllo. I

soìììlllo dcll pirirÌnidc m 0.?0 di lît().
pcr una jìlterlil da ter:r du nr 6.17 ior-
ììì.rl:r d.ì blocchi di picrrr de! M:rltlnrìg-
gio p()venicntc dxlìr V l Chisorìc.

Suìla soùnìitì vcni\'n risistcnlalir
l'aquila ad rli spieg:ìrc con lo scudctto
dcl Club Alpino Iliìli.ìno: suìlî liÌcciilliì
ilnlcriore dcllí piranìidc venir'î posliì
una lupidc con l ste\\it cpigralt dcl
IllTll e sul rctro un:t lîpidù rccaD(c noti-
zìr deì ripristino clcl nr unrcnk).

L enlblcùra R)cialc e lc hpìdi vcDi-
virno lisc ncll Regia fìxderia dcll AF
senrle diT(nino su nlodello dclk) scul-
1rìrc D. C Lrndrr.

ll 2-1 lugli() ltl82 lU h dat,ì \lalììlita
pcr l inaugùmrionc del tììonuntenk),

"Qucsla cbbc hrogo con \ollìnr()
dccoro c con concordc senli|ìcnto di
nobilì c gcncl.()rii rllitti". così lcnivr
citxt:r srl bollcrtino CAI n' 8 dcl 1882
dall lìoú PrcsidcDtc C. Isaia dclla Sc-
/i()nc diT()rino.

Alla ccriDìonia dì inaugur.rri()rc vi
cftnro plescnri rapprcscntanzo dcglì
escrciti chc p ìtcciparono alla brltLtgììr
del l9luslio llì-{7 c cioè Italiani.lÌan-

Ncll csl:rlc dÈl l88l qucsrr litpidc
lì tÍo\iìril i linnta. spczzata l Lrquila

che sol Dr)nrnrcnto tcrìcva lra {li îni-
glì lo srcnrnìa socirìc dcl CAì, lull(ì
qtlcs{o ad ot^-r'iÌ di v ndiìli \ino hrsir
srlili. La Sc,/ionc di Pìnerolo. dopo
ovcrc pìc\o rìll{r del dirnìreggiirnìenlo
ìr'rccakr. p )porìc!a di i\tituir!' un con-

\.t
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LE VALLI DI SUSA
excursus geologico

(;I,ACEOLOGIA I ghiacciai or.ì prcscìrti suìle Alpi
l-a vrlle di Susa è coilprcsî li cirtc- Cozie e Craic (in continuo ritiì(), basi

nc nnntuosc di nolevoìe inìport nzîr lc pensare al ghiacciai(r dclìa Ferftud che
AlpiCozic c ìc Alpi Gr.ìie (mcridionxli).. iD50anrisiòriliftr()dicircal00metri)
Il classico profìlo ad U delh vîllc è ú)- non sono niìlurîlnìcntc - che miseri re
vùlo all'cft)sione deigh;acciai iqualiso- sti di qùclli spessi lìno a 500 metri (!)
no scesi piir volte negli ullini 5(X) nÌila chc. nelle glacinli(nìi dcl Qualemario-
rnn i \i no a lh pian ura lmsc initlldo con sé hanno trasportato lir Cxsclcltc c Trana le
dclriti che ora possiamo nolîrc 0ccunru- colliDe di nrarsi c tcr'r'iccio. Alcùni valk)-
l:ìli nellc collinc nìorenìchc. li Trana ni làtemìi hanùo ur profìlo a V diverso
Aviglianî e Crsclctlc. lòrnìanli l'înfìter- dr queìlo gìacialc. pcrcìlé $m shti fìrF
tro di Rivoli. Piir m
r'lùÌcrìle il ghii:ìc

ci io ha tìLìspolrto
coìr só bìocchi di
pìclrl. r llolra di
nolcYoli dimens;o
ni. îbbaDdonandoli
lungo la v.ìlle aìrche

iì nr(tlc decine di
chilonrct diìì luogo
dl)rigiDc.

Qùcsti pictroni
sono chianrî1i massi
efrltici. e spcsso so-

no bcn distirìsuibili
dagli altli a causa
dcì tifx) di piena
corììplctanleDte dì
!cì\) drì ci(ì che l;
ciìconda. Per esenl
pìo ncìl zona di Ca
pric. dovc la loccia è

sc{)onlinosr. vi so-
no nrîssi di gr.ìnito.
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rùat; dîll'erosione di lorrcllti chc lllbra
h r dalo origìne a prolìnrdi oúdì (Ca

prie. Chianocco. Forcsrc. Scgurcl). E'

possibilc allbcchio cspeÍo capii,' quali
soDo slîLe Ie sllgioDi in cui il lorrcntc crà
iD picna. oppure dore incontùndo uno
stnìlo di roccia più duft) r'rllcnlrvr l itzio-

Prinra delb cre ghcialì i ripi dì ìr)c
cir prcscnti ncllt nostra viÌìle si s()Do

crealì itttraverso viccììde itllenìc. ADì
massi di vaio gcDerc. sottcfl-rrti drì iÌltr-i
detdli. rono sl ati cott i d.ìì cîlore cndoge
no: sono quincli rierììcrri lrlljeddrndosi
hruscanìentc. rirtlònclatic ricolti. lìno a
giungerc rll tlualc coDdiri{)nc ìÌincrr-
logica. Iìft le rocce d'intercssc.ììpinisli-
co prescìrli in Vùlle !i sono gìreìss. ser-
pontìDi c ofìoliti. qu zili. ciìlcari.
calcescisti.-.

NIINERALOGIA
Pcr!olTcndo h noslra ral]e daToriìro

î Susa incontfiamo llinizio icordoni
nlorenici di Rivoli. lìullo di ccnliìrLrir di
ùigìiiìì danni det)sione del ghiLìc-

ciîio. Vi si trovano nìcscoìarc (xcc di-
vcìse, tftLspo{irlc diì vlri luoghi a nlonte.
Dopoqu lchedcciDrdi chikùìretri si ve-
dono ìprimi cscìÌpì di serpcntino ncìle
zonc dcl Montc Piìchiriîno (silcra dì SaD

Michelc). Rocca Sella. Rocciavré. Cr'ì

stallierÀ. Orsicra. Olìoìiti sono purc i Pic

dcl Paié-

Collcrminc serpentiùri siinclicano
due distinte spccie rìlineralosichc di
ugual corrposiziole chinic:r (siliculo di
nr.ìgncsio) nlà diversc slrutluridnlcnte:
l'lntigor'ite e il crisotilo. entrambe pre-

scDti in VLìlc cli Sus . L'.Ìntigoritc pua)

contencrc d;ycrsi îìtri cìencrLi quali lèr

ro. rìungiìrìc\e. cronìo. nichcl c \i prc-

scnl in lanrclìe incgollridicolore vcF
dc. vcrdeblu (nrî anchc rosso nìirrrorc in
prescnza Lli lèrlo).

ll cr'ìsotilo è la varietir di seqrcnlino
magsiormcnrc ulilizala d.ìll'industri.Ì.
Si prlseDlir sotlo lìnÌra cli aggrcgirli giiìl-
lastrì o biiuchi cd ò rnche chianrato
"arìììuDlo biirìlco", La srlî eslrirri{)ne c

lavor.Ìzionc in ltìlià orm i \ono prcibi(c
da rlcuDi iìnD; a seguì1o dclta rcoperliì
dclh suî tossicitì-

Neìla lona di Condovc si trovano
viìric roccc. spcsso grarr tilìre. con prc-
seDa di gnciss chc divenli più lìcqucD-
le vc$o BorgoDe dove ricopre siir l.t dc-
stra sia liÌ sinisìra idrugmhcir. Nc
esistono dì vari titli. diÌglì gìreìss lirbul.ìri
nell zona di GiiìvcDo e Coazzc. ghian-

doni poúìroidi a Borgonc. granitoidi n

Condove asli gnciss con qu zili iì mic
chìîriì del Col B;òn o assrrciali î calcri
crisllìlìini (lt4iìttic. S.Arìtonino. Viì1.Ìr
Focchiardo). Nelh bassr vallc veniva
csùrlto in diverse ciìvc conlc pief iì dî

Nclla lona coìrìpresa lra Condovc c
Susir si possono noliue coni di dciczionc.
ccunìuli di dctriri rrasp{)rlati :r \alle dal

corr) dei t(nrcnli che Del tcmpo hanno
scavirto pr()li)ndi viLlìoni làlcÍrìi o strelti
oriidi (Folcs!o, Chiiì'rocco).

Calcai cristiìlliDi rìlirìnrorci sono
prescnti nclliÌ zonì di Forestol calcafi
doìonritici. soprîttutto in Valle Stfettal
del cîlcffe grînatiiiro si trovll ncìla zo-
Dr di Pra CLrlinal. poco Lli là dei nosu-i

confìni. Ass:ti dillusi icLrlcescìsti. piir
rvìluppari nclla roDa dì Su\a Cftì\erc
Giagliùre c nelìe pros\inlc cinlc dellc
Alpi Claic meridionali {punrr Ronciir.
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Lnnrcl. Roccianrek)llcl. Il crlc.ìrc. rlrccia
sc(linlenttrìrì. ò un crft onirlo cirrltlcri;/-
r () (l lìa prcscn/a di ossido di c lcir) fì

nt) il circa il 50? ùnilt) ild altìi conrpo
nenti coììre q(arzo. îrgiìh cd rllri
cr ronali. lcrlc ri possono esscrc srìcl-

divisi in organr)S.ìri (ptì ulli\ ilà \ ilulc rlì
orllirnisDri). (li deposito chilnico (pcr
prccipitari(ìrc (li c.ìrl)(nìirto di culeio).
clirsticì o delritici (per er)sione dì r)ccc
c:llciucc e \ucccssi\'î drposiriorìc dci
lr|rìrnreDti)- Sr)no uhcriorrÌcDlc di\ isi ìn

culcirfi auloclonì {dì originc olg nicn) c

rlloctoni (iì)rnltisi per ì rccunrulo dide-
lliri eaìcarcidi \rriî o[i!inc).

I c.ììc.ri \(ìno utilì/4rti pcr l.ì produ
Tione (lì crìlco c (rnìcnl(ì rcr\e di ìinc
\l(). Stìn Cìulirìno ecc- ) e c(nne mirlcriiÌlc
di pî\iDrcllllliorÈ o ri\cstinìent() onriÌ
nlcnlale irnclìc sc occoarr lcrìcr-prescntc
elìc sono roccc lrìcììidr (legrndtìrc d.rgli
r!!cnti alDro\li'r'ici. sopúltutto Piosgc
rcidc.

Risrìliîm) lr Vì1Ccni\chia: ncll.r zo-

ùrì conlpre\r liir lc punlc'li).ìsso Bitlneo
c mnrtc Mal nr(tl \'i \ono gDeiss rìrintlli
nssoci1lli :r cillccsci\ti con un grl(hric
plssrggio îllc qutìrziti rricacee dcl nìiìs-
rìccio d Arìrbin.

Dcl quîrro. Driùcr':rlc lbnÌato dir
ossido dì silicio. sono notc piir li)rnìe
crist lline.

Iì qurl7o iÌllìÌ. strbilc rì t.nrperrlurir
rrìrbicnrc. 1i t|aslbrma rcrer:ibiìnrcntc

cllLr lìse bclu r 575''C. Soùo noli i bcì

cristaìli ir prisnn eragon lc bìpir nììdLr

l(). di cle'vrlil dLrerrLr c ùnsparcDli coìì
luccntezzir vilrcr se puri. ll quar,,o ò Iìr i

rrìncralipìùrtliltìrsi lia lc roccc iìcidc. sìir

c[Lrlli\e siil cstr,trsi\c. nlcliÌnr() iehc o

\rdirìrcDt ììc. Si inlpìeg irl gl(ricllcriî.

nellc \uc llìric li)mrc. pcr ornanrcnti: i

crist.ìlli piùr luri soìro LrsLrli per Lr prcpLr

rarione di lcìrli. Polvcr'i di qurrrirc si

us:ùìo corìc irhrasi\'ie pcr I indnsùi;r vc-
tÍLrri e per ìr produTiorìc di relÌirtlari
ci(li (dinas).

Sui Durli di VNlsu\ c Vals Dgon!_

sono \liìti eslralti pilrccchi rììineriìli. d;
irùpicgo siu inLlostriale sirì cdiliri(ì. Sì

eslrlssc il ltlT(r in Val Srngorc (lìcr-
ria... ). rralitc.lnlcolol(rc ilcold'h lìós-
\ 1. Ranrc c piri(e ìrcllì ronr di Co|do
vci rilfte nichclcob lloc lnliiìnto prcs\o
[r punt.ì Lunclla (cor]rLrnc di llruzolo)
Ancorl mmc l coì d'lo Còpe- lcfir tlì
nnnr(c ArpoDc. pirite e llri rninctuli di
lcnl) Siììbcrlrrìnd e Vlrllc Slfetl.l. qu r-

^r tcr relialhri r Vììlîr Focchilìllo c

Col Bi6n. ()rbiì a Tran c ai Berllssi. I

granali al mnrtc Civrari sono estfltli iìn-
c(n oggi. Si crtÍirsscro - c qLìiììcos sì

c\trnc irìlcoì:r - bclìe piclr! omaDrenlîli c
da costruzionc: nìrrnlo hiilùco e ']ìliìr
ìri ve e .ì lÌn-csio. 

-!trìciss 
orniìnlcntilli

r Vilìar Focchiirdo Vric Bor-sonc ccc.
Poi l.ì pietl.l diÌ calce. in \:ll i luoghi.

Per mio padre,
andare in monta-
gna è come anda-
re in chiesatt.
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rcnta scnz î11[o un punlo fcrù) pcr l ln-
lersczionîle. pcr il C.A.l. e colnunq(e
per chi fì delh nr)ntrìgna un Dr)rùcnt{)
di svrìgo.

QùcsrÀ disciplina rlpinistic clic vi-
ve ùcl1'onìbl.ll ò, purlioppo. poco vrlo-
rizzalî sc ìloD dagli adderti ai hvoi chc
con iDrpeg o ccrcano di dilloDdcrc lî
voce degli îbissi lra chi con dillidcnzir
vede nello spclcologo un troglodita chc
passeggiî nci l(oghi disefati dall rir.
dalìa luce. c dî inlìniti pacsaggi.

Come senrpre non è lìcile viìlcore e
convincere qucsle distortc dicerio. nrr
noi ciprovi nn). e nel sotlosc,itl() ò lì) e

l_imbarazz-o di tucconrîre senrprc lc îoli-
te cose pcr slìÌtarc errate storic chc si

fbndono dictìr) lc nostre pelsonrlità.
Lo spelcologo non è un nliÌrziiìno e

tantoÌeìlo un in'lprudcnte. nìa è comun-
que uìr personrSgio lÌlipico che ha t nte

cose da raccontiu!. Conosce lî nì(nrliì-
gna alla pari dell nlpiDista- si poÍa súlìe
spalle la conoscenza- la cultura del tcn-
po cd úno zaino di .10 chìli pieno di cor
de, lèrrrglia c t{nta saggezza.

Che cc di struno a raccontare cli crse-
re strti ìa.

Lesperienza si lì)nra con la prîticî
e la volontà dì raggiungere unr nrctr in
linea rctta ni pÍopri ìimili, alle propric
ambizioni.

Lt spelcok)gia conrc tutte ìe discipli-
ne sporlìve è dirctliìnrcnlc lcgata ad uD

corso dove r/cngono insegnate le brsi.
inpartite noziorri di sicurezza. trilDìirn-
dde le espcricnzc e là conoscenza dclla
montrgnr che Don rnlmctte diessere l:
1ìontata con supelìcirlilìÌ c scrìrsa prc-
pamzioDc.

La scuola di Spcleoìogia del Ctuppo
Giàvenesc C.A.l.. da anDi. otlìr liÌ possì-
biliri di allio[llìrc con assolutiì preparir-
zione ìr visitiì c soprattutto ì'espk)ruzio-
ne delìe ciìvilì rîtrrali.

Nei p llli nresi clcll'anno 2{)(X) ò in
progmnnìa ìl 9" CORSO Dl SPELEO-
LOCIA. ovc il gruppo vuole dillbndcrc
spccialnrcnlc lra igiovani le p()pric
cspericnzc cd îvvicinarr il nraggi()r nu-
nero di personc rll àttività. in pieDr si-
curezza, ricorclanclo chc la speleok)gì è

unadelìe poche Atlività unìînc chc anco-
r?r oggi ci pernrctlorro di csploÌÌre nuovi
rmbienti sul nosl|o pi nelr a pochi chi-
lome(ridaciNit.

Conle sclllpre il programma del cor-
so è suddiviso in due pxli.

La prinra. di preparrzione cd irvvici-
nallleDto. dovc srruDno allìontrtc g(ftc
oizzoìrtali di laciìe peìcorìenza.

La seconda. più specifica ed iìppro-
fbndita: saranlo insegnate le tec[ichc
fondamentali pcr h progrcssione speleo-
logicà neìlc grotte verticali altìîvcrso
ì uso degli attrezi Lìi salita e disccsr dci
pozTi.

'onlti consdidah consuetudinc
di dcsliDîrc uno spazio di qucsta

rubric lllo spcleoìogi.r r'irpprc-
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6/2 è in
pro-

lìrol1rc è prcvisla una pafic
inhî.ìrflìvll con due serrle di
prcsentàzione (28/l c 4/2)
dove saìanno proietlati
audiovìsivie fìlll1a1i,

c. molto iìÌpor-
lante, in data

gramma

sione iD grotla
ape(a iÌ tulti dovc
chìunque, pirÌa di
iscrivelsi al colso, ha

I'oppofunità di vaìutare le
prcprie capacità e I'efièltiva

dclle cavità. Topogralìr e Rilievo, Spe

leologia urbana.
Nelìe domeniche l2l3 e l9l3

Palcstra di Roccia; domeniche
2613 9/4 30/4 Crotte ver-

ticali; I8/4 Visita alle
gaìlerie Pielro Micca

in Torino; nel pon

Ie dr.J 22/4 al
2514 slage

nelle grot

Fran-
ccsi in Ar-

dechc (in
teìrdà, escursio

ne nelìe grolte luri
sticheenon,eperchérispondenza del corso alle singole

aspettative.

Lateoria della prima parte si svolge-
rìÌ nei gìovedì compresi tra il l0/2 ed il
9/3 c saranno aflìont^li ì segùenlì aryo
meÍri : Descrìzione càvitàI. Tecniche di
b:Ìse, Carsismo e Speleogeresi, Sloria ed

Ecoìogià, Tecniche di discesa e isalita.
ln data 20/2 e 5/3 sono previste leescur-
sionì in grotle odzzontali.

Nelìa seconda pafte da Ciovedì l613

al 4/5 si pàrleù di : Attrezzamcnto e no
di- Preveìrzione incidenli e Prino soc

corso- crandi sistemi carsici. Ricerca

E poi ... COMINCIA L AV-
VENTURA ...

(Infbrmazioni per il Corso :

011/9310571- 011/9585E15 -
01u9314474 

'

no dìscesa in crnor dellc
gorgcs ).

IL PRESIDE\TE

DEL GRUPPO SPELEOLOCICo

GIA!E\ESE
irÍal ft) P tkli\i
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Uro delta radio

Tcnrpo lì sìstenando. rìcùlri libri.
nri è c.Lpil.ìto lra ìe nr.ìni il lcsto sul qua-

le ho pretrralo gìi es.ìnrì per il ril scio
deìl rbìlitazìoneall usodirpfarccchi ri-
cetr.ìsnrìttcnli. E sfì)!lìi.ìndo ìe pr.gire ho
ri\'issulo per Lìn nonrento !Lìi rgonrenli
lrrttali. gìi csallli e k) slì)rro riclìicsto
per il supe(ìnrento dcgli stessi.

Ricordo anchc di rvcr sorìso ncl
lcggere ilcontenuo di alcuni prrrgriìtì c

sopratlulto lclcnco dcglì iìrlicoli nrìnì

stcriNlì chc. dc!o dìrc. crano c sono dx!
vcrc |ìol1ì.

llo $ i$ pcr [r lììticr supcriìtiì. pcì

lc c\crcltrzioni c rùchc pcr lc pclsonc

chc corosco chc possicdono unr rîdio c
chc ùorì sono in rcgol ...

V)ùcì a quclo punt{r propore unir
r'ìllcssìone suìl impoltanrr. ìr grr\.irì e

lc sanrionì previste d0Sli orgiìnìronrpc
lentiperchi!ioÌa la legge. tutte co\e chc
pcrsonrìnrcnlc rilcngo sirno un l ntino
luorììuogo.

Vr rieorchto ìntrlti chc pcr liì !'ioln
rì{)nc delìe clisposilioni rDinistcriîli $ùo
prcvìsle liì dcnuncir c ìlproccsso corì riro
îbbrcvirì1o- i1 scqucrro dell apprrccchio
cuìrbcìpo dì llìilx)nìcl p.ìg re...

Tutlo per a\cr mrgari riposto ncllo
aino. ssierre ì bìnocolo c îlh nucchi

in montagna
Dr li)losrrfìcî. uI piccolo tìppiùlìto po|
trtile da ùtilizrarsi in crso dì ncccssilà.

I-o falo inlìfti impone deìlc rcgolc
che allc vohc rìsult Do rigicle e che pro
prìo pcr qucslo pexì \'.uno rìspeltLrtc.

Penso înclìc che cì sidebba slì)vrre nel-
I ìrdi!iduLìrc delìe discinriD.ìnti tali da
disliùgucre ìe dinrnrìche. glì eventu.ììi
rctìtic i relrtivi prcvvedinrenti.

Con rluesto non voclio assolutiìnrentc
csprilllere dci giudiri chc polirbbcrc cs

scÈ clefìnilìdipLLrlc... Penso \oltrnto che
considenrc lî cxlcroria dcllc personc chc
lìequenta h ùìulla{n e che sfesso con-
\'ìve con Lì lnlicr {1n lo \li)vr) e N vollc
aDche con i1 dokrrc. rlì \tess.ì stregur clì

queìlc chc noD rispettano le leggi...
BrLrìrte bene. \ituiìziotìc clucsÌiì chc

pLrlrcbbc anchc vcrìlìciìAì nlr chc co
nlunLìue in lcnì1inì pcrccnlurli non
prcoccupercbbc sicur rnìente.

In ogni ciìso credo chc l.ì p.ìrticoìare
rtlcn/ionc posla d gli oLsrnì conrpeten
ti. qurli cîrrìbìniei e toìi/i . abbiî dcllc
rad ici î|1ìchc.

Forsc si derc lîrc un prsso inLlict()
fìn rcrso ìa nrctà dcsli llnùi \erranra. do-
!c tuttì noi irssìsrcnlrìx) rd un pcùoLlo
rlntlo critico n.l no\l11) prese lrtrc di di
ver-qenrc d opinì(Dì. rli scontri uó.Ìni c
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di iÌltro. trnto da stìrci.ìre iìr quelli chc
vonnen) dcfìniri sìi !ìnni di pn)mbo...

E lacilc iì qucsto punto pcnsiÌrc chc
in queslì ànni l'uso di appahli radio ca
puci dì sinlonizzrrsi sulle lìcquenrc ura
lirralc drlle lbl7e dcll odinc porcsse
conscrltirc ri nì.ììavilosi cli cludcì! gli
c\'enlurlì po\li di bkÉco-

Ed è sÀc()santo qu indi applicare lc lcg
gì ì dovc le stcrsc non 'lcnsono ùrpolliìle.

fxÌreDdo per cosí dì(-. dclle nonre attc a
'llsolirucntarc" la \ociclà. l)crchó itllri
Dìcnti si sl-oc ia ncl l aninrhia lorrle. . .

È aìtrcttarto evillcnlc pcrò. chc in
qucsto crso. \ido!r!'bbcro usirrc duc pc
sì c cluc mìsurc.

Anlolelliàlù)lo. Lì chi Don ò ntaicapi
t:rto di utilizzaru l.ì rrdio pel uno scopo di
ciamo poco rLrdìrìntìslico -..l'ipo un s.ì

lulino vckxe \ ck-_e rlla corsotlc oppurc
rll rDìrlh per dire: Sono ivato in ci
nur. tul(r beDc... iìririo a scendcrc. cilo .

GIi uDìci iri cìrì li questo non stlece-
dc sono coìoro che Don la posscggono.

Pel-(ì sc quc\to conispoùde ad csse

[r coD\idcÍrro ún lì()rìlcssc chc llon
:rccctrr le rcgole. olptlrc ird uno chc la
il lurbo...bch.

L cosa bulh ò chc cliàpp.ìr.ìti radio
piir o olcno polcnli- piìr o mcno costosi e
piil o rììeDo tccnologicanrìtlc aYallrali.
ùe èpicno ììnn)ndo... Mr soprattulto nc
\ono picni ì ncgoTil

Eh sì. perché siìrcbbc fìrì t(rppo lììci-
lc obbligare i rì\'enditori iÌ prelendcrc la
presentîrionc dclliì ìiccnzr coìr i !cll\a-
nrenti in regolrì prin di prccedcr! alìa
vcDdilî d; un rîdi().

Ciì. rDil così irccndo le importa
riolÌi e lc rcndirc iniziercbbcro î \ rcil

l.ìre pcr poi co irìciîre a \cenderc ver-
tiginosiurenre... c il gil() d'altìri do\,c
.ìndrcbbe Iinirc l

Quxnt() \(tpra ù !crc \ok) in pitrtc- bì-
sognr dido. pcrchó in effcttilalvolt c.ì-
pilx di cnrì-nr! iD ulì nccozìo c di osscr-
vLìrc Sli oqgclri LìisDosti in bclìn nn)srr'll
sugli sc.ìll.rìi c di iìccorgcr'si chc ìll Drer-
ro.ìd uD slcco di cosc ù1)\ Lr posto in nrî-
niera ììn)llo. tnr nr)llo discrclir. iìnehe un
avviso circî liì Deccssiti di ottencr!. l_au-

to zr zionc nrinislcri lc.
Pft)brbìhDcnlc lc dinìensìoni prrlì-

cohflrleDte conlenrlte di qlìcsli ti)Sìi
''d \'\eÍeDrit . $no \olùle per nondi\-
logìicrc iì potcnziiì[ acquirenrc diìll rc-
quìs(). Forsc.

Prcc;sa./i(ni a parrc. l ìnrporliìn,/;r
delìa rud;1) in rÌonlî!n cNdo sir arcino-
la e quiDdi lìon valqr h pcrlî citarc i \.lìr-
tnggi che l lunno prelèrirc al suo dirett()
antî-sonirlir. il tclcliDo ccllularc.

Pcr il nìonìento iDlìrlti ìa pitrtitr \i
può considerure !iDliÌ.

l)ico pcr iì Dr)nìerLo in qu n{o ù

soìl nto ulì| queslioDc di Lclì1po... ne-

cessrrio appunto pcf rid(r-c i eo\ti c
con\csuenlcnreDtc iprer/i pcr l rcqui-
s1{r. dopo di che i\alcllilrrj ini;,icrirììno
r crcscerc di unitÀ in tìloùì c\ponrnri.r-
le c a qucl punto...

Oggi conìuDquc le ùni(he p(\.ibili-
lir di conrurìicrÌre con qunlcuno in Srr(1o
î sùr volh di chìxnuÈ il ììs *'n. li-
mitÀtc iìlla rLrLììo c jn iÌ!rtLIc clf!(ì\lrn/c

Sì pcrchú in o:ni c.r\ì .i ilÒ c li.f,,f
re di un ntininnr di |olcn,,iLr lo\\ nl.r\r.rli
bx(cric cllieienti c. co-.r lrii inlùìl1. ]rc.

di rvcre h possibìÌilir di rL'iirr". tì(ì(cnJ(ì
qùirxli \ut^-r'lììe ìe l.rurrL:Jr rr,,11,,l(J!Ì-
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che" deìì îmbìente checicircoDd.ì. Aì1ri-
ìllenti înche l.ì r.ìdio...

Dinrenticavo chc parlando di 'fa
dio . si ia rifcrimcnto rd appiìr'rìti co
siddclti dLrc mclÍi . sì apprrecchi ri-
cetrrsnitteDti che oper.ìDo in VHF e su

freqlìenze comprese ira ì 144.00 e i

I ,16 ll0 MhZ
Frequenze ìnLìividlì.ìte drì ministero

delìe poste e telecornlìniciÌ7ioni per i l.t-
dioamatoi che haìrno conseguif) la pr-
tcotc spcciîlc.

Sono poi disponibili rnchc altrc fre
queDre per rpprrecchì ficetÍrsmittenli
cheoperano nelle UHF, che peÍì ìn mon-
i.ìgìr.ì non l-eDdono". per prcp gazione
deìle oDde rrdio e per il tereno non pro-
prio liDe.ìre".

In conclusione quìndi. il consìglio è

iì seguenle: se si pensa che la radio in
rnontagìllÌ possa essere utìle e che coDse-

guentenrente la si t,oglia utilizz.ìre. è

oleglio essere in regola.
C'ò strto in passalo q alchc caso dì

pcasonc clìc pur non csscndo in posses

so dclla rcgolarc autorizzazionc. l hrn
no utilizzata in quanlo capìlati in reiìli
.lilticolîà. rîli dr richicd.rc f inîerven
to dcll'clicottcro e che queste ultime
non soùo incorse in nessun tipo di
provvedinrenlo discìpìinare.

Il buon senso pertb{una è prevalso.
Le dìtîcoìtà colìunquc nello si.ìbili

re ùn contatto esi\tono. rnche di fìonîc
ad uD'enìergenra;e non mi ritèrisco so
liìnrente a probleIìi di tipo lccìrìco.

Sì perché Io scoglio principale è che
dovcndo trasmcttcrc una úchiesta dì aiu-
10. si corre il rischio di non essere credu-
li da chici ascoìlî, in quanto a quest uì

linro è latto divieto ilssolul{) di

rispondere îd uDr ch;amata. se DoD ven-
gonorispethte le regole prevìste neinoF
mÀli QSO (coìlegalncnti Írdio lra duc o
piú mdìoamatori. ndr). comc l'idcnlilì
crriivo della stîziore che tnsl1letlc. ì u
bicaTionc. h potenza uiiìizz.ìta. ecc.

E Ia leggc...
E chirro che a second.ì deìl'esposi

zioDe fìîtr. ci si ren{le ìnrmedì,lrnrenlc
conto circa la buona lède o meno.

Qucsto si veiljca puÍroppo qu:ìndo
pcr lungo lenrpo. dumìrte ìe chiacchier.ì-
lc scrali. si è incappati in persorrìggi o
Lìisturbak)i che nulla hrnno a che vede-
Íe con le tmsmissiolìi rÌìdio. qucllc vere.

Personc cvidentemenle con un quo
zieDte intelletfivo nollo b.lsso.

Trlvolta rccàde peÈ che. dri e dai.
rìh fìne qucsti ultimi cadono ìrelh rclc
dei controlli con i radiogonidÌet e rl-
ìora sono doìori.

Rin.ìDe infine un aspetto lÌrolto
imporlaDte che ha forse trovrto una
delinirione ncgli ùllinìi ncsi c cioò
queììo reìativo allc lÌcquenzc deì Soc

Nel senso che, fìno a poco tempo la-
aìrche ì'ofgrno prepofo per aDtonoma-
sir al soccorso, r'isentiva di negìigenze
politiche tali d0 non vedersì attibuita
nessuna lìecìuenzal

Allìoìrtarc qucsf o ar gorììenlo diven
ta diflìcììe oltre chc presunluoso, rilengo
però si.ì ìecito pcnsrrc che con 1 nle fìe-
queìrze a disposizione. l cosa debba av-
veDìre automalicilmeDte.

Miì supponiarÌo. per uD momertoi
che la si1ùazioDe \ìiÌ finaìnlentc rcgola
re e chc quindi siconoscano lc ticqucn
zc dì "ìavoro' dcl soccorso e che si
possà îr'r-ivare difctlanenle a diîìogàre



coD l.ì centrrlc opcrrti\ l in qucslo ca
so !tli un ici .r potcrlo lìrrc rcsterebbclî ì

r Lìio.ÌnrrkÌi Nulorizrli l
Oppurc clìiurquc. con lî lìDrita-

zionc iì1 solo uLiìizo in nrontiìsnî c in
crìso di cllcttì\io bisogno. porrchbe
lnrir {ì (lel \ervì/io)

È una questionc nloìto piuticolrrc
c chc credo ndrcbbc Iisoìt.ì e chiiÌrilr
.ìl piir presto.

Pen\rLe per un iìllìììlo al poler cllil
lurre spcrsicftÌliìììlcnlc uD escur\iLlnc in
nxmlagniì stìpcndo che. in clÌso di ùcccs-
\itiì. ttucl par.Llìclcpipedo Jrc() picno di

lîslini. drl (turlc p le !rno slelo llcssibi
le. polrcbbc coìlcsLìrci hggìir. lontNno...

Sc poi. ùlLLlar i llspcttr n(lo ì o Llìco
rìc.ìrsì ìn qucldete ìiùxlo rilìgio. ìD attc-
sn cosí deì giorno scgucùlr per ellètturre
unr nuova \rlilî \,olcssimo i]\collrre rn
com un volliì Lrùit \1)ce anlica pcr tìr
snrcllc e lc scnsrtlioni vissutc lil]o iì qucl
nronrcn1o rcndcldoh pcr così dirc parlc
cipc del noslJo sLLrÌo !:ì ninro...liìrcnrììxJ
in quaLchc nxxl{r dcl nrrlc r qualcLrìo l

Le prlme trasmitlenli usate n montaqna
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L'autore racconta i personaggi dutentici dellc nostre valli, qua-

si ad omaggiare gli oÍtqnt'anni di Artsfide, parland.o di cose

schiette, semplici e vere, che elcvano i pensieri deí rícordi.

tl
\ ,, 

"",1" 
n,i i,.cin!,' ,, rle\cri\ere i\-:

lìrel amlcÌ ùlonlanalt ttloll e uniì glolra
ta grigir! però nella mia nrente è chirro il
ricordo di fìrtli c pcNonc care.

Vi vogìio racconlare h nria amicizirì
che dura ormai da parccchio tempo con

Aislide Chirnìbcrlando. nato a San Co-
lonrhaìro. liltzionc di Exille\. in val di

Susa. dove da r.lgrìzo ho lrascorso tlcu-
ni anni in vilìeggi.ìtum.

Conlc lui nri h.L raccoDtrlo- è nrto il
6 agosro 1919. neìla stilnTa che parecchi

iÌnni clopo divenne il suo ìabor:ìtorio di

lìlegnrnerir. A San Colombano ha tÍì
scolso l infinzia e ìa giovinezza: giàr a

dodici annì \i fÌÌbbricavî i primi rudi-
mentaìi oggetti in ìegro, ma norl poteva

dcdicarc tutlo il suo tempo rì meslierc.
c crr il hvoro dei calì1pi. c era il bestia
lîc dmcùrìire d invcrno nella staìlà.
d cstale sui pendii. salcndo lìno aì passo

del Cìopacà una volla alla scttimana per
guardare le pecoìe.

Uìr po'aììr voltadivenlò provetto 1ì
legnaììre. ìavorando alle macchine scm
pre più pcrfczionatc. lìno a clueìle piir
modcrnc; fabbricaviì scrranlenti, por1e.

Iìncstre e lrrobiìi su ordìnazione.
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Dumnre l lcv ììlilitatc li iÍuokìr{r
negli aìpini delTcrro l{cggiDlcnlo. brìl-
hglione Exilìcs. II" conrpagnia c pr(È
prio alkrra scoppiu h gLrcl.lrÌ. che Aristi
(lc ricordr conlc il pcriodo piir lliste dclla

Viene iù\'iato prinra r Bardonecchiil.
poi in MonteDegì()c dopo nìolte percgri
nir/ioDi fìnîlmcìrtc il contli(o bcllico
tcrnrinr e lui ril(rru ll lirolarc domcsti
eo c riprcnde la suiì vil di hvolo.

Si unirà in ìììirtrinn)nio con ìrì surì

\posa Margheriliì cd vr-à urì lìglio di no

DurLulrc ; nìiei dirkuhicon ìui. serìr-

pr'c prcari e scrcni. Arisride rie\'ocî r.ìnti
cpisodì: rrcconl.l di quiìndo. nel 1927-

18. li costluil{r il rilìrgio I-cvi MoliDari:
Iui crî Lìn baìllbino c irndaviì a vederlj il
lriìspolto deì ìì.ìtcrìllc cl-ltl(Lìato diìgli
rlpini del bîtlagliorìc Susa conranclali
dill nìarcsciallo Scol lì)ni.

All inauguliìriorìc dcl ritì'gio (il pri-
nìo gestorc tìr Donrcnico Chiaolbcrhrì-
!lo) c errno lutti i ! llìgi ni. corÌprcsì i

biìnrbìni conre ìui c Lr piccol.ì M.ìrghcri-
l . che un Siorno srrchbe diveDtal.ì sur
nìoglie. UD piccolo incideìrte guasl(ì ì.r

lìsla a leì- î sun soìcllî e ri suoi genito-
rii si ruppe lî bottislia del vìDo e irìral-
lìlrono dì acqur di Iì)ntc il ìoro prunro.Ì
hr\c di pane e lbnìl|ggio.

Lr signor MlÌrghcrila ricordiì che.
quanLl cm ragazztì. pcr conlpllÌrsi ìe

\ciìrpe birsse per irrdirrc a ballare aìliÌ lè-
.rLr rì Oulx ave!a do!ulo mccogliere beìl

cinque chili di vil)lc: dissccclle- si e'lrr)
ridotre a un chìlo c lc a|cva vendutc. l -

,rendosi anche iìllbft )Sliare suì peso!

Arìsride nìi uceonta della suiì \'iLl ir

srìn Colonbrno. quando ogni fanrìglitì

\ì lirct\xdiì scl iìpanc pcrùn nresee sior-
ganizLìvrrlo i lurni Dcr lî cotlura neì fi)r-
no cofluììrìc. Il li)fno si (rova tutiolr clir-

vrrì1i alh fortaru clcl 1582: oggi vicnc
sfiuttato iokr qurlchc volta pe. pillccrt.
non più pcr ncccssilà.

Dn San Cokìrìbrno poi. per cî!cnzr
di cncl-.cia eletlricî [cccsr,lrir al suo la-
vo(). Aristide do\cttc sccìrdcrc ad Exiì-
lc\ c iìprire uìr nuovo laborLLloÍìo di fiÌle-

Sn nrcriir.
Pcrò l.ì sun piir g[rndc ì)iìssione. do-

po il la\ oro. era ed ò uncoriì liì nronlagnu.
Ilî lalto nunìeÍ)se \ ollc lc ciùìc ìì in(n
no. dxl Roccì nìcl(nìe al Cran Coìioll
nicr dtìl Calînìhrt' rl so,nnreillpr l. ul

liìÍLr lolliì chc ò sàlilo ill Niblé è \htrr pcr
portrrc uniì crocc di lc|ro che sostitLrir.r
h recchid di lcgno.

Unìca rNccoìììirìrdiÌ,,ioDe. ìnai andiìrc
in ì]lontrìgna da soli. n)r sempre ilr conri
tiv.r. uniti c disporìibili ller quaìsiasi irr'
pr!\ ist{).

Orniri sono lllnliînD;che Arisridc.
liì nrcglie trtlscorroìto il nrese di agostLr

ùclLr loro bail illìc Cr:nrgc dclla VLìllt.
vcro gioielìo di cul-lr c Lrllrczraro di ogni

Liì rigDorî Nfiu!hcrìtil ò rÌolto lcsr'
liì î que\lî criln!iir. d(ùc ILì lorlltr.
birnrbira dì pochi nlc\i. drllir ììriì!ìre.

Dà quesrc luDgo diLrl(,-!o ho r\ un) L
conlerììra che l iìrìlico.\ri'li!lc ò .inr.ri
c schiclrc e l sun (ìi\|onibilirj non rrrL

Queslo è qu nr(ì ho \olutlr dir. Ji
qLrcsle {lue pcr\on!'rhc \ i\ ono ìr lLìr, \ i-

lî Ir le Dx)rtirgnc ron ..nrlli.ii:1J |ìlli-
ludine.

t't, \,Irit, k, ,1" 4jt,t
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...Pedaliamo
sui nostri
monti!

Itinerari
da percorrere in
mountain bike
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Traversata BARD0NECCHIA.SATBERTRAND

Partcnzs: Rochcnn)ìles l6ltl nrl
Disli\elh: Iì50 nr circll
Sriluppo: +0 Knr.
Ciclàbilifà: Srìil l00+
DisccsiÌ I 0{l tl
Cartogrllfi ar Vllli di Su\:ì -Chi\oìrc

. Cerù.ìnirsca LC.C. l/50.000
Acccsso: da Brrcl(ìnccchiî scguire le

indicazioni per Rochcnx)lles

Sdlrrdr Dall .rbitiLk) di Rochcnx)lles

|crcorrcrc liL steùiìtil che coDducc rì Ri-
luS;o Scarfìolti. Dopo una \erie di ripidi
((r ntnti. orrÌiìi iD \ istiÌ (lelliì digil. a quo,
tr l9l0 nì si .ìfli\1l lld un incllrci{r. S\oì-
tue a dx. lquesto ò il traccialo (lclh vec-
ihia linl)\ ia r \cartanìcn() ridotro

''DccNuvillc . oml i in clislr$. chc \eù i-
\ di collcgaDrenlo nlliÌ !liga) L'. doprì e'-
scrc pàs\ati iÍ prossinìjtà dÈlle Criìngie
LLì Croix 1959 n. continuare in piLÌno \i-
no ai Brìcini l92l nì.

Dai Bncini. pLrs\ tr la c(lonií Lrlpjn.r

Freju\iî. inlboccruc l:t \Ú iìdr ehc .!cn.le
n B onccchia c llt\iLìre per il lìr'rc
Foens {c Ícllo indictlrr)re ìn rrno rler rrr
rînli). Dopo un prirìùr trllri) r rfi(hJ r r(,r-
rrrnti.l strad \isrìo(l lnpirn(,. luIgni
lìnìrchidelln fiùÌlgLrr. Pr\\rìrrì tLn !frlr
nre lìani coù ìa bi!i ir ìrrllr. r.r!SiurìS.
rc iì lòrte Foenì rllllo nl,

D.ì1 li)r1e ì.1\lr.ì(lir lrr.e:!c lrin!,:, rl
fìLuco dclla nont.rgnl 1n,.i L,l,fi. .r rl
contril url rccenle lrlllIt,,.11.,. t:ì..,.., -ll
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necessiti, pernette di sceùderc a Sa-

vouìx. CoDtinuando in leggera salita .a
quola 2300 ìl1 si incontm î sx la stÍàdà
che. passando per il colletto del Vin Ve|t,
conducc al firle dello Jaffèrau. Per ave
re uùr splenditr vìsuale sul percorso di
discesà e sulle grolte dei Srraccni si può

risaìire questî strada siDo al primo tor-
nan!e. daì bi\'io circa l/2 Km.

Rìtorna!ì aì bivìo. pÌ{)seguire per lr
strada origin.ìri.ì !ino aììa Galleria dei

Samcenì (è lunga cìrca Lìn Km.: iDdi-
spensabile il frontale). Ad inizio prinra

vel'tì la galleria può csscrc ostr-uita dal
ghiaccìo. si pùò comunque percoùcrc.

coD qualche dìfficoltà. il sen!ìero estemo
sino ad un apcnura di sfìato delìÀ galle-
ria e di qui fare gli ultimi ceDto rÌlef-i aì

l'interno della nredesilna.
Disc?sd.' DalÌ uscila della Sallcria

inizià la ìunghissima di\cesà che. pas-

sando iD prossinrita del lbrte Pmnlend
2162 m, raggiunge la borgiìta di MoDceì-
lier 1332 m. La strada diventr rsfàìtata e

costeggiando l'imponenete fbìte di Fe-
Dils ll40 nr. congiungeNi îìh Statale
N"24 e, sempre in discera. arrìviìre a Sltl-
beÍrand ll32llr-

Ctrlo Darthino

Traversata CESANA-MONGINEVRO

Partenza: Cesanr 1J58 nl
Dislivello: 1450 nl
Sviluppo: ,15 Knr.
Ciclabilìti: Salita 95%
Discesa 1007.

Cartografia: Valli dì SLrsa Chi\one c
GermrnascalCC l:50.000 Nlontgené-
\,rc 3536 esl ICN serie bleue l:25.001)

Accessor Cesana ( SS l.1cìeì Mongi-

Salifd. DaCesaniì \iprende ìa strada
per BoussoD / SauTe diCesani!ed iu-riva
ti a Bousson l:119 nr si svolta a D)i. lin
diclÌ7ioni ìago Nero). Al pfinro tolÌaDlc
si prosegùe diritti pcr lî frada nlilitare
(sterrala) che si inoltÍ iù \'al Thuras.
Una piccoìa lrana ci costúnge a scende-

le di sclh per pochi metÍì ipcsì a salirc
in brc!e sisiuìrge presso il ponle sultor
rcntc Thuras ìrei pressi dell abilaro cli

Rhuìlles 1653 ìll svoltare quindì a Dx-
iniziando a saìire per h stfadr miìilare
che conduce alle grange Chabiìud 1918

nreti. Questo tratto di stlada. sino aììe
gmnge. a causa del suo pcssimo fbndo
stfadalc è dilliciììllente ciclîbiìe. Ciunli
iìllc grrnge svoltarc.ì Sx. prendendo ì.ì
carùreccia che costeggi.l iì toì renie Cha-
baud pe r po i iìt!ra\' er\lìrlo su un pontìceì-
lo. dopo uD tlLtto ripido si llrggiunge Lìn

bellissinìo pianoro. al ternline del qlìrle
l.ì stndr si inte o|ìpc.lndì\'iduarequin
di dellc ripide lràcce .ìl di ìÌÌ deì lorrcnle
che conducono rìl vil\ta deprcssione

82



del coì Chabaud 2217 ln. Dal coìle prc-
seguire per imcce Iìno al vicirx) coì

Bourget 2162 m (Non làsciaNi tenure
dalle esììi tracce che costeggiano iì lìan
co della cinra Fournier. n]lÌ scendere leg
gefncDtcj Per raggiungere ura traccia
cichbile che pcrcoffe gli ampi prali per
poi. bicì al 1ìrnco- raggiÌìngere il coìle).
Daì colle norì dirallare nel \'îllone del

lago Nerr. ùla altÍiìversAre vemo

Nord/Ovest in Liirezione deì Poggio deì

Carabinieri 2209 m (individuabile per ìr
crscflnetta posta sulìa sonrmità). Passati

rì Iìanco dclla casernretlil sceDdcrc ncl
v^lìone del col Bolrssol] in direzione dcl
hghetto sortoslrnte (non quorato sulle
calte) e mggiungere la slrada che sîìe
dalla Cîpaìrna MAutino. Und serie cli ri-
pidi tornanti poco ped.ìlabili ci poúano
aclincrociare ìr stmdache sale Lìa S.ìgna-

ìonga (CaÍelìo iìrdicrìtore Lago dei 7 co-
ìod). i] ibndo slfadaìe nrìglìom e cì per

nretre di isalire in seìla (pLìr'troppo

questo tratto di stmda è rìolto frequcnta
to da ììroto ed rulo iìoristrîcla anche se

\'iò il dìvielo dì tl1ìnsito per veicoli aùlo-
rol.lrll. Ancora in saìila lraùsilialllo in

prossimità delìa Cìnra Saurcl 2,l:l9 m
passiarìo ruovirneDte in lemitorio iìan
cese ed in un ambieìrte luì re giuDgiallro

al Lago dei Sette Colori o Lac Gignoux
2329 m. Coùtinuiamo pcr la strada iD di-
rezione es1 c quando quesla inizia a scen-
dere ver$ dei ìaghelli ìa abbandoniamo
per il senlierc che costeggi.ì il 1ì.ìnco del
ìllonte Chenaiìlet lìDo r giuìrgere ùlla de

pressione 2J l5 nr. in prossimitìr deì For
ti del Gondl.ilìr.

Dis.esd. Scendere per le snrde di
scrvizio degìi inìpianti di rìsaììla del

N4ongiievro fino a congiungersì con lir
stracl nrililarc dci fòrli in prossinliti di
Lul recente fislol.iìnle (slrÌzione di pa(eD
za delh seggiovia 2091 m).

Proseguire per la c.ì ar€ccit che si

iDoltfa nel bellissinlo Bois de Sest ères.

per giungere nei pressì Llella piscira deì

Monginevro 1il2il nr raggiunta la frada
aslìltrtiL colr una breve Ii\alit.ì si prssa il
Col dc Montgenèvre 1850 nr e pîssîta ìr
ùoDtiera con !'eloce discesr pa\siìndo
per Cìa\iere in brevc si raggiLìnge nuo-
Vall]ente cesrna.

Cxtlo D(!il hint)
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